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IL VIAGGIO INATTESO DEL DITTATORE JUGOSLAVO NELL’UNIONE SOVIETICA 


TITO E KRUSCEV A YALTA 
RIPRENDONO I COLLOQUI DI BRIONI 


Viva sensazione a Belgrado dove la notizia ha colto tutti di sorpresa 
Al centro delle discussioni i rapporti fra i partiti comunisti dei due paesi 


Mosca, 27 

La notizia dell'inatteso viag- 
gio di Tito nell'URSS è stata 
data a Mosca dall'agenzia 
«Tasso con un breve comunica» 
to in cui è detto che il Presi- 
dente jugoslavo Tito è partito 
da Belgrado con il leader del 

artito comunista sovietico 

ruscev «per trascorrere diver- 
si giorni di roposo sul Mar 
Nero», 

Questa sera Radio Mosca ha 
precisato che Tito e Kruscev 
sono giunti a Sebastopoli @ 
mezzogiorno, accolti all’aero- 
porto da numerose personalità 
sovietiche, jra cui il comandan- 
te in capo delle truppe sovie- 
tiche in Germania, Marescial- 
lo Gretchko, îl comandante in 
capo della Marina da guerra 
sovietica, ammiraglio Goroch- 
Kov; il Presidente del Comitato 
della sicurezza di Stato presso 
il Consiglio dei Ministri del- 
PURSS, generale Ivan Serov, 
€ il primo segretario del comi- 
tato centrale del partito comu- 
nista dell'Ucraina, Kritchenko. 
Il maresciallo Tito e Kruscev 
hanno passato in rivista una 
guardia d'onore schierata al- 
l'aeroporto, che era, decorato 
con bandiere sovietiche e jugo- 
slave, 5 

Partiti nel pomeriggio da Se- 
bastopoli, dono una breve visi 
ia alia città, Tito e Kruscev 
sono giunti alle 20 (ora locale) 
a Yalta, Con Tito e Kruscev 
viaggiano anche la moglie del 
dittatore jugoslavo, signora 
Jovanka, il vice Presidente 
Rankovic e il Presidente della 
Repubblica jugoslava di Bo- 
snia, Diuri Pucar. Fanno inol- 
tre parte della comitiva l'Am- 
basciatore sovietico a Belgrado 
e v'Ambasciatore jugoslavo a 
Mosca, nonchè la iù qutorevo- 
le fra le donne comuniste so- 
vietiche, Katerina Futseva. 

La notizia dell'arrivo a Yal- 
ta è stata data finora soltanto 
da Radio Belgrado, mentre Ra- 
dio Mosca non. è andata altre 
la generica’ indicazione di un 
«viaggio sulla costa meridionale 
della Crimea». Kai 

Krustev; come è noto, era 
giunto il 19 settembre in «visi- 
ta, privata» in Jugoslavia per 
un «breve riposo». Nel comuni- 
cato diramato da Belgrado per 
annunciare la partenza di Tito 
era detto che sil maresciallo € 
le altre personalità che lo ac- 
compagnano trascorreranno al- 
cuni giorni sulle rive del Mar 
Nero per un breve riposo», AL 
l’aeroporto di Batanjiva, Kru- 
‘scev e Tito erano stati salutati 
dal Vice presidente del Consi- 
glio federale esecutivo Kardelj, 
dal Segretario di Stato agli E- 
steri Koca Popovie e da altre 
personalità jugoslave. 

Tito sarà ospite di Kruscev 
nella sua villa di Sochi che non 
dista molto dalle ville di Bul- 
ganin e Scepilov. Il luogo è a- 
meno e Tito potra godersi una 
piacevole vacanza durante i 
collogui ad alto livello con i 
leaders sovietici. ° probabile 
che si unisca a loro anche il 
Primo Vice Ministro Mikoyan, 
che è appena rientrato da Pe- 
chino. Com'è noto, Mikoyan ac- 
compagnò Kruscev e Bulganin 
nella loro prima visita a Bel 
grado nel 1955. A quanto risul- 
ta, il Primo Ministro sovietico 
Bulganin e il Ministro degli B_ 
steri Scepilov già si trovano a 
Sochi, dove oggi si sono incon- 
trati col Presidente indonesia- 
no Soekarno. 

Questa sera è stato annun- 
ciato che il Capo della Chiesa 
serbo-ortodossa, Mikentie, par- 
tirà da Belgrado alla volta di 
Mosca ai primi di ottobre alla 
testa dì una delegazione di do- 
dici persone, tra le quali un 
metropolita, tre vescovi e il pre- 
sidente dell'Associazione projes- 
sionale del clero ortodosso. La 
stampa jugoslava, in occasione 
della recente visita dell’archi 
piscopo Dorotej che a capo di 
una delegazione della Chiesa 
greco-ortodossa era stato calo- 
rosamente accolto dai più alti 
dirigenti del paese, aveva au- 
spicato sempre più stretti con- 
tatti tra le chiese ortodosse di 
tutto il mondo. 

Quanto all'imminente incontro 
tra i rappresentanti delle Chie. 
se ortodosse serba e russa, esso 
viene posto in relazione di più 
recenti sviluppì dei rapporti fra 
Mosca e Belgrado. 


Primo viagoio In aereo 
del diltalore all'estero 


Belgrado, 27 

La notizia del viaggio di 
Tito nell’URSS è giunta ina- 
spettata, Il Presidente jugo- 
Slavo è stato infatti in visita 
Ufficiale nell'Unione Sovietica 
nel giugno scorso, e non si 
aveva alcuna indicazione che 
egli. vi sarebbe tornato così 
presto. 

Nessuno, neppure i più inti- 
mi collaboratori del marescial- 
lo aveva avuto sentore della 
improvvisa decisione che ap- 
Dare tanto più straordinaria in 
quanto Tito non si è mai ser 

+ Vito dell'aereo come mezzo per 
spostamenti all'estero, 

I circoli di Belgrado, che già 
avevano fentato con molta dif- 
ficoltà di dare qualche giusti- 
ficazione alla Junga presenza 

Li ev in Jugoslavia, sono 
rimasti ancora più disorientati 
da questa nuova mossa che non 
trova giustificazione — a pare- 
re degli osservatori — se non 
con improvvise difficoltà sorte 
nell'Unione Sovietica. 

La visita di Tito all'URSS è 


stata decisa ieri notte al ter- 
mine di una drammatica sedu- 
ta insieme ai più intimi colla- 
oratori del maresciallo, tutti 
membri del Comitato centrale 
del partito comunista jugosla- 
vo. Argomento della. discussio- 
ne: recarsi o no nell'Unione 
Sovietica per continuare con i 
massimi esponenti sovietici 1 
colloqui avuti con Kruscev sul 
problema del chiarimento dei 
rapporti fra comunismo jugo- 
slavo e comunismo sovietico € 
dei Paesi orientali, rapporti sui 
quali molte nubi ‘si erano ve- 
mute addensando con conse 
guente irritazione jugoslava 
che avrebbe potuto far compie- 
re qualche passo indietro sulla 
via della rinata solidarietà co- 
mmunista. 

La tesi, che si fa strada que 
sta sera nei circoli occidentali, 
dopo la partenza di Tito, è pro- 
prio quella di un attento esa- 
me della situazione attuale dei 
rapporti tra URSS e Jugosla- 
Via, Si tende ad escludere che 
all'ordine del giorno dei pros- 
simi colloqui vi siano argomen- 
ti di politica estera. 

A proposito di Rankovie, che 
accompagna Tito nella sua vi- 
sita si sottolinea come la sua 
partecipazione ai colloqui rap- 
presenti una completa riabili- 
tazione, dopo gli attacchi subi 
ti dal mondo cominformista, 

Nei colloqui con Tito, Kru- 
scev ha lasciato intendere che 
sul tema delle concessioni alla 
Jugoslavia egli aveva fatto tut- 
to quanto stava nelle sue pos- 
sibilità, e per venire ulterior- 
mente incontro alle tesi del co- 
munismo jugoslavo, trovava re- 
Sistenze in parecchi settori de- 
gli organismi direttivi del suo 
Paese. Di qui la necessità per 
Tito di affrontare direttamente 
gli esponenti delle correnti che 
tuttora si oppongono ad una 
ulteriore destalinizzazione del- 
la politica comunista, 

Im Crimea, dagli incontri 
rhe. Tito avrà con Iruscev e 
con gli altri esponenti del tè 

e 0 dipenderà—in 
tan parte se il comunismo 
irogredità sulla strada segna- 
Fa da Brusesv oppure se ritor: 
nerà agli schemi  staliniani e 
ominformisti. Questa è la 
conclusione alla quale arriva 
no dopo l'esame degli elementi 
che! possono aver portato Tito 
alla decisione di recarsi d'ur- 
genza in Russia, i circoli me- 
glio informati della capitale 
qugoslava. 

L'improvyisa e sensazionale 
partenza di Tito alla volta del- 
la Crimea, in compagnia del 
Segretario generale del Comita- 
to centrale del partito comuni- 
sta, ha colto di sorpresa non 
solo i circoli occidentali a Bel- 
grado, ma, come si è detto, an- 
che ambienti politici e perso- 
nalità jugoslave di rilievo. Un 
membro in vista del Comitato 
centrale del partito comunista 
‘jugoslavo, ha detto testualmen- 


te: «Sì tratta del viezgio più 
misterioso che Tito fobia mai 
fatto». Lo stesso uomo politi- 
co ha osservato che si tratta 
della prima volta che il mare- 
sciallo si permette di contray- 
venire alle perentorie disposi- 
zioni del Comitato centrale del 
partito comunista jugoslavo che 
vieta per motivi di sicurezza al 
Capo del partito e dello Stato 
di compiere viaggi in aereo. 
Questo particolare, in apparen. 
za. secondario, dimostra la gra- 
vità ed urgenza dei motivi che 
hanno spinto Tito ad accetti 
re l'invito di Kruscev. a lasci: 
re la Jugoslavia per recarsi in 
Russia. 

Viene fatto per altro osser- 
vare che è anche la prima vol 
ta che il maresciallo si è in- 
trattenuto per tanto tempo e 
quasi sempre a quattr’occhi con 
un ospite straniero dì tanto ri- 
lievo, I jugoslavi erano al cor- 
rente che Kruscev stava. pro- 
gressivamente perdendo terre 
no in seno al comitato centra 
le del partito comunista del- 
l'URSS ed i servizi di infor- 
mazione jugoslavi sono convin- 
ti che Kruscev ha contro di sè 
l'alta ed onnipotente burocra- 
zia. sovietica. Wgli si appoggia 
sulle masse, Sono state le mas- 
se che maggiormente hanno 
dimostrato di gradire la ricon: 
ciliazione ‘tra la Russia e la 
Jugoslavia. Tra le masse e Kru- 
Scev esiste però — secondo le 
stesse fonti — sempre un sordo 
e compatto diaframma che ral 
lenta i nuovo corso della, po- 
litica, 

Un ulteriore segno di questa 
latente ostilità è stata la re- 
cente. circolare indirizzata ai 
partiti comunisti dei paesi sa- 
telliti di cui Kruscey sembra 
non condividesse appieno, il 
tenore, e nella quale, mentre 
da un lato si auspicavano re- 
lazioni sempre più approfondi 
te con i comunisti jugoslavi sul 
Diano Ufficiale e governativo, si 
metteva d'altro canto in guar- 
dia dalle esperienze titoiste, 
considerate tuttora espressioni 
tutt'al più di un «socialismo di 
sinistra», ma non di un vero 
comunismo. 

«Questo ed altri atteggiamen- 
ti non possono piacere alla Ju 
goslavia e andrebbero criticati 
— ha diciarato un portavoce 
del Governo di Belgrado — ma 
noi l'abbiamo fatto ed anche 
a costo di correre il rischio di 
reazioni negative da parte del- 
l'Occidente, non intediamo al- 
lontanarci dalla Russia, perchè 
sappiamo di rendere in tal mo- 
do un servigio alla causa della 
pace, confortando della nostra 
adesione quelle correnti che in 
Russia e nei Paesi comunisti 
orientali si oppongono al ritor- 
no di uno stalinismo che oggi 
sarebbe per la sua rigidezza e 
per il suo spirito di grettezza 
ancora più nefasto che per il 
passato». 

L'unico Ambasciatore che ab. 
bia avuto contatti con questo 


Governo dopo la partenza di 


Tito, è quello d'Inghilterra, Sir 
Frank Roberts, che ha avuto 
un colloquio con il Segretario 
di Stato agli Esteri, Popovic. 
Ul diplomatico inglese partirà 
alla fine della prossima setti- 
mana per Londra onde confe- 
rire con il suo Governo sui re- 
centi sviluppi jugoslavi. 


Gli aiuti a Tito 
Il Dipartimento di Stato 
nuovamente in imbarazzo 


DAL NOSURO CORRISPONDENTE 
New York, 27 

L'improvvisa partenza di Ti- 
to, del quale si era detto che 
non avesse veduto di buon oc- 
chio l'arrivo in Jugoslavia de 
l'esuberante Kruscev, ha scom- 
bussolato i piani del Diparti- 
mento di Stato, che da parec- 
chio tempo cercava di calmare 
parecchi congressisti, desidero- 
sì di dichiarare nuovamente Ti. 
to amico di Mosca, e quindi e- 
sente dai famosi aiuti ameri- 
cani. 

Negli ambienti del Diparti- 
mento è stato diramato che il 
viaggio di Tito potrebbe influi- 
re in modo nettamente negati 
vo sulle prospettive della con- 
tinuazione degli aiuti america- 
ni a Belgrado e del manteni- 
mento delle attuali amichevoli 
relazioni fra il Governo degli 
Stati Uniti e il dittatore jugo- 
slavo. 

Come è noto, il programma 
di aiuti americani alla Jugo- 
slavia è attualmente oggetto di 
riesame da parte del Governo 
di Washington e il Presidente 
Eisenhower dovrebbe decidere 
entro il 16 ottobre prossimo se 
gli aiuti dovranno continuare 
o no. In caso di decisione favo- 
tevole, verrebbero inviati alla 
Jugoslavia un numero impreci- 
sato, ma comunque notevole, di 
aerei a reazione, 

Le sorpresa del Dipartimento 
di Stato è tanto più profonda 
if quanto nei rapporti inviati a 
Washington nei giorni scorsi 
dall'Ambascista. americana a 
Belgrado si lasciava compren 
dere come Tito fosse piuttosto 
seccato dell'improvviso arrivo 
di Kruscev in Jugoslavia. 
Teri sera al Consiglio ‘di 
sicurezza non si era hen capi- 
to se fra Jugoslavia e URSS si 
fosse lavorato a squadra: il 
delegato sovietico Sobolev, pu- 
re accettando di porre all'ordi- 
ne del giorno tanto la mozione 
anglo-francese quanto quella 
egiziana, proponeva tuttavia 
che a questa venisse data la 

recedenza. Quello jugoslavo 

rilej, invece, proponeva la si- 
multaneità della discussione, 
aprendo in certo qual modo la 
ritirata al collega sovietico. Ma 
potoe anche interpretarsi qua- 
le un gesto d'indipendenza e 
neutralità del rappresentante 
di Belgrado, il quale con tutta 
probabilità è stato colto di sor- 
presa dalla notizia che Tito se 


RAFFORZAMENTO DELL’ «ENTENTE 


————n 


CORDIALE» 


Elisabelta in aprile 
visiterà la Francia 


Il Premier Eden e il Ministro Selwyn Lloyd hanno lasciato Parigi 
Sintomatico accenno all’ unità europea nel comunicato sui colloqui 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 
Sir Anthony Eden e Selwyn 
Lloyd hanno lasciato Parigi nel 
pomeriggio, diretti, in volo, a 
Londra. La loro visita si è con- 
clusa con un breve comunica 
to che riafferma la vitalità 
dell'intesa cordiale» e l'accordo 
completo del Governo francese 
e inglese sulle grandi questia- 
ni internazionali e Sui proble- 
mi intesi a rafforzare la difesa 
e l'economia dell'Europa, Oltre 
questo punto, che è l’unico nuo- 
vo e vivo, il comunicato dice 
noco e quel che dice non esce 
dall’abituale frasario diploma- 
tico. Ma un annuncio viene a 
dargli un accento che permette 
ai giornali, non si sa se per 
colmare un vuoto o per copri- 
re un segreto, ad uscire con ti- 
toli di pagina: e l'annuncio del 
la visita ufficiale che faranno 
a Parigi la Regina Elisabetta 
e il Duca di Edimburgo mella 
prima decade del prossimo &- 
prile. Sensibili, quali sono ? 
francesi alle visite reali, ben 
pochi forse noteranno a Parigi 
come nella prima pagina dei 
giornali i ritratti di Elisabetta 
€ di Filippo hanno preso il po- 
sto della questione di Suez, 
Nondimeno di essa Eden è 
Mollet hanno molto parlato: A 
dar retta a qualche voce, che 
trova credito negli ambienti di. 
plomatici, i due Capi di Gover- 
no hanno avuto modo di con- 
cordare una preziosa azione 
comune per risolvere il proble- 
ma del Canale. Si dice anche 
che tale azione riguarda soprat. 
tutto il periodo di tempo che 
succedereà al giudizio del. Con- 
siglio di Sicurezza. In quanto 
a quest'ultimo, tanto ieri che 
stamani Wden ‘e Mollet, aiutati 
dai rispettivi Ministri degli E- 
seri, si sono più volte messi in 
contatto telefonico con i loro 


rappresentanti alle Nazioni U- 
nite per seguire il dibattito, ac. 


ceso nel Consiglio dal ricorso 
franco-inglese ed egiziano. e 
impartire le relative istruzioni, 
le quali, anche in questo caso, 
‘hanno testimoniato la perfetta 
cordanza di vedute. 

Da New York le notizie rice- 
vute da Eden e da Mollet e di 
cui la stampa prende oggi ar- 
gomento per le note di com- 
mento, sono state un po' buone 
ed anche un po' cattive. Ha 
fatto assai piacere che il ricor- 
so franco-inglese abbia raccol- 
to l’unanimità dei consensi e 
che abbia avuto il riconosci 
mento della precedenza di trat- 
tazione, ma non ha fatto pia- 
cere che, sia pure con soli set- 
fe voti, ‘sia stato accolto e i 
scritto ‘all'ordine del giorno il 
ricorso di Nasser. 


Im quanto al risentimento 
‘francese verso l’Italia, un par 
ticolare è emerso oggi e che 
riguarda la relazione fatta l'al 
tro giorno da Pineau alla Com- 
missione degli Esteri dell’assem- 
blea, L’ex Presidente Pleven 
chiese a Pineau se l’atteggia- 
mento assunto da Martino a 
Londra non poteva sere stato 
ispirato da una probabile, quan- 
to naturale, irritazione del Go- 
verno italiano a causa di certe 
inframmettenze di uomini poli- 
tici francesi negli affari interni 
italiani. Pleven avrebbe alluso 
alla parte avuta dal senatore 
Commin nella riconciliazione 
dei nostri due partiti socialisti, 
supponendo che tale pe ‘te pote- 
va aver infastidito seriamente 
la Democrazia Cristiana e i 
suoi uomini al Governo. Alla 
domanda di Ple\en, Pineau op- 
poneva un semplice «non cre- 
do», Tuttavia la supposizione 
di Pleven non è soltanto sua 
ed abbiamo creduto di ‘’arir 
la, per rilevare come ancora i 


motivi che hanno ispirato la 
nostra condotta a Londra ri 
mangono sconosciuti 


‘Tornando a parlare delle con- 
versazioni franco-ingì. i, due 
punti vanno posti in rilievo, Il 
primo riguarda l'europeismo 
che si affaccia, sia pure molto 
discretamente, nel comunicato, 
e che pare sia frutto di una in: 
sistente opera di persuasione 
svolta da Mollét su Eden. Il 
Presidente francese ha fatto 
notare come le esi..izioni ingle- 
si verso i programmi dei qsei 
e le riluttanze di Londra ad ap- 
poggiare seriament’ la realizza- 
zione deli’« Euratomy» hanno 
creato in Europa una situazione 
di disagio e di scontento che 
non facilita certamente la cau- 
sa della solidarietà europea. Gli 
argomenti di Mollet sono stati 
esposti con cal. ce e un piccolo 
risultato è stato ottenuto, ed è 
quello dell’accenno fatto nel co- 
municato. -.a è difficile pensa- 
re che Eden si sia totalmente 
arreso alle idee di Mollet. 

Il secondo punto è più impor- 
tante e probabilmente solleva 
un lembo del velo che potrebbe 
coprire qualche accordo segreto 
concluso tra Eden e Mollet per 
Suez. Se questo accordo esiste, 
alcune indiscrezioni indicano 
che esso riguarda Israele. Nella 
impossibilità, finchè il Consi 
glio di Sicurezza è investito del. 
la faccenda di Suez, di poter 
dar corso ad atti militari, Lon- 
dra e Parigi intenderebbero as. 
sicurare ad Israele i loro mag- 
giori aiuti. Sino ad oggi il Go- 
verno inglese era contrario a 
prendere partito per Israele, 
ne! timore di creare un fronte 
comune arabo intorno allo Sta- 
to ebraico. Ma oggi, di fronte a 
quello che è avvenuto e che po. 
trebbe avvenire domani per il 
petrolio nel Medio Oriente, l'i- 
dea avrebbe trovato una minor 
opposizione, 


Bonaventura Caloro 


ne va a caccia e a pesca sulle 
rive sovietiche del Mar Nero, 
tanto quanto lo sono stati i 
diplomatici d'America e di tut 
to il mondo, 

‘Le speculazioni su quello che 
Mosca vuole dalla Jugoslavia, 
(e su quello che Mosca vuole, e 
soprattutto può dare alla Ju- 
goslavia, si sono fatte intense 
quest'oggi, in una giornata che 
isembrava internazionalmente di 
ripresa, dopo che si era evi 
tata ieri in Consiglio di sicu- 
rezza ‘Un’asperrima battaglia 
procedurale su Suez, e mentre 
ci si preparava a programmare 
i dettagli della famosa associa- 
zione degli utenti del Canale, 
da poter presentare venerdì 
nello stesso Consiglio, con la 
speranza — soprattutto ameri- 
cana — di convincere l'Egitto 
‘a vedere quanto ragionevoli sia- 
no le proposte dell'Occidente. 

Lo ha ripetuto anche oggi Ei- 
senhower alla sua conferenza 
stampa, dedicata per altro in 


massima parte a politica eletto: 
rale e a rispondere ad accuse 
varie di Stevenson. All’accusa 
secondo cui Eisenhower man- 
ca di «capacità di capo», il 
Presidente ha risposto citando 
l'opinione di sir Winston Chur- 
chill, che «mi conosce meglio 
dei miei avversari» ha detto 
Eisenhower, All’accusa che suo 
fratello Milton (<il più intelli 
gente della famiglia» suole 
spesso definirlo Ile) avrebbe 
favorito i creditori americani 
a favore del dittatore argenti- 
no Peron, Eisenhuwer ha rispo- 
sto che i soldi a Peron glieli 
ha dati Truman, mentre iui li 
ha stanziati per la nuova Ar- 
gentina, 

Foster Dulles ha convocato 
all'improvviso quattro. senato- 
ri, due repubblicani e due de- 
mocratici, dicesi, per fare con 
loro il punto sulla situazione 
relativa al Canale di Suez. 

Vice 


LA POLITICA ITALIANA IN ALTO ADIGE 


SECCA REPLICA DI SEGNI 
ALLE DICHIARAZIONI DI RAAB 


E° rienfrafo in volo a Roma |’ Ambasciafore ausfriaco 
Contemporaneo colloquio Figl=Corrias sul caso Mayr 


Roma, 27 

Il Presidente Segni ha repli- 
cato con una breve, asciutta 
dichiarazione alle affermazioni 
del Cancelliere austriaco Raab 
secondo cui l’Italia non ayreb- 
be osservato il patto De Gaspe- 
ri - Gruber sull’Alto Adige. «La 
affermazione che l'Italia non 
abbia osservato il patto De Ga- 
speri- Gruber — ha detto Se- 
gni — è senza fondamento. Lo 
stesso firmatario del patto, Gru- 
ber, ed altri uomini politici del- 
l'Alto Adige riconobbero, in 
tempi non sospetti. che l'Italia 
aveva osservato il patto. Que- 
sti tardivi disconoscimenti non 
avendo perciò valore. sarebbe 
desiderabile che simili generi- 
che affermazioni non venissero 
fatte. Se vi fossero particolari 
questioni da esaminare, l'Italia, 
sempre conscia del stto buon di. 
ritto, non si rifiuta nè si è ri 
fiutata di farlo», 

Segni ha reso questa dichia- 
razione stamane dalla sua abi- 
tazione. dove è ancore tratte- 


nuto a causa della faringite che 
lo ha colpito al ritorno da Bari. 
La risposta del Presidente 


Segni ribadisce e attualizza la 
sostanza del discorso pronun- 
ciato a Bolzano dal Ministro 
Tambroni per lumeggiare i ter- 
mini reali della situazione re- 
gionale al di fuori delle interes- 
sate deformazioni polemiche è 
della campagna che ben indi- 
v:duati elementi vanno alimen- 
tando con la pretesa di dimo- 
strare che da parte italiana 
non è stato attuato l'accordo 
De Gasperi - Gruber. 

L'Ambasciatore d'Austria a 
Roma, Loewenthal Clumecky, è 
rientrato stasera a Roma con 
un aereo della «LAI» prove 
niente da Vienna. All’arrivo 
non ha fatto alcuna dichiara- 
zione 

Frattanto a Vienna è stato 
emesso il seguente comunicato 
ufficiale: «Il Ministro degli Af- 
fari Esteri, ing Figl in presen- 
za del Sottosegretario prof. 
Gschnitzer, nonchè del Segre- 
tario generale del Ministero de- 
gli Esteri, Ambasciatore Schoe- 
ner, e dei capo della direzione 
politica, Ministro plenipotenzia- 
rio dott. Haymerle ha ricevu- 
to l'Ambasciatore d'Italia, dott. 


SI SVILUPPA LA POLEMICA SUL PAGAMENTO DEI PEDAGGI ALL'EGITTO 


Vivace attacco dei repubblicani 
alla politica estera del Governo 


Oggi il Consiglio dei Ministri tornerà ad occuparsi della questione di Suez 
Improvvisa partenza di Martino per Messina alla vigilia della riunione 


Roma, 27 

Gili ultimi sviluppi della ver- 
tenza per Suez.saranno esami 
nati domani mattina dal Con- 
sigio dei Ministri, la, cui con- 
vocazione è «stata confermata 
nonostante le voci che aveva- 
no parlato della possibilità di 
un rinvio causato dalla indi» 
‘sposizione dell'on, Segni Qual- 
cuno, anzi, aveva insinuato che 
il nuovo attacco faringeo che ha 
colpito il Presidente del Con- 
siglio fosse di natura «politi- 
ca», che cioè egli volesse man- 
tenersi estraneo alla vivace 
polemica sorta, attomo alle cri- 
tiche rivolte dal Ministro degli 
Esteri francese all'azione svol- 
ta dal Ministro Martino alla 
conferenza di Londra per quel 
che si riferisce alla riserva del- 
l'Italia in ordine alla continua 
zione del pagamento all'Egitto 
dei diritti di transito nel Ca- 
nale da parte delle nostre na- 
vi. Ma, evidentemente, anche 
queste voci rientrano nel qua- 
dra della ‘polemica, 

Già ieri sera Palazzo Chigi 
nella sua nota ufficiosa aveva 
voluto dimostrare che la posi- 
zione assunta, dall'Italia in fat- 
to di tariffe di transito non 
contrasta in nulla con la li- 
nea sempre seguita dal Gover- 
no italiano, Senonchè | repub- 
blicani non ne sono rimasti af- 
fatto convinti e in chiave e- 
pertamente polemica, oggi, nel 
definire pericolosa per l'unità 
occidentale una polemica-italo- 
francese sul tema di Suez, af- 
fermano che essa rappresenta 
la conclusione inevitabile di 
certi atteggiamenti di ripicco. 
L'organo del PRI dedica un 
lungo articolo all’ % 
dopo aver detto che tanto il 
Govemo francese quanto quel- 
lo italiano si trovano nelle 
Morse di conclusioni contrad- 
dittorie. che derivano da con- 
traddittorie premesse («quando 
le idee fanno a pugni, gli uo- 
mini si mettono a fare il pu 
gilato») affronta la questione 
da un punto di vista econo- 
mico, 

I sette miliardi di deficit nel 
clearing con l'Egitto — affer- 
mano i repubblicani — appaio- 
no invero molti di più, in 
quanto la somma rappresenta 
Îl saldo del conto fino al 1955, 
ma il saldo al 18 settembre 
scorso ammontava a ben dieci 
miliardi e novecento milioni di 
lire. E' stata una, buona, poli 
tica quella italiana di una così 
generosa apertura di crediti 
con. l'Egitto in un momento 
tanto delicato? «Invocare oggi 
l’esistenza di taie credito per 
condizionare un'azione politi- 
ca; sulla quale vi sono mille e 
una riserve di carattere gene- 
rale, sembra dovvero — per i 
repubblicani — mettere un car- 
ro davanti ai buoi. In conclu- 
sione, non sarà mai stato rl- 
petuto con sufficiente chiarezza 
‘ai nostri governanti che, se in- 
vece di andare a caccia di aree 
depresse in mezzo ai deserti, 
essi si fossero guardati attorno 
a Nord e a Sud, ma a casa 
nostra, tutto il complicato pro- 
blema del clearing che sembra 
oggi il sostegno dell’argomen- 
tazione governativa non sussi- 
sterebbe affatto», 

Sempre a proposito del pa- 
gamento dei pedaggi marittimi 
all'Egitto, negli ambienti re- 
sponsabili si precisa che alla 
conferenza di Londra nessun 
fatto nuovo è intervenuto a 
modificare le modalità di ver- 
samento dei diritti di passaggio 
da parte italiana. Le dichiara- 
rioni fatte in quella sede dal 
Ministro degli Esteri Martino 
hanno confermato una situa- 
zione da tempo esistente e, na- 


turalmente, ben nota. 


Si ricorda, infatti, che sin dal 
15 gennaio 1958, con uno scam- 
bio di lettere tra il Governo 
italiano e quello egiziano. ve- 
niva stabilito di integrare l’ac- 
cordo del 1952 sui pagamenti. 
in conto compensazioni. con 
l'inserimento delle tasse di 
transito del Canale tra le voci 
del'‘eclearing> da accreditare 
all'Egitto in conto del suo dare 
all'Italia in dipendenza dell’in- 
terscambio tra i due paesi. 
L’Ezitto, quindi, da tre anni 
circa a questa parte, risponde 
di fronte alla Compagnia del 
Canale dei diritti di passaggio 
pagati dall'Italia, Nessuna nuo- 
Va posizione nè alcuna modifi- 
ca allo stato di fatto esistente 
sono intervenute nei rapporti 
€ nelle modalità che regolano 
il transito delle navi italiane 
attraverso il Canale, E' di con- 
seguenza arbitrario e non esat- 
to — si afferma — attribuire 
ad una interpretazione dell’ac- 
cordo del 1952 da parte del Mi- 
nistro Martino la chiara ed 
inequivocabile posizione italia- 
ns che risale al gennaio 1953. 

Tra quattro giorni — dopo 


che domani il Consiglio avrà © 
saminato le critiche mosse da 
Pinesu e tutti gli altri problemi 
di carattere internazionale le- 
gati alla questione del Canale 
— l'atteggiamento italiano ver- 
rà in discussione nei due rami 
del Parlamento. 3l Ministro 
Martino, però, non parteciperà 
alla riunione consiliare. Egli è 
partito questa sera alla volta 
di Messina, da dove farà ritor- 
no soltanto lunedì mattina. Si 
afferma che il Gabinetto decide- 
rà se porre o no la questione di 
fiducia sulla politica estera alla 
fine del dibattito in Parlamen- 
to. La non prevista partenza di 
Martino proprio alla vigilia 
della. riunione del Gabinetto 
che deve proprio occuparsi di 
problemi di sua specifica com- 
petenza e di questioni alle qua- 
li egli è direttamente interessa- 
to, ha suscitato qualche perples- 
sità e fornito nuovi elementi di 
polemica, 

Quel che è interessante no- 
tare, în proposito, è che lo stes- 
so «Messaggero» che è giornale 
generalmente schierato in di- 


fesa del Governo, non rispar- 


mia le sue critiche al Ministro 
degli Esteri ed arriva finanche 
a chiedersi se decidendo di con- 
tinuare -a pagare all'Egitto i 
diritti di peweggio, l'Italia non 
ubbie, se non in linea-di dititto, 
almeno di fatto, riconosciuto la 
nazionalizzazione: del Canale; E 
in ciò il giornale si trova per la 
prima volta perfettamente d'ac- 
cordo con-i repubblicani, i qua- 
li, come abbiamo visto, non 
mancano di continuare a ma: 
nifestare tutto il loro dissenso 
per la politica estera del Go. 
‘verno, 

La cronaca della giornata, 
quanto alla attività diplomati- 
ca, registra un lungo colloquio 
a Palazzo Chigi tra Martino e 
il nostro Ambasciatore a Lon- 
dra, Zoppi. Attività interne, in- 
vece, dedicata, essenzialmente, 
alla preparazione del Consig] 
dei Ministri. A. proposito del 
quale era corsa voce che sareb- 
be stato deciso di sostituire lo 
attuale capo della Polizia Car- 
caterra con il prefetto di Bolo- 
gna. Ma la notizia è risultata, 
a fonte degna di fede, priva di 
fondamento. 


—— 


— 


LA GRANBRETAGNA COLLAUDA LE SUE ATOMICHE 


NUOVA ESPLOSIONE NUGLEARE 
AVVENUTA IERI IN AUSTRALIA 


Si stanno ora raccogliendo i dati scientifici 
per un’aceurata valutazione dell'esperimento 


Lonùra, 27 


Si annuncia ufficialmente che 
è stata effettuata con successo 
la prima esplosione della nuo- 
va serie di esperimenti atomici 
della Granbretagna. L'esplosio- 
ne è stata effettuata da una 
torre, a Maralinga (Australia 
meridionale). 

L'annuncio viene dato da un 
comunicato del Ministero per i 
Rifornimenti, che dichiara di 
‘averne ricevuto notizia dall’Au- 
stralia da Sir William Penney, 
principale esperto ‘omico del 
la Granbretagna, il quale diri- 
ge gli esperimenti. 

Il comunicato dichiara che 
«stanno venendo raccolti dati 
scientifici per una accurata va- 
Iutazione, e cono state adottate 
tutte le misure precauzionali di 
sicurezza». 

Il rapporto di Sir Willtam 
Penney, che dirige la serie di 
esperimenti; al Ministro sustra- 
liano per î Rifornimenti, Ho- 
ward Beale, dichiara: «La pit 
ma esplosione dell'attuale se 
rie di esperimenti atomici ha 
avuto luogo a Maralinga, nelle 
ultime ore del pomeriggio, con 
piena soddisfazione del comi- 
tato australiano di sicurezza € 
mia». Il messaggio aggiunge 
che «tutto si è Svolto secondo 
i piani previsti», 

L'esperimento ha avuto luogo 
dopo undici rinvii, dall’11 set- 
tembre, dovuti alle cattive con- 
dizioni ‘atmosferiche e in parti- 
colare ai venti sfavorevoli che 
rischiavano di far posare par- 
ticelle radioattive oltre la zona 
desertina dell'esperimento, 

Era stato stabilito che l’esplo- 
sione avvenisse all'alba, ma Sir 
William Penney, essendosi ve- 
rificate condizioni atmosferiche 
tavorevoli nel pomeriggio di ie- 


rì, ha preferito fare anticipare 


fettuato pertanto al calar della 
sera 

L'ordigno esplosivo era stato 
posto su una torre d'acciaio. 
Capre, pecore, conigli e altri 
piccoli animali erano stati 
rinchiusi in rifugi disposti at- 
torno al punto dell’esplosione, 
ad una distanza minima di 400 
metri. 

I giornalisti avevano preso 
posto a una diecina di chilo 
metri di distanza, sopra una 
collina, ed hanno veduto la lu- 
ce e il caratteristico «fungo» 
prodotto dall'esplosione. Subi- 
to dopo, settantacinque scien- 
ziati e tecnici, indossanti gli 
abiti protettivi, e i respiratori, 
e muniti dei contatori della ra- 
dioattività, si sono avvicinati 
al punto dell'esplosione, effet- 
tuando i rilievi scientifici. 

‘Attorno alla zona dell’'espe- 
rimento si trovavano soltanto 
ducentocinquanta militari in- 
glesi, canadesi ‘e australiani, 
che dopo qualche ora hanno 
iniziato rilievi sulle conseguen- 
Ze dell'esplosione sopra le at- 
trezzature, gli armamenti e 
gli abiti militari appositamen- 
te messi nelle vicinanze della 
torre d'acciaio. 

Pochi minuti dopo l’esplosio- 
ne, aerei hanno iniziato a loro 
Volla la raccolta di dati scien- 

ci. 


Il viaggio in Tarchia 
del Ministro Colombo 


Ankara, 27 

Il Ministro dell'Agricoltura 
italiana Emilio Colombo è tor- 
nato ieri sera ad Ankara dopo 
‘aver visitato la provincia di 
Konya dove ha. studiato que 
Stioni relative alle colture del 
grano e di altri prodotti nei più 


capo della quale è il Ministro 
Colombo hanno continuato si 
Ministeri dell'Agricoltura e del 
Commercio i colloqui iniziati 
martedì scorso, 

Il Ministro Colombo si reche- 
tà domani in visita ad Istanbul. 


Ordinata un'inchiesta 
sulla morte di Masarik 


Vienna, 27 

Si apprende che il Presiden- 
te cecoslovacco, Antonin Zapo- 
tocky, ha ordinato che venga 
effettuata un'investigazione sul- 
la morte di Jan Masarik, ex 
Ministro degli Esteri cecoslovac- 
ico, il quale — secondo quanto 
venne annunciato ufficialmente 
dal Governo comunista cecoslo- 
Vacco — si suicidò, gettandosi 
da una finestra del terzo piano 
del Ministero degli Esteri, po- 
‘co tempo dopo il colpo di Stato 
effettuato dai comunisti nell’an- 
no 1948, 

Un avvocato cecoslovacco ri- 
‘fugiatosi di recente a Vienna 
‘e desideroso di conservare l'in- 
‘cognito, ha dichiarato che le 
investigazioni condotte sino ad 
oggi hanno chiaramente dimo- 
‘strato che Masarik fu assassi- 
‘nato — o comunque indotto al 
Suicidio — dalla polizia segreta 
cecoslovacca, la quale avrebbe 
‘agito su istruzioni di Stalin. 
Poco tempo dopo l'annuncio 
‘del suicidio di Masarik comin- 
‘ciarono circolare alcune voci 
secondo cui l’ex Ministro degli 
Esteri sarebbe morto in manie- 
ra ben diversa, Tale ipotesi pa- 
reva infatti appoggiata dai se 
guenti indizi: nessuno degli a- 
mici di Masarik ottenne il per- 
messo: di avvicinarsi al cada- 
vere, ed il medico dell'ex Mini- 
‘stro; non fu ammesso all’au- 


fertili terreni della Turchia. 


l'esperimento, che è stato ef- 


X membri: della missione a 


topsia; sulla salma non appa 
riva alcuna traccia di sangue, 


Angelo Corrias, al quale ha 
espresso con tutta energia il 
punto di vista del Governo fe- 
derale austriaco sul caso di 
Egon Mayr ai sensi della deli 

berazione del Consiglio dei Mi- 
nistri del 25 settembre, e lo ha 
pregato di riferitne al suo Go- 
verno. L'Ambasciatore d'Au- 
stria în Italia, dott. Loewen- 
thal-Clumecky, è partito in vo- 
lo per Roma, munito di uguali 
istruzioni». 

A Bolzano, ha proposito del 
mancato corteo indetto per do- 
menica scorsa, il consigliere re- 
gionale Ettore Nardin ha in- 
viato al Presidente della Giun- 
ta regionale, Ororizzi, una in- 
terrogazione per «conoscere. se 
ed in che misura la Regione 
concede contributi finanziari 
alle bande musicali alto-ate 
sine». 

«In caso affermativo — prose 
gue l'interrogante — chiedo se 
gli aiuti della Regione siano 
compatibili con il fatto che tali 
bande musicali, tramite la fe- 
derazione. delle bande musicali 
dell'Alto Adige, hanno in que 
sti giorni dimostrato, di essere 
organismi ali servizio dei diri- 
genti della S.V.P. tanto da im- 
pedire praticamente a Bolzano 
lo svolgimento del grande tra- 
dizionale corteo folcloristico 
«Fiera di Bolzano» di domenica 
28 settembre, motivando la lo- 
To assenza quale atto dì prote- 
sta per la proibizione da parte 
del Commissariato del Gover- 
no della pubblica manifesta- 
zione indetta dalla S.V.P. per il 
giorno 30 settembre». 

Il consigliere Nardin, dopo 
aver definito non giusta ed as- 
solutamente inopportuna la ri- 
soluzione presa dalla federazio- 
ne delle bande musicali dello 
Alto Adige, sottolinea che il 
divieto relativo alla manifesta. 
zione indetta per il 30 settem- 
bre dalla S.V.P, non «doveva 
costituire per la suddetta fede. 
razione motivo per maggior 
mente inasprire la situazione 
politica locale con il boicotag- 
gio della manifestazione del 28 
settembre, manifestazione di 
indubbio valore economico, t- 
ristico e folcloristico di conitor- 
no'alla Fiera internazionale di 
Bolzano: e di largo interesse 
pubblico. 


l'agitazione per art. 17 
RIUNIONE A MILANO 


dei procuratori di borsa 
Milano, 27 

Alla Camera di commercio 
sì è riunito il Consiglio nazio- 
nale dei procuratori degli a- 
genti di cambio, sotto la pre- 
sidenza, dell'avv.  Curatolo, di 
Roma, presenti anche il presi- 
dente dell'AIAC rag. Rizzieri, 
e. come osservatori, alcuni 
esponenti del libero raggrup- 
pamento sindacale ‘dipendenti 
Borse valori ed agenti di cam- 
bio. La riunione si è iniziata 
con la relazione dell'avv. Cu- 
ratolo; è seguita un'ampia di- 
scussione alla quale sono inter- 
venuti tutti i rappresentanti 
delle varie «piazze» italiane. 
Alla fine è stato approvato al 
l’unanimità il seguente ordine 
del giorno: 

«Il Consiglio nazionale della 
Associazione procuratori di a- 
genti di cambio, preso atto del- 
l'esito del colloquio avuto dal 
Presidente dell’Associazione i- 
taliana agenti di cambio rag. 
Italo Rizzieri con il Ministro 
delle Finanze on. Giulio An- 
dreotti e del comunicato del 
consiglio generale dell’Associa- 
zione italiana agenti di cambio 
in data 26 settembre u, s., riaf- 
fermata la giustezza delle pre- 
viste dannose conseguenze del- 
l'art. 17 delle norme integrati 
ve della legge di perequazione 
tributaria sulla libera funzio 
nalità dei mercati valori ita- 
liani e sul lavoro di centinaia 
di procuratori e di migliaia di 
dipendenti delle ditte’ profes- 
sionali; categoricamente richie- 
de che l'assemblea generale 
straordinaria degli agenti di 
cambio chiamata il 4 ottobre 
p.w. a decidere in merito alla 
futura attività professionale af- 
fronti e risolva il problema del 
lavoro per tutti coloro che ope. 
rano nell’ambito delle Borse va- 
lori e a tal fine reclama il di- 
ritto di partecipare all’assem- 
blea stessa con propri rappre- 
sentanti e con proprie relazio- 
ni e di conseguenza subordina 
ogni decisione sull’ulteriore at- 
teggiamento della categoria al 
le delibere finali degli agenti di 
cambi 


ione s avvicina 
a 1600 miliardi di Lîre 


Roma; 27 
Dalla situazione della Banca 
d’Italia pubblicata oggi, risulta 
che Ia circolazione al 31 agosto 
‘ammontava a lire 1.599 miliardi 
|745.198.000, con una diminuzione 
di lire 8 miliardi 967.524.000 in 
confronto all'ammontare della 
circolazione al 31 luglio scorso. 
Alla stessa data del 31 agosto 

il conto corrente del Tesoro per 

#1 servizio di tesoreria risultava 
di lire 30 miliardi 232.323.178, 
con una diminuzione di lire 

[644.239.930 in confronto al 31 

luglio 1956. 

Nei primi sette mesi del 1956 
le importazioni sono ammon- 
tate a 1.126 miliardi di lire, con 

un aumento del 13,5 per cento 

rispetto al corrispondente pe- 

riodo del 1955; le esportazioni 

sono ammontate a 745 miliardi 

di lire, con un aumento del 16,5 

per cento. Il deficit della bilan- 

cia commerciale & risultato» di 

381 miliardi di lire, con un au 

mento dell’8,2 per cento rispet. 


to.@i primi sette mesi del 1955 


Venerdì, 28 settembre 1956 


NULLA SARÀ SACRIFICATO DAL P.S.1. IN OMAGG!O ALL'UNITÀ 


Per Nenni ll PG e la CGIL 
restano fuori discussione 


Aperto invito ui socialdemocratici a romperlo con il centro 
Obiettivi proposti da Longo per le lotte future dei comunisti 


Roma, 27 


Interessante è risultato oggi 
mell’attività dei partiti, la riu- 
nione del comitato centrale del 
PSI. Interessante soprattutto 
se si riallaccia alla animata di 
scussione che ieri sera si è avu- 
to in sede direzionale, Si è sa- 
puto infatti che la maggior par- 
‘te dei membri della direzione 
socialista hanno sollevato mol- 
te critiche alla relazione che 
Nenni aveva sottoposta all’esa- 
me dei dirigenti del partito e 
che stamane avrebbe dovuto 
leggere al comitato centrale, 


In sostanza si-lamentava che 
Nenni avesse tralasciato di sot- 
tolineare il tema dei rapporti 
con i comunisti, si chiedeva che 
mettesse l'accento sull'«unità 
della classe operaia), cioè, in 
altre parole, sul mantenimento 
del patto d'unità d’azione an- 
che dopo che fosse avvenuta la 
unificazione con il PSDI, della 
quale, poi, si voleva che Nenni 
specificasse meglio i termini, 
pronunciandosi chiaramente nei 
confronti della politica centri 
sta eccetera eccetera. Cosichè 
Nenni si è visto costretto 8 tra- 
scorrere una buona parte della 
scorsa notte al tavolo di lavoro 
per modificare la relazione nel 
senso desiderato dalla direzio- 
ne. E perciò il leader del PSI 
si è presentato dinanzi al comi- 
to centrale questa mattina 
con una relazione abbondante 
mertte modificata, in senso as- 
sai più ortodosso. 

Il tema predominante di que- 
sta sessione del comitato cen- 
trale è quello delle prospettive 
del processo di unificazione so- 
cialista, soprattutto in relazione 
ai rapporti fra i socialisti e i 
cattolici. Esaminando queste 
prospettive, Nenni ha detto che 
«l'esigenza dell'unità socialista 
era più matura di quanto si 
potesse prevedere» e che quindi 
«senza codesta maturazione de- 
gli spiriti e delle cose l’incontro 
di Pralognan sarebbe passato 
del tutto inosservato». L'on. 
Nenni — dopo aver precisato 
che i socialisti «non avevano, 
come non hanno, niente da ti- 
pudiare delle loro lotte passa 
te» — ha così proseguito: use 
la situazione non è più così pe- 
sante e angosciosa, e se, nella 
diversa situazione, è possibile 
affrontare il problema della uni. 
ficazione socialista in termini 
nuovi, ciò è la conseguenza del. 
le lotte condotte contro l’oltran. 
zismo atlantico, la guerra fred- 
da, il maccartismo e i suoi sur- 
rogati nazionali, la rissa ideo- 
logica, la sistematica violazione 
della Costituzione, le discrimi- 
nazioni scelbiane, l'insieme cioè 
della politica cosiddetta .di 
centro. 

Sui problemi connessi alla 
unità socialista, Nenni ha af- 
fermato che il primo problema 
che si presenta al PSI e al 
PSDI riguarda l'imminente 
congresso della D.C. e. l’aper- 
tura a sinistra e che cattraver- 
so il dialogo con i cattolici, il 
PSI ha posto in termini con- 
creti la questione dell'apertu- 
ra a sinistra». Ha poi soggiun- 
to che «il dialogo con i catto- 
lici è stato tutt'altro che in- 
fruttuoso» e che «qualunque 
sia per essere la decisione del 
congresso di Trento, il dialogo 
sarà dal PSI continuato e svi- 
luppato. Tuttavia — ha detto 
ii relatore — sta di fatto che 
l'apertura a sinistra, anche se 
ha creato alcune situazioni po- 
litiche originali, non è riusci 
ta a superare lo sbarramento 
delle gararchie ecclesiastiche e 
quello del gruppo dirigente fan- 
faniano», 

«Il problema — ha prosegui- 
to Nenni — riguarda però an 
che i socialdemocratici. Dica 
la direzione socialdemocratica 
una parola che dissipi gli 
equivoci, che renda edotta la 
D.C, prima del congresso di 
"Trento, che essa non può più 
contare sulla socialdemocrazia 
per prolungare, a suo esclusivo, 
beneficio, l'agonia del centri- 
smo, La socialdemocrazia ren- 
derà un servizio alla D.C. alla 
quale gioverà apprendere che è 
chiusa l'epoca delle collabora- 
zioni di comodo. Creerà le con- 
dizioni di un sereno ravyici- 
namento tra i mostri partiti, 
premessa di altri e più impor: 
tanti sviluppi». 

«Un altro problema di inte- 
resse comune — ha quindi di- 
chiarato il relatore — è l'unità 
sincacale, intesa come unità 
dei socialisti nella CGIL, uni- 
tà d'azione tra le attuali orga- 
nizzazioni sindacali, ricostru- 
zione dell'unità organica in una 
sola confederazione autonoma 
e indipendente dai partiti e dal 
Governo. Solo l'impostazione 
unitaria di questo e di ogni al- 
tro problema di classe, può evi 
tare il rischio di una rottura 
con le masse comuniste 0 con 
le masse cattoliche, col che la 
riunificazione scivolerebbe sul 
terreno stesso del centrismos. 

Sul problema dei rapporti tra 
socialisti e comunisti, l'on. 
Nenni ha infine detto che que- 
sti rapporti «sono e rimango. 
no, in forme nuove più ampie 
e.articolate, attualmente all'e- 
same: dej due partiti. rapporti 
creati da lunghi anni di lotte 
‘comuni e di comuni sacrifici. 
Chi téntasse di porre l'unità 
socialista in termini di antico- 
munismo la condannerebbe al- 
l'insuccesso, Per parte sua il 
nostro partito ha dato sufficien: 
ti prove di capacità di appli 


® carsi al temi della sua autono- 


mia, della sua individualità e 
funzione senza che il capitali- 
smo possa estrarne jl minimo 
vantaggio, nel suo' proposito di 
oggi e di sempre: dividere la 
classe operaia e svezzarne la fi- 
ducia e la volontà». 

Mentre il leader socialista 
relazionava alla sede del suo 
partito, in via delle Botteghe 
Oscure Longo faceva un’ampia 
relazione al Comitato centrale 
del PCI sulla procedura da se- 
guire in seno al prossimo con- 
gresso del partito. E' stato un 
discorso alquanto «istruttivo» 
dal quale abbiamo appreso che 
la «profonda democraticità del 
PC» è dimostrata dal fatto che 
mentre la preparazione di que- 
Sto congresso è caratterizzata 


da una «larga discussione inter- 
na», non altrettanto si può di- 
re della fase preparatoria del 
congresso democristiano: «Do- 
ve è il dibattito, il confronto 
delle idee? Dove la, partecipa» 
zione dei militanti del partito 
alla preparazione del congres: 
50? Nulla vi è che sia lontana- 
mente paragonabile alla lar- 
ghissima, vitalità democratica 
dimostrata dal partito comu- 
nista». 

L'on. Longo ha proposto che 
il congresso sia convocato per 
l'8 dicembre 1956. Precedente- 
mente aveva tra l’altro affer- 
mato che l'apertura a sinistra 
e la lotta per una economia del 
lavoro sono le esigenze urgenti 
e vitali del momento, e che il 
congresso del PC dovrà propor- 
re come «obiettivo generale al- 
le lotte unitarie del popolo la 
costituzione di un Governo de- 
mocratico delle classi lavoratri- 
ci, che dia piena attuazione al 
la costituzione repubblicana», T- 
noltre, trattando della politica 
estera ha sollecitato che al'Ita- 
lia agisca nell'ambito delle or- 
ganizzazioni europeiste per fa- 
cilitare più larghe forme di co 
laborazione europea»; è la pri 


ma volta che un dirigente per 
PC dà per accettate le organiz 
zazioni europeiste, -{ 


La popolazione italiana 
sopera i 48 milioni 


Roma, 27 

In base ai dati rilevati dallo 
Istituto centrale di statistica 
sull'andamento demografico, la 
Popolazione presente in Italia 
è fine luglio 1956 ammontava a 
48 milioni 214 mila abitanti, 
con un aumento di 212 mila abi- 
tanti ‘in confronto alla ‘corri. 
spondente data dell’anno pre- 
cedente: 


Sospeso a Ravenna 
il Consiglio provinciale 


Ravenna, 27 

Il Prefetto ha sospeso dalle 
sue funzioni il Consiglio provin- 
ciale di Ravenna, che non è 
riuscito ad eleggere i propri or- 
gani amministrativi, nonostan- 
te due riunioni suppletive, ed 
ha nominato commissario il 
dott. Antonio Davolio, 
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UNA SERATA NETTAMENTE IN TONO MINORE A «LASCIA 0 RADDOPPIA» 


«Miss Semplicità» cade senza rimpianti 
protetta da una «polizza» di un gruppo di amici 


Su quattro esordienti, due superano la prova e due vengono bocciati 
Il cantastorie di S. Marinella raggiunge brillantemente la nuova quota 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 27 

Rimasta senza personaggi di 
grido (la Garoppo prepara le 
valigie e parte per la Grecia, 
Vebnologo Bosi è in Africa con 
una spedizione scientifica, la 
«sceriffa» Anna Maria Ferrara 
fa cavpellute di dollari alla te- 
levisione americana), «Lascia 
o raddoppia» da segmi di stan= 
chezza ed arranca con fatica 
sulla pur larga strada asfaltata 
del ‘successo, resa agevole 
dagli anplausi sempre entus 
stici di un pubblico bonario € 
di bocca jacile, Questa rubrica 
televisiva è diventata ormai 
un'abitudine, una dolce abitu- 
dine a CUi non si sa più rinun- 
ciare: come una brava moglie 
che ogni giorno diventi più no- 
iosa senza che îl marito se ne 
accorga. 

C'è da segnalare la cadi 
«Miss Semplicità», la 
timida dattilograja tarantino- 
alessandrina, che non è riusci- 
ta a superare l'ultima prova, 
quella dei cinque milioni e rot- 
ti, Caduta senza appello, alla 


prima domanda, Anna Maria 


Barbato non ha però perduto 
nulla, anzi ha dichiarato subi- 
to che raddoppiava senza ri- 
schio perchè un: gruppo di ami= 
ci l'avevano cassicurata», quo- 
tandosi ciascuno ner una deter- 
minata cifra, così da compen- 
sarla in caso di perdita, «Tree- 
mo meeno...è ha detto, inguari- 
bilmente timida, risnondendo 
alla domamda del'‘presentatore: 
«Come si sente, oggi?s. 

In cabina con lei è entrato il 
cantante Bruno Pallesi, più per 
jarle coraggio — come ha det- 
to — che per aiutarla, «Chi 
sono gli autori della canzone 
intitolata «Luce degli occhi 
miei?», ha chiesto Mike Bon- 
giorno ai due appassionati di 
musica leggera. Anna Maria ha 
ascoltato la domanda e subito 
ha. sorriso dolcemente, Anche 
Paesi ha sorriso, perchè pen- 


i|sava che la giovane sapesse ri- 


spondere, E invece no, la con- 
timida non sapeva la 
aveva sorriso perché 
— deve aver pensato — tanto. 
le avevano fatto l'assicurazio- 
ne. Pallesi si è allarmato: 


«Davvero non lo sa?>, ha mor- 


PARE ATTENU 


ATA LA FORMULA DELL’AUTOCONFESSION 


SI E INIZIATO A POZNAN 


IL PROCESSO CONTRO 12 IMPUTATI 


Gravi accuse a carico dei giovani che parteciparono alla rivolta 
dello scorso giugno - Larga partecipazione di giornalisti all’udienza 


Berlino, 27 

A Poznan ha avuto inizio 
stamane l'annunciata spettaco- 
lare serie di processi a carico 
di quanti, e sono centinaia, par- 
teciparono «attivamente» alla 
sanguinosa rivolta che, per tre 
giorni, a cominciare dal 28\giu- 
‘gno, mise a soqquadro quel cen- 
tro industriale polacco, recla- 
mando aumenti salariali, pane 
e libertà, 

Cinquanta sono gli imputati 
principali, accusati di «brutale 
assassinio» di agenti di polizia, 
di «rivolta armatas contro il 
regime, di saccheggio, di- effe- 
rafezze. Per giudicare questi 
cinquanta sono stati mobilitati 
diversi tribunali che ‘opererane 
no simultaneamente ‘per una 
diecina di giorni. Poi verrà alle 
sbarra un secondo contingente 
di 96 imputati, con addebiti 
«minoria, quali «saccheggio € 
ruberie». Infine, un terzo grup- 
po di numero imprecisato, 

Stamane sono stati di scena, 
in due aule separate, dodici im- 
putati, tutti giovanissimi e tut- 
ti probabili candidati alla pena 
capitale, in quanto la magistra: 
tura li considera «temibilissimi 
delinquenti e sovversivis, Essi 
erano divisi in un gruppo di tre 
e uno di nove, 

Prima dell'inizio dei processi 
a carico dei «criminali ribelli», 
il Procuratore generale Alphons 
Lehmann ha ufficialmente am- 
messo, oggi, che nel: corso delle 
indagini a carico degli indizia- 
ti furono usati mezzi violenti 
per estorcere confessioni. 

Tale sistema — ha aggiunto 


Lehmann — è stato stroncato e 
i funzionari colpevoli sono stati 
puniti. 

All'inizio dei due separati 
processi a carico, complessiva- 
‘mente, di dodici imputati, rite- 
Nuti fra i maggiori responsabi- 
li della rivolta di Poznan, la 
pubblica accusa ha sorvolato 
sulle accuse, ampiamente recla- 
mizzate in passato, di istigazio- 
ne e connivenza da parte di «a- 
genti americani e di altri paesi 
occidentalis e si è limitata, in 
entrambi i processi, a definire 
gli imputati, nei capi di impu- 
tazione, «avventurieri ed ele 
menti anormali che hanno agi. 
to in un certo grado sotto l’in- 
fiuenza della propaganda delle 
stazioni radio capitaliste». 

Tl processo più grave, dei due 
iniziatisi oggi, è quello nei con- 
fronti di tre giovani polacchi — 
Jozef Foltynowicz di 20 anni, 
Kazimerz Zurek di 18 e Jerzyy 
Sroka di 18 — i quali rischiano 
la pena capitale essendo impu- 
tati dell'omicidio di un gradua- 
to della polizia, di atti di sac- 
cheggio e di «aver incitato la 
popolazione contro le forze di 
sicurezza». 

I tre giovani si sono protesta- 
ti innocenti: hanno ammesso di 
aver colpito il graduato, ma 
hanno negato di averlo ucciso. 

I secondo processo si svolge 
contro altre nove persone, in 
una diversa aula del palazzo di 
giustizia di Poznan, I nove; 
che sono imputati di aver in- 
vaso alcuni uffici governativi 
e di aver sparato contro la 
Polizia e i reparti dell’Eser- 


cito, hanno parzialmente am- 
messo i fatti, protestandosi in- 
mocenti nei riguardi di alcune 
accuse. 

I due processi, in ogni modo, 
non hanno alcuna somiglianza 
con quelli celebrati jn passato 
‘nei paesi comunisti durante l’e- 
ra staliniana e caratterizzati, 
come si ricorderà dallo spetta- 
colo sconcertante di imputati 
che si proclamavano, con una 
costante abiezione, | colpevoli 
dei più impensati e diabolici 
delitti contro lo Stato e contro 
il comunismo. 


Alle udienze di oggi sono sta- 
tti ammessi ad assistere do- 
dici giomnalisti occidentali e i 
rappresentanti delle Ambascia- 
te americana, inglese e cana- 
dese in Polonia, Il, Governo po- 
lacco, tuttavia, ha negato il 
visto d'ingresso a numerosi al-. 
tri giornalisti e rappresentan- 
ti di organizzazioni umanitarie 
occidentali, che avevano chie 
sto di recarsi a Poznan. 

Dan Schorr corrispondente 
della «Columbia Broadcasting 
Company» americana, ha avu- 
to il permesso di riprendere 
cinematograficamente in aula 
alcune fasi dei processi ed ha 
potuto svolgere tranquillamen- 
te il suo lavoro — «meglio che 
nelle aule di giustizia ameri- 
cane», egli ha detto — ma fuo- 
ri delle aule stesse ha avuto 
non pochi guai con gli agenti 
di servizio, i quali gli hanno 
impedito di fotografare la fol- 
la trattenuta dai cordoni della 
polizia, 


ui 


A TRE GIORNI DAL RICOVERO IN CLINICA 


E morto Piero Calamandrei 
dopo aver subito un intervento 


Le condoglianze del Presidente Gronchi alla vedova 


Firenze, 27 

Nella clinica di Santa Chia- 
Ta, ove era stato ricoverato per 
subire una operazione, alle ore 
1240 è deceduto Îl prof. avv. 
Piero Calamandrei. Al momen- 
to del trapasso erano al suo 
capezzale la moglie, Ja sorella e 
alcuni intimi. 

Avendo accusato il riacutiz- 
zarsi di disturbi cui da tempo 
era soggetto; l'illustre giurista 
aveva deciso di sottoporsi a un 
intervento chirurgico; venerdì 
della scorsa settimana era sta- 
to ricoverato nella casa di cu- 
ta € il giorno successivo veni- 
va operato. Dopo tre giorni! e 
‘mezzo, le sue condizioni si s0- 
no improvvisamente aggravate 
in seguito a una imprevista 
paresi intestinale e vani sono 
risultati gli sforzi di illustri me- 
dici avvicendatisi al suo letto, 

Appena appresa la iuttuosa 
notizia, il Prefetto dott, Benus- 
si si è recato a rendere omag- 
gio alla salma, composta in 
una sala della clinica trasfor- 
mata in camera ardente, ed 
ha espresso ai familiari le con- 
doglianze del Presidente della 
Repubblica. Sono giunti quin- 
di a villa Santa Chiara il Sin- 
daco prof. La Pira, legato al 
l’estinto da sentimenti di ami- 
cizia, il Rettore dell'Ateneo fio- 
rentino prof. Lamanna e nu 
merosi esponenti del moyimen- 
to di Unità popolare, a cui lo 
Scomparso apparteneva. 

Piero Calamandrei era nato 
a Firenze il 2 aprile 1889; dot- 
tore în legge, avvocato, profes: 
sore ordinario di diritto e pro- 
cedura civile nell'Università di 
Firenze, Nel 1924 fece parte 
dell'unione nazionale antifasci- 
sta, presieduta da Giovanni 
Amendola, Fu tra i fondatori 
del «Non mollare» di Firenze, 
giornale clandestino antifasci- 
Sta (1925), e appartenne al mo- 
vimento clandestino di «Italia 
libera» (1928), 

Sin dal 1941 fu a contatto 


col movimento clandestino che 
faceva capo a «Giustizia e li- 
bertà». Nel 42 fu tra i fon- 
datori del partito .d’azione. 
Dal settembre 1944 alla fi 
ne del 1947 Rettore dell’Uni- 
versità di Firenze, Dal 1944 te- 
‘neva la carica di presidente del 
Consiglio nazionale forense. 

Fu autore di numerose pub- 
blicazioni giuridiche, politiche, 
letterarie; condirettore della 
«Rivista di diritto processuale 
civile» e del «Foro toscano»; 
fondatore e direttore della ri 
vista politico-letteraria «Il pon- 
te» dal 1945. 

letto deputato alla Costi- 
tuente nel collegio unico nazio- 
nale, durante la Costituente 
fu relatore: presso la commis 
sione dei «75» sull’ordinamen- 
to giuridico, Rieletto deputato 
mel collegio | tinico nazionale 
nella lista di «Unità socialista», 
ricoprì la carica di vicepresi- 
dente della giunta delle ele- 
zioni. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha inviato il seguente tele- 
gramma alla vedova Ada Cala- 
mandrie «Profondamente con- 
tristato per scomparsa suo. il 
lustre consorte, Ja cui lunga e 
generosa fatica si segnala nel 
mondo degli studi giuridici e 
nell’agone politico per altezza 
d'ingegno e rettitudine di ope 
re, pregola accogliere unita 
mente a suo figlio le mie af- 
fettuose condoglianze. Giovan: 
ni Gronchi: 


E deceduto a Caltanissetta 
l'on. Pasqualino Vassallo 


Caltanissetta, 27 

E’ deceduto nella sua abita- 
zione di Caltanissetta l’on. Pa- 
isqualino Vassallo, Discepolo di 
‘Bentini, era divenuto anch'egli 
\valente penalista, dedicandosi 
poi alla vita politica. Eletto al- 
la Costituente, aveva fatto par- 
te di uno dei Governi De Ga- 


speri, come Sottosegretario al 
l'industria e Commercio, Rispet- 
tando la volontà dello scompar- 
so, i familiari hanno reso noto 
soltanto oggi il decesso, avve- 
nuto martedì, 
TION e 


Braccianti in Puglia 
Volevano sequestrare 
il figlio del padrone 


Bari, 27 

Quaranta braccianti, che ave- 
vano tentato di sequestrare il 
figlio del padrone di una azien- 
da agricola di Spinazzola, si 
sono Scontrati con le forze di 
polizia. Sono rimasti feriti a 
colpi di pietra un. maresciallo 
della, polizia stradale ed un ca- 
rabiniere. 

I braccianti chiedevano. il pa- 
gamento di ore di lavoro 
straordinario, lavoro che, se- 
condo il proprietario, Vincenzo 
‘Rosato, essi avevano fatto abu- 
sivamente nella sua azienda 
‘agricola in contrada Fontana 
‘Arena. Non avendo ottenuto 
ento chiedevano, i braccian- 
tì hanno oggi affrontato il f- 
glio del Rosato, Gerardo, il 
quale, spalleggiato da 4 amici, 
ha tentato di difendersi, ma 
tutti e cinque sono stati mal. 
menati. Mentre gli amici riu- 
scivano a darsi alla fuga, il Ro- 
Sato si è rifugiato in un uffi 
cio commerciale del paese. 

I dimostranti hanno assediato 
allora la casa, lanciando pie- 
tre e tentando di sfondare la 
porta, Sono intervenuti gli 
agenti del locale distaccamen- 
to della polizia stradale e poi 
un reparto di carabinieri di An- 
dria, accolti con una sassaiola 
dai braccianti, Per disperderli 
è stato necessario l'uso di due 
candelotti lagrimogeni., In se- 
rata a Spinazzola è tornata la 
calma, 


Schonr ha raccontato che la 
folla era composta da circa 
mezzo migliaio di persone, trat- 
tenuta fuori dalle aule dai cor- 
doni e costituita, a quanto gli 
è sembrato, di gente ostile al 
regime polacco, 

La Commissione internazio- 
nale dei giuristi ha lanciato 
oggi un appello al Governo po- 
lacco affinchè siano portati a 
conoscenza dei giuristi di tutto 
il mondo gli atti completi del 
processo dî Poznan. Neli'appel- 
lo si afferma tra l'altro che 
permettendo una franca e com- 
pleta discussione fra i giuristi 
«Sì ridurrebbero' sostanzialmen- 
te la tensione e Ja diffidenza. 
nelle. relazioni internazionali». 

La sala dell'udienza era col- 
ma di gente, circa trecento 
persone, în maggioranza rap 
presentanti delle imprese indu- 
strialî della regione di Poznan, 
In prima fila, si trovavano gli 
osservatori stranieri invitati 
dalle autorità polacche, il pro- 
fessore francese Alfred Legal, 
dell'Università di Montpelber, 
il deputato laburista inglese 
Fred Elwin Jones, il quale fu 
presente al processo di Norim- 
berga, e il belga Jules Wolf, di 
Bnuxelles, rappresentante Ja 
associazione belga degli <Ami- 
ci dei diritti dell'uomo». 

Nelle case, negli uffici e nei 
locali pubblici della città, gli 
abitanti di Poznan hanno se 
guito oggi alla radio lo svol- 
gimento registrato, del proces- 
so, Centinaia di persone si so- 
no raccolte in capannelli nella 
piazza vicina al ‘Tribunale. 


L'udienza è terminata. poco 
dopo mezzogiorno e sarà ripre- 
sa domattina, A 

Radio Varsavia ha annun- 
ciato che nel corso dell'udienza 
di oggi la difesa ha presentato 
due conclusioni. La prima chie- 
de un aggiornamento del pro: 
cesso allo Scopo di permettere 
agli avvocati uno studio più 
approfondito degli incartamen- 
ti, «dato che il carattere ecce- 
zionale del processo. esige un 
periodo più lungo di prepara- 
zione da parte della difesa»; la 
seconda chiede che si faccia ap- 
pello ai più eminenti sociologi 
polacchi, in qualità di esperti. 

Tl Tribunale regionale di Poz- 
man ha accolto la seconda. ma 
ha respinto la prima, motivan- 
do tale decisione con la consi- 
derazione che «grazie ad un în- 
tenso.lavoro dei funzionari del 
l'apparato giudiziario, gli in- 
cartamenti sono stati appron- 
tati entro periodi di tempo che 
hanno permesso agli avvocati 
il loro studio completo». 


morato un bisbiglio, 


Il pubblico tratteneva il re 


m T insrin n Pannoeio, | 
apito. anche Mike Sorgiorno | «LASCIA 0 RADDOPPIA» 


appariva preoccupato. La 300 
branquilla era proprio Ici, Anna 
Maria, «Sono tre nomi», ha 
detto Bongiorno per aiutarla. 
«Casiroli, jorse?», ha tentato 
Pallesi; ma la sua risposta, sba- 
gliata è caduta nel vuoto. I 
novanta secondi stavano. per 
scadere quando la candidata 
si è decisa a fare qualcosa: 
«Tajolia, ha mormorato, «Ta- 
joli, e unols, ha esclamato 
‘Bongiorno in iono di trionfo — 
«Ne ha ancora due...» Silenzio. 
I notaio batte un colpo sul 
qong, ma ecco che la candi- 
data fa un altro sforzo: «Me- 
raviglias. «Meraviglia e duela, 
Bongiorno è sempre più entu- 
siasta. Basta ancora un nome. 
Niente da Jare, il terzo autore 
non si trova (però, queste can- 
gonette: ci si mettono in tre 
per volta a comporle). 

Il terzo autore era Bracchi, 
ma lo ha detto il vresentatore 
dono che Un secondo e un terzo 
colpo di gong avevano intima- 
to alla concorrente di uscire 
dalla cabina. «Miss Semplici- 
iù» era tutta contenta: del iut- 
to superflue le parole di Mike 
Bongiorno che le parlava del- 
l'automobile dovutale come 
premio di consolazione, Ha rin- 
graziuto tutti, la televisione, i 
fotografi e alcuni signori mai 
sentiti nominare. Infine, si è 
ricordata anche degli umici che 
l'avevano cassicurata» e con 
tim bel sorriso la detto che le 
dispiaceva di averli delusi, 

Pronta e precisa è stata la 
risposta del cantastorie Hgidio 
Cristini che, entrato per la pri- 
ma volta in cabina, ha vinto 
con jacilità il premio di 640 
mila lire, Una domandina sul- 
l'«Odisset»: chi è la divinità 
marina che viene in aiuto di 
Ulisse quando l'eroe ja naujra- 
gio jra Scilla e Cariddi: «Ino», 
Bravissimo, la risposta è esat- 
ta, Prima di entrare in cabi- 
na il muratore cantastorie ave- 
va detto di non aver avuto tem- 
po, in una sola settimana, di 
ripetere la materia, di rileg- 
gersi alliade» «Odissea», per- 
chè ha fatto solo la terza ele 
mentare e non sa leggere mol- 
to bene. Ha in compenso buo 
na memoria e le odi che com- 
pone non le scrive (poco male 
per i posterì se non ne resterà 
traccia), Ne ha fatta una in 
onore di «Lascia o raddoppia» 
eà ha voluto cantanla tutta, 
sino în fondo: canta sempre la 
stessa nenia, quella dell'altra 
volta, con 10 stesso tono, sia 
che descriva una tragedia 0 
esalti una rubrica” televisiva. 
Finita la canzone, dice che' ne 
ha preparata un'altra, da reci- 
tarsi però solo nel caso che non 
sappia rispondere alla doman- 
da che gli faranno. Quando è 
entrato in cabina tutti faceva 
no il tifo per lui: «Speriamo 
— è scappato detto a. Mike 
Bongiorno — che lei non ca- 
schi mai». Poi ha cercato di ri- 
mediare: «Non perchè non vo- 
gliamo sentire la sua poesia, 
ma perchè vogliamo che lei 
vinca sempre», 

Dei quattro’ esordienti, due 
sono stati eliminati subito, Lu- 
‘cia. Verde, signorinella diciot- 
tenne, graziosa, con occhiali e 
Ispiccato accento partenopeo 
(una fatica tremenda per il no- 
stro stenografo), intonpa nella 
prima domanda. E' stato maga- 
ri soltanto un lapsus, ma piut- 
tosto considerevole: «L'ultimo 
‘verso dell'iscrizione sulle porte 
dell'Inferno dantesco è diventa 
to proverbiale perchè insegna a 
non cullarsi troppo ciecamente 
nelle illusioni e nelle speranze: 
qual è questo verso?», La rispo- 
sta: viene. quasi subito: «Perde- 
te ogni speranza, o voi ch'en- 
trate». Mike Bongiorno, carita- 
tevole: «..ogni speranza, o voi 
ich'entrate». Ma non. serve, la 
candidata non st corregge, non 
capisce di aver sbagliato. Solo 
quando il presentatore glielo di- 
ce: «Lasciate ogni speranza, la- 
isciafe e non perdete..», la ra- 
gazza si rende conto dell’erro- 
re: «Ma il significato è lo stes- 
son, cerca di obiettare, Mike 
‘Bongiorno però, che con la co- 
da dell'occhio ha visto la faccia 
iseura del motaio, è irremovivile: 
«Dante la frase l'ha scritta co- 
isì, e certamente vuole che la 
si ripeta come lui l'ha scritta» 
(deve essere stato il mite mae- 
‘stro Merlini, uno degli eroi non 
dimenticati della rubrica, a in- 
segnare al presentatore tanto 
rispetto per il poeta: o forse è 
il rimorso di averne maltratta- 
to i versi con la dizione?). 

Congedata la signorina Ver- 
de (di nome e nel colore del 
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(BORSE E MERCATI) 


MILANO — Le dichiarazioni del 
Ministro Andreotti se costituisco- 
no motivo di fiducia lasciano per- 
plessi: gli operatori sul reali pro- 
positi del Governo in tale delicata 
materia. Si attende, intanto, con 
profondo Interesse la progettata 
riunione generale degli agenti di 
cambio: Le opinioni. sulle deci- 
sioni ‘che verrebbero prese sono 
quanto mel discordi, ma sì preve- 
de un orientamento unitario di 
‘tutta Ja classe. 

Ta riunione di ieri, appunto per 
le citate considerazioni, ha avuto 
un andamento nervoso; che si é 
tiflesso su in maggior afflusso di 
ordini di vendita, i quali hanno 
contribuito ad appesantire quasi 
tutti 1 comparti. Ne fanno le spe- 
se soprattutto le Eridania, in fase 
di aumento di capitale, mentre 
‘qualche ricupero s'è notato nella 
Catini: 

‘Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6475-6575, ma- 
tengo svizz, 4900-5000, oro 716-720; 
argento puro, 19:60-19.20. 

Titoli di Stato: R, It. 5% 82.30, 
R, It. 350% 60.70, Red. (ex-Con. 
3.509) 179.55, Redim. (Imm.) 5% 
95,90, Ricostr 3.50% 71/70, Ricostr, 
5% 8590, Rif, fond. (red.) 5% 82.30; 
Trieste_5% 8145, B. T. 1959 5% 
95.00, B. T° 1960 5% 04,60, B. T. 
1961 ‘59 93.77, B, T 1962 5%/92.35) 
B. T. 1963 5% 9935, B, T. 1064 5% 
93.35, B. T, 1965 5% 93.95. 

Finanziari: G.I.M: 5200, La Cen- 
trale 7950, Bastogi 1465, Finmare 
478, Finsider 603, Finelettrica 1270, 
Ass. Gener. 19350; Assicurati, 4400; 

. 6230, 


Wessili: Gavardo 3125, Lan. Ros. 
‘81 3970, Snia Viscosa 1398. 

Meccanici e metallurgici: Ilva 
485, Montecatini. 2730, Dalmine 
1598, Siele 7420, Fiat 1279. 

Elettrici:' Sade 1290, CIELI. 
3325,. Dinamo 2755, Edison 2800, 
Bresciana 2580, Campania 1487, 
Caffaro 299,50. Valdarno 2760, Emi. 
liana 2490, Seso 2355, S.I,P. 1390, 
Vizzola 3170, Meridelettrica 1310, 
Romana El. 2650, 

Alimentari: Eridania 18900. 

Chimici: A.N.I.C, 2500, S.AF.F.A, 
1995, Italgas 1358, Liquigas 250, 
Pibigas 251.50, Gen, Immob. 560, 
C.I.G.A 3800, Italcem. 13300, Pirel- 
Mi 5. p. A_ 3190, Pirelli e ©. 2660, 

VENEZIA — Più che gli opera- 
tori, 1 quali sono sotto la depri- 
mente impressione del fallimento 
del. tentativo di componimento 
svoltosi l’altr'ieri a Milano, sono 
in sciopero 1 clienti, Nessun affa- 
te viene nemmeno prospettato, 
neanche nel settore del titoli di 
Stato. 

GENOVA — Finsider 605, Catini 
2720, Ilva 483, Fiat 1278, Sip 1405, 
Cieli 3355, Sade 1290, Seso 2330, 
Eridanta 19550. 

TRIESTE — Finmare 460, Gene- 
rali 19400, Assicuratrice, 4370, Ras 
6200, Istria-Trieste 545, Tripcovich 
16200, Snia Viscosa 1400, Monteca. 
tini 2740, CRDA 302, Beni Stabili 
4300, Immobiliare 560, Pirelli It. 
3180. 

Mercato libero delle valute: Ster- 
lina oro 6575, marengo 4950, ster- 
lina unitaria 1650, dollaro 628, fr. 


svizzero 145 fr, francese —, scel- 
lino austr. 24 oro al rollla 728. 


Quarantaquattresima puntata 


1) Lucia Verde, Napoli; 
tema emotti celebri; esor- 
diente, casca alla prima do- 
manda, i 

2) Luigi Rocca, Torino; te- 
ma efloricoltura e farfalles; 
esordiente, supera la prima 


Prova, $ 

3) Anna Lojacono, Milano; 
tema «cinema italiano»; e- 
sordiente, supera la prima 


VA, 

% Gaetano Di Vietri, Val- 
lo della Lucania, (Salerno) 
fema cla storia dei Papi; 
cade alla settima domanda. 

5) Egidio Cristini, Santa 
Marinella di Roma; tema 
xpoemi omerici; da quota 
320 mila raddoppia e vince 
640. mila lire. 

6) Anna Maria Barbato, 
Taranto; tema emusica leg- 
gere»; da quota 2,5600 
raddoppia e casca. 


viso dopo la bocciatura), st 
presenta un singolare. perso: 
maggio: Luligi Rocca, di ‘Pine- 
rolo, collezionista dì farfalle 
(ne ha trentaduemila negli ar- 
madi) e amante dei fiori. Ine- 
vitabili l'omaggio di un mazzo 
di fiori alla signorina Campa- 
gnoli, che si fa sempre più 
bionda, e la chiacchierata sugli 
«hobby» dei cacciatori di far- 
falle: «E? vero che sono tutti 
gente stravagante, distratta?». 
sinforma sorridendo Mike 
‘Bongiorno, Il sorriso glî mori- 
rà sulle labbra quando dovrà 
accorgersi che, nel caso specifi 
co, sono anche puntigliosi, po- 
lemici, disordinati e fastidiosi. 
E? singolare l’effetto che le te- 
lecamere provocano in certi 
temperamenti: un medico po- 
trebbe trarne studi interessan- 
ti. Im certi soggetti provocano 
complessi di timidezza o di ma- 
linconia, in altri condizioni di 
euforia sorprendente, Il caccia- 
tore di farfalle appartiene alla 
seconda categoria. A mano a 
mano che il tempo passava, 
Luigi Rocca si faceva sempre 
più espansivo, sempre più alle- 
gro, sempre più litigioso, sem- 
pre più audace nei complimen- 
ti alla bellezza della signorina 
Campagnoli (la quale ha arri. 
schiato uno dei rari interventi 
della sua carriera di presenta- 
trice per dirgli, a ld che in fin 
dei conti ha passata la sessan- 
tina: «Ma è così giovane»). 
‘Alle otto domande il cacciatore 
di farfalle ha saputo comuna 
que rispondere: magari. con 
qualche rettifica. qualche preci- 
sazione, qualche incertezza. Lo 
rivedremo la prossima volta, e 
può darsi che diventi un per- 
sonaggio. 

Rivedremo anche, volentieri, 
la signora Anna Ricci Lojaco- 
nio, milanese che tradisce la sua 
origine emiliana, moglie di un 
noto cantante della radio: si 
presenta. sulla storia del cine- 


ma italiano. IL marito vera- 
mente — ha confessato — non 
voleva lasciaria partecipare al 
concorso, ma poi si è lasciato 
convincere ed è venuto anzi in 
teatro «a soffrire» con lei. Deve 
aver sofferto parecchio, perchè 
c'è boluta tutta la buona vo- 
lontà del presentatore unita a 
quella del notaio (che in que- 
sto caso aveva la faccia sorri- 
dente) per far superare alla 
candidata gli ostacoli e le stret- 
toie in cui si è avventurata, 
Alla terza domanda confonde 
Emma Gramatica con Isa Mi- 
randa, ma si, corregge subito € 
Mike Bongiorno lascia, correre. 
Alla sesta domanda, l'ostacolo 
è più serio: «Chi fu il regista 
del film «Maria di Magdala», 
ovvero «Redenzione», edito dal- 
la Cines al tempo del muto?n. 
La candidata scuote desolata la 
bella chioma color rame, si 
morde le labbra carnose. Non 
lo sa, IL presentatore ripete la 
domanda, quasi per incitaria a 
rispondere, E. lei tenta: «For- 
zano?». «Nov, «Era Gallone, sì, 
era Gallone». Eh già, era Gal» 
lone: «Ma ha saputo ripren- 
dersi da sola?», interroga Bon- 
giorno, guardandosi in. giro co- 
me se cercasse l'eventuale sug- 
geritore. «Da sola, sù». ©Ma co- 
me si ja? Prima mi ha dato 
una risposta sbagliata e solo 
quando io ho detto: no... «Ve- 
diamo la domanda di riserva», 
‘interviene a questo punto, prov- 
videnziale. il notaio. 

E così. mentre si odono ve- 
nire dalla platea, in un diffuso 
brusio, gli echi dei commenti, 
la signora Lojacono, che a suo 
tempo ha avuto delle soddisfa 
zioni anche in qualche concor- 
50 di bellezza, ritenta con suc- 
cesso la prova e giunge sino 
in fondo alla sua fatica, rispon- 
dendo con precisione alle suc- 
cessive domande: riconosce cioè 
un jotogramma del film «Il 
cammino della speranza» di 
Germi, sa.che fra gli interpre- 
ti del film «Il bandito» di AL 
berto Lattuada vi era anche 
‘Anna Magnani, e individua in- 
fine in un fotogramma una sce- 
na del film «Un colpo di pi 
Istola» di Renato Castellani, 

Più sfortunata la prova del 
l’ultimo esordiente, il pubblici- 
sta Gaetano Di Vietri, che vie- 
ne eliminato alla settima do- 
manda, la penultima del primo 
girone. La sua è una materia 
vasta è complessa: la storia dei 
Papi, da Bonifacio VIII (1294) 
a Pio IX (1878). Questa dei 
Papi è una passione di fami- 
glia: moîti Di Vietri furono sa- 
cerdoti e studiosi, e questo spie- 
ga come nella casa ove il con- 
corrente vive, a Vallo della Lu- 
cania, un paesino nei pressi di 
Salerno, vi sia una biblioteca 
storica molto ricca» Non.solo.i 
Papi, ma anche i Santi conosce 
Gaetano Di Vietri: e poichè sa- 
bato è San Michele, egli ne ap- 
profitta mer jare a: Mike Bon- 
giorno gli auguri, anche a no 
me nostro. 

Le prime domande ottengono 
tapide risposte: fu ‘Bonifacio 
VIII a bandire l'Anno Santo col 
Giubiléo; fu Martin Lutero lo 
scomunicato da Leone X con la 


bolla «Exurge Domine»; il «Sac- 


co di Roma» avvenne sotto Ole- 
mente VII e fu a Lepanto che 
la Lega dei popoli cristiani or- 
ganiezata da Pio V conseguì nel 
1571 una piena e completa vit- 
toria navale contro il turco. 
Anche la quinta e la sesta ri- 
sposta sono esatte: il cardinale 
Prospero Lambertini divenne 
Papa col nome di Benedetto 
XIV, e fu Papa Pio IX a di 
©hiafare, pronunciare e definire 
il dogma dell'Immacolata Con- 
cezione. Ma che fosse stato Gre- 
gorio XV a fondare la Congre- 
gazione di propaganda al'ides», 
questo Gaetano Di Vietri non 10 
ricordava: «Nel 1622?>, aveva 
chiesto, e avuta risposta agfer- 
mativa aveva creduto si trat- 
tasse di Paolo III. 

Quattro esordienti, due pro 
‘mossi € due bocciati: la pros: 
ma settimana «Lascia o rad- 
doppia» dovrà sfornare nuovi 
personaggi, perché dei «vecchi» 
non c'è rimasto che il bravo 
Cristini con le sue storie came 
tate. Troppo poco. 

B. P. 


In Friuli e nel Veneto 


AUDAGI RAPINE. NOTTURNA 
in due chloschi di benzina 


Pordenone, 27 
Una banda di rapinatori si 
è fatta improvvisamente viva 
sulle strade della Destra Ta- 
gliamento, e della zona trevi- 
giana, poriendo in atto due bri- 
ganteschi atti ai danni di ge- 
stori di chioschi di carburanti. 
La prima rapina è stata at- 
tuata poco dopo la mezzanotte 
di mercoledì lungo la strada 
Pontebbana alla periferia di 
Sacile. Erano circa le 0.30 quan- 
do una Fiat 1400 di color nero, 
& bordo della quale si trovava- 
no tre persone, si fermava da- 
vanti al chiosco dei carburan- 
ti «Aquila». Uno dei tre scen- 
deva dall'auto ‘e suonava dl 
campanello del locale in cui si 
trovava il gestore del chiosco, 
signor Luigi Tomasella, di Gia- 
como. di 21 anni, chiedendogli 
di poter effettuare il riforni- 
mento di benzina. Il Tomasella 
forniva i 6 litri richiesti ed il 
notturno cliente gli porgeva 
una banconota di 1000 lire per 
il pagamento. I due entravano 
nel locale ed il gestore restitui- 
va 235 lire, ma mentre si accin- 
geva a consegnare il denaro si 
Vedeva puntare contro un re- 
volver, mentre’. l’occasionale 
cliente, ‘minacciandolo con la 
arma si impossessava del dena- 
ro contenuto in un cassetto, 
circa 40 mila lire, di buoni per 
benzina: per oltre 200 litri, di 
un orologio e di ur impermea- 
bile. Poi, sempre tenendo l'ar 
ma Diintata contro il romasel 
la, saliva sulla 1400 e con i com- 
pari si allontanava a fari spen- 
ti in direzione di Conegliano. 
Una seconda ‘rapina è sta- 
ta consumata verso l'1.10 al 
Ponte della Priula, alla perife- 
tia di Susegana, I rapinatori 
erano giunti ancora a’ bordo 
della «1400» ed' avevano effet- 


tuato il colpo dopo essersi ben- 
dato il volto. 


Lintas w Pubblicità internazionale 


ho pranzato bene 


con 


— E dire che io so che cosa vuol dire mangiar bene! 
— Oh, ti conosco! Ti piacciono i piatti appetitosi, ma facili 
da digerire: per questo non c'è condimento migliore di Gradina, 
così leggera, così delicata! Del resto, guarda, 
é bastata una sola prova ed anche tu ne sei entusiasta. 


per fritti, per dolci, 


È un nutrimento leggero. 

Gradina è composta esclusivamente di sceltissimi 
| olii vegetali; sono esclusi i grassi di origine ani. 

male: ecco perchè Gradina; usata da sola; dà a 

tutti i piatti una gran leggerezza e digeribilità: 

È un alimento nutriente. 

Come gli altri grassi pregiati è una preziosa 

fonte di energia per l'organismo: 


È un condimento idenle 


nell'arrosto; nella pasta 


asciutta: È meravigliosa per verdure e salse e) 
spalmata sul pane; sullo tartine; sui tosti, è 


una merenda squisita, 
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Un brigante buono 


Pirro, Bargellini, uno dei 
guardia scelti della lettera- 
tura del Novecento (ricordiamo 
il sio Pian dei giullari), non 
disdegna affatto Ja compagnia 
dei briganti. Anzi, so li piglia 
a braccetto, cammina e scam- 
bia con loro quattro chiacchie- 
re, per studiarne il volto, e pe- 
netrarne il carattere fino al più 
riposto sentimento. 

Intendiamoci bene, non sì trat. 
ta dei soliti oleografici perso- 
naggi in ferraiolo, cappello a 
pinnacolo e trombone, e magari 
col profilo greco, ammannitici 
in tutte le salse nelle sue stam- 
pe da Bartolomeo Pinelli, «pit- 
tor de Trastevere». Briganti ro- 
mantici, sì, ma in carne e os- 
sa, nervosi e rabbiosi, e sempre 
con la luna di traverso e qualche 
torto da vendicare. 


Nel remoto 1932, Piero Bar- 
gellini s'era accompagnato a 
chele Pezza, meglio con 
‘come «fra Diavolo»: in questo 
1956 s'accompagna a Domenico 
Tiburzi (Tiburzi, Vallecchi in 
Firenze). Questo Domenico, an- 
zi questo Domenichino, è pa- 
store d'in manipolo di pecore, 
e per un fastello d'erba falciato 
di Frodo nel Pian di Vannuzza, 
a un passo da Cèllere (il suo 
paese), incappa nel guardia. Al- 
l'intimo di pagare le venti lire 
«della contravvenzione, prima ten. 
ta di stabilire, tra lui e il m- 
tore «della legge, un'intesa cor- 
diale, fraterna, l'intesa di colo- 
ro che «stentano nella macchia, 
facendo una vita poco meno che 
‘aggia»: poi, non riuscendo- 
i, si lascia stringere alla gola 
stende 


Ci 
da un’ira fredda, e lo 
morto, con una fucilata. 

Domenichino, cioè Tiburzi 
‘(restituiamogli il suo cognome: 
è più ferrigno e meglio s'adatta 
a un desperado di quel tenero 
diminutivo), acciuffato dalle 
guardie pontificie, è processato 
a Civitavecchia e condannato a 
diciotto anni di galera. Per trs 
annì. recluso nel bagno penale 
di Tarquinia, sembra rassegna- 
to: si mantiene calmo e si mo- 
stra devoto seppure non pemi- 
to. Poi, inviato con un compa- 
gno di catena, tal Domenico 
Biagini, a falciar l'erba di un 
prato, riescono a tramortira il 
secondino, legarlo a una stac- 
cionata e darsi alla fuga. 

Acquattati nella macchia, cer- 
cano amici che assicurino loro 
vitto e indumenti; cercano confi- 
denti per sfuggire alla caccia dei 
carabinieri, che dopo il Settanta 
hanno sostituito le guardie pon. 
tificie, Altri uomini s'aggregano 
ai due fuggiaschi, tutti feroci e 
sanguinari a petto a Tiburzi, il 
quale verrà via via scoprendosi 
per un brigante dal cuor d’oro. 

Piero Bargellini non ce lo di- 
ce, ma il suo eroe, sotto il fer- 
raiolo avvoltolato a mo’ di cu- 
scino, nasconde un Tasso o un 
Ariosto, e alla sera, prima di 
pigliar sonno, deve trovar con- 
forto nella lettura delle gesta di 
crociati e paladini. Chiacchiera 
troppo, però. Dice che non vno- 
Je essere il solito grassatore da 
via maestra: dice che non vuole 
uccidere se non ve lo tirano per 
i capelli; e il primo a prestareli 
fede è proprio il suo biografo, 
che, incantato da tanti buoni pro- 
positi, finisce per stendere nn 
pamogirico in luogo d'una bio- 
grafia. Ma i fatti gli daranno ra 
gione. Intanto, Tiburzi respinge 
il cappello a pinnacolo cornate 
dalla coda di volpe, attributo 
tradizionale del cre della str: 
da», respinge il fascione di seta 
colorata che sostiene il coltel- 
laccio e la pistola. Veste da uo- 
mo dahbene, «col cappello nero 
a lobbia, la pezzuola bianca al 
collo, Ja barba ben pettinata». 

A forza di vivere nella M: 
remma, confuso agli alberi, ai 
corsi d’acqua, alle grotte, fin 
sce per diventarne elemento in 
dissolubilez e ci sta in un ven- 
tre di vacca nonostante lo stor- 
nello: «Tutti mi dicon marem- 
ma, maremma, — ma tu sei 
stata na maremma amara! — 
L'uccello che ci va perde la 
penna, — il giovin che ci va 
perde la dama». 

Spesso, Tiburzi scende fino a 
Roma, a San Carlo al Corso, a 
compecar la doppietta dall’ar- 
maiolo Spadini, e deve avere le 
canne damaschinate, e magari 
sul calcio le sue inizialis ma non 
è un tiratore scelto, mentre è 
bravissimo allo scopone. Fermo 
nella sua tana, sfuggito per mi- 
racolo ai carabinieri, non gli par 
vero 7li tirar fuori di saccoccia il 
mazzo consunto, scozzarlo e di- 
stribuire le carte. Sono giusto in 
quattro: lui, il Biagini, il Ba- 
sile e il Pastorini, perchè una 
buona banda, secondo uno; dei 
precetti di Tiburzi, dev'essere 
composta di quattro uomini, ap- 
punto per poter giocare allo sco- 
pone. Talvolta, a metà partita, 
passano vicini i carabinieri in 
perlustrazione. Gli altri brigan- 
ti fanno l'atto di spianar Ja dop- 
pietta, ma Tiburzi li ferma con 
la destra, e con la sinistra regge 
al petto le carte a ventaglio. 
«Perchè ammazzare un figlio di 
mamma?», chiede. E cala Ja car- 
ta ben calcolata, felice di sor- 
prendere l’avversario. 

Cominciano gli omicidi, tutti 
qgiustificatissimi», e ne diamo 
atto al solerte bografo. Il primo 
morto è il brigante Pastorini, che 
iride agli scrupoli del capo e 
compie grassazioni per suo con- 
to, Tiburzi, a metà d’un pranzo, 
‘irritato per un’ennesima beffa, 
s'alza di scatto, batte il pugno 
sulla tavola e intima al Pasto 
rini: «Esci fuori, se hai corel». 
Escono, e al riparo degli alberi 
si puntano addosso la doppietta. 
Due, tre spari, poi il: Pastorini 
lascia cader l'arma, si abbranca 
a un albero e scivola giù, stec: 
chito. 

Tiburzi si ricorda d'essere sta- 
to uomo di chiesa, e butta giù 
un decalogo per suo uso e con- 
sumo: «Io sono Tiburzi, brigan- 
te maremmano, La maremma 


non avrà altro brigante al di- 
fuori di me. Non nominare Ti- 
burzi invano. Onora i signori 
del luogo. Aiuta i disgraziati...» 
e via di seguito. Oppure se n'e- 
sce a dire: «Troppi strumenti 
ha il mondo, e guastano. To so- 
no il buon muratore che adope- 
ra soltanto la livella». Parole di 
sapore evangelico, forse frutto 
di qualche lettura sacra; ma, al- 


l’atto pratico, Tiburzi ha un 
gran rispetto per la 
pur commuovend 


davi 


co, recando un tubetto di chi- 
nino: o presso il medico pigro, 
volta con la pistola in 
pugno, per incitarlo a soccorre- 
te una partoriente lontana dal 
paese. Dà un sussidio a una ve- 
dova povera, a un'altra paga la 
pigione arretrata o addirittura le 
compra ‘una casa. E il poeta po 
polare ‘canta le sue gesta: « 
burzi era poi di quegli ard 
— non come altri briganti già 
passati... >. 

Nuove commendatizie per il 
brigante «buono». Un altro com- 
pagno, il Basile, tenta di nasco- 
sto cicatti e grassazioni, specie 
ai danni dei mercanti, e porta 
in tasca questo biglietto da 3” 
ta: «Giuseppe Basile, nemico"dei 
mercanti». Tiburzi cerca di do- 
marlo, ma, non'riuscendogli, gli 
spara addosso a bruciapelo e gli 
appunta sulla manica un foglio 
dove è scritto: «Ucciso perchè 
sanguinario». 

Conosciamo Titta, cane da pa- 
store, fedelissimo a Tiburzi. Co- 
nosciamo le donne di Tiburzi, 
«brune come il’ primo da poco 
vestito, scontrose e tristi anche 
nell'amore». Hanno fremuto al- 
le gesta del bandito, e quando 
se lo vedono apparire davanti, si 
sentono aschiaven, dice Bargel: 
Tini, e vogliono essere «conso- 
latrici». Poi, con la matnrità 
del brigante, e con la decaden- 
za dell’uomo, le nécisioni 
fittiscono. Ammazzano. il Biagi 
ni, e Tiburzi fa Ta pelle alla 
presunta spia. Sospetta anche del 
cane, che possa tradirlo con le 
sue effusioni, e lo uccide. Di 
strugge, giorno per giorno, la 
fama dell’uomo giusto e del'bri- 
gante «buono»; ma, nonostante 
tutto, Bargellini gli conserva in- 
tatta la sua simpatia; ed è con 
un nodo alla gola che si accinge 
‘a descriverne la fini 

Sorpreso dai carabinieri in una 
casnpola, a mezà cena, Tibur: 
con la testa annebbiata dal vino, 
esce sulla soglia. I carabinieri 
tianno facile mira, e una fu 
lata gli spezza ona gamba. Gli 
sono addosso, gli gridano: «Ar- 
renditi! chi sei?». E lui, con nn 
liltimo sforzo, tra dolore e fie- 
tezza, risponde: Sono Tibnrzi, 
uccidetemi». 


Mario ‘dell’Atco 


Si riunirà a Venezia 
la VI Assemblea della S.E.C. 


Venezia, 27 

Nella sala dello Scrutinio del 
Palazzo Ducale domenica 30 set- 
fembre sarà inaugurata la VI 
Assemblea generale ordinaria 
della Società Europea di Cultu- 
ta, che riunisce letterati, scien- 
ziati, poeti, filosofi ed artisti di 
oltre 30 Paesi. 

Costituita a Venezia nel mag- 
gio 1950, grazie all'appoggio del- 
la Biennale, la Società Europea 
di Cultura ebbe a suo primo 
presidente il compianto prof. 
Guido Castelnuovo, dell’Acca- 
demia dei Lincei: da allora es 
sa ha svolto un'intensa e profi- 
cua attività per impegnare gli 
uomini di cultura di tutto il 
mondo ad una «politica della 
cultura» intesa a difendemne la 
indipendenza e l'autonomia e 
‘ad influire, con una partecipa- 

fone piena, nelle determinazio- 
ni sociali ed economiche della 
cosiddetta politica ordinaria, 

I trecento soci circa che l' 
scrissero alla S.E.C. nel so pri 
mo anno di vita sono oggi sali- 
ti a circa un migliaio: e molti 
di essi saranno a Venezia per 
partecipare alla prossima as- 
‘semblea generale, al cui ordine 
del giorno figurano il rapporto 


Controversia a Parigi 


per la Biblioteca polacca 
Parigi, 27 

La proprietà della Biblioteca 
nazionale polacca dell’isola 
Saint-Louis è oggetto di una 
controversia che è finita in 
tribunale. 

Uno: scabroso processo, che 
durerà quattro giorni, si è i 
fatti aperto ieri alla Corte di 
appello di Parigi ed i giudici 
dovranno decidere se la pro- 
prietà di tale biblioteca deve 
essere attribuita alla «Società 
Storica e letteraria polacca» che 
la fondò nel 1838 o all'«Acca- 
demia polacca di scienze» che 
ne assunse il controllo nel 1951 
facendone un organismo di ti- 
po sovietico per la propaganda 
del partito comunista. 

La «Società storica e lettera 
ria» chiede la restituzione del- 
la biblioteca perchè l'Accademia 
polacca di scienze non rispetta 
il carattere nazionale previsto 
dallo statuto dell’organismo. 

Creato nel 1838 in un vecchio 
palazzo del Quai d’Orleans, 
‘questo importante centro di do- 
cumentazione, che comprende 
non soltanto 72 mila volumi ma 
anche un Museo, era destinato 
‘ad aiutare i polacchi qui giunti 
in esilio durante il regime za- 
rista ed a perpetuare la tradi- 
zione nazionale, 


Le «fans» dell'ormai celebre pianista Liberace non hanno atteso 2 teatro il 
ma sono accorse în gruppo alla Stazione di Waterloo per porgergli 


IL PICCOLO 


.. 


loro idolo 


il benvenuto 


Venerdì, 28 settembre 1956 


ALTO ADIGE NELLA CRONACA E NELLA REALTA" 


VORREBBE DIVENTARE 
UNA SECONDA SVIZZERA 


E’ questo il segreto desiderio dell'Austria, ma è anche una ragione 
per cui gli alto-atesini si sentono giustificati nelle loro aspirazioni 


L 


Bolzano, settembre 

Mai come in questi ultimi n 
si la stampa italiana; quotid: 
na e settimanale, sè occupata 
con tanta assiduità dell'Alto A- 
dige. Decine e decine di artico- 
li, sfornati a milioni di copie, 
hanno recato agli italiani noti- 
zie e polemiche sulla regione 
alto-atesina, vista non sotto lo 
aspetto panoramico o alpinisti 
co o del folclore, bensi da un 
altro e meno pittoresco punto 
di vista: quello politico-ammi- 
nistrativo. E, come sempre ac- 
cade, in tanta copia di articoli 


PROBLEMI DELICATI PER L'ATTUALE PERIODO ELETTORALE 


In America l’inflazione 
non è sempre un rimedio 


Alcuni provvedimenti del Federal Reserve System hanno creato perplessità 
ma alla fine essi potranno risultare utili all'economia collettiva del Paese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, settembre 

A molta gente son cadute le 
braccia. Verso la metà d'ago- 
sto il Federal Reserve System 
ha aumentato, ancora una 
volta (la sesta in un anno e 
mezzo) il tasso di sconto. C'era 
una chiara e pericolosa ten- 
denza inflazionista, e, visto che 
togliere il gas non era basta- 
to hanno dato un colpo di 
freno alla macchina. Per gli 
aumenti precedenti c'erano sta- 
te proteste; questa volta c'è 
stata anche incredulità, soprat- 
tutto da parte di coloro che 
avevano previsto una riduzi 
ne pensando che in periodo 
‘pre-elettorale al Governo con- 
veniva far girare la macchina 
economica a pieno regime, sen- 
2a badare al rischio di bruci 
Te il motore: quanto più de- 
naro c'è, tanto più contenta è 
la gente’ e tanto più incline a 
'votare per il governo cui dà il 
merito del buon tempo econo- 
mico, 

Sì riteneva che un provvedi 
mento simile fosse impossibile, 
Soltanto perchè era contrario 
alle regole del gioco elettora- 
le: le previsioni errate ‘si pa- 
gano e chi ha dovuto pagare 
protesta, e non è la gente mi- 
muta, ma quella grossa o semi- 
grossa, che mescola elezioni con 
economia, politica con finanza. 
Gente che aveva fatto î suoi 
piani sulla scala del passato, 
che aveva puntato secondo ve 
chie regole ed ha perduto, per- 
chè son venuti a mancare quei 
‘guadagni sui quali avevano jat- 
to i conti. 

Dar di freno all'espansione 
‘economica alla vigilia delle ele- 
zioni? Cose da pazzi! Cose che 
Truman non avrebbe mai fat- 
to e meno che mai Roosevelt. 
|Per strano che sembri ai letti 
ri italiani, cui è stato fatto cre- 
dere che tutti 4 banchieri e 
capitalisti sono repubblicani € 
tutti coloro che rimediano la 
Vita democratici, è un fatto 
che Wall Street ha protestato 
contro l'aumento del tasso di 
sconto, più di Main Street, e 
le proteste si basavano sul 50- 
tito Ieitmotiv: di questo pas- 
so sì va dritti filati verso una 


«depressione», 

È È 

Somma algebrica 
Ragionamento tipicamente 


politico non economico, Però bi- 
sogna aggiungere che le prote- 


del presidente sen. prof. Gio-|ste non sono venute soltanto 


vanni Ponti sull'attività an- 
nuale e quello del segretario ge- 
nerale prof. Umberto Campa- 
gnolo sull'importanza della cul. 
fura nel momento storico at- 
tuale. Nei giorni successivi i Ja- 
vori congressuali si sposteran- 
no nella Sala dei Concerti del 
Conservatorio Musicale «Bene- 
detto Marcello» per la discus- 
sione sui due rapporti. 

Le giornate veneziane della 
Società Europea di Cultura pre- 
[vedono altresì numerose comu- 
‘nicazioni di soci, 


dai capitalisti democratici: per 
esempio il Segretario al Teso- 
ro, naturalmente repubblicano, 
aveva anche lui criticato, sia 
pure in sordina, l’azione delle 
banche di emissione già al pe- 
nultimo aumento, nel giugno 
scorso; per tutta risposta quel- 
le hanno risposto con un altro 
aumento. 

Tutti sono d'accordo che que- 
sto è contrario alle buone re- 
gole elettorali, ma l'accordo è 
molto meno unanime nel giudi- 
‘care se provvedimenti del gene- 


re siano o non siano utili alla 
‘economia, collettivamente con- 
siderata; «del Paese. Chi li di- 
fende sostiene che ad un cer- 
to momento bisogna tirare la 
somma algebrica jra i vantag- 
Qi dell'espansione economica e 
gli svantaggi della inflazione. 
Ideale sarebbe che la somma 
fosse zero; ma poichè anche in 
economia ideale e realtà non 
coincidono, bisogna acconten- 
tarsi di un certo «optimump, 
una variabile in funzione di 
un grande numero di fattori. 
Quando c'è, o c'era depressio- 
ne, la inflazione è un rimedio; 
quando c'è espansione econo: 
mica può essere un danno tan- 
to grave da annullarne i de- 
nefici. 


Tngiustizia apparenti 


Il tasso di sconto è l'interes- 
se che le banche pagano al 
Federal Reserve System: fino 
ad un anno.fa. era. poco più 
del due per cento, ora tocca 
quasi il quattro. Dal canto lo- 
ro le banche prestavano a me- 
no del tre per cento, quando 
si trattava di fidi a breve sca- 
denza e di debitori classifica- 
ti «primiv; fra il quattro e 
quatiro e mezzo negli altri ca- 
sì, cioè di debitori che non 
fossero la General Motors o la 
General Electric e di crediti 
a lungo termine. Si deve ag- 
giungere che î secondi dove- 
vano anche prestare una ga- 
ranzia reale: la ipoteca sulla 
casa 0 il patto di riservata 
‘proprietà sulla nuova automo- 
bile per esempio. Ingiustizia 
soltanto apparente perchè bi- 
sogna tener conto che anche 
il funzionamento di una ban- 
ca è un servizio e che fare 
un prestito di mille dollari 
costa più di un millesimo del 
costo per un prestito di un 
milione; e che, sempre per la 
stessa ragione, le banche non 
possono limitare l'aumento del 
tasso @ carico del cliente, a 
quello che esse devono ora pa- 
gare alle banche di emissione. 
Ne risulta che chi ha bisogno 
di 2000 dollari per acquistare 
una macchina nuova deve pa- 
gare: fino al sette per cento e 
chi ne ha bisogno di mille mi- 
lioni per impiantare una nuova 
fabbrica deve pagare poco più 
del quattro, 

In America questi sono tas- 
si tanto alti che molta gente 
decide di andare avanti, per 
un certo tempo almeno, con 
la vettura vecchia; e il crite- 
rio che vale per la macchina 
vale per tutto il resto: si ri- 
nuncia ad un nuovo feleviso- 
re, ad una nuova macchina 
lavabiancheria, ecc.; e questo 
significa riduzione di produ- 
zione con tutte le conseguen- 
ze che ne derivano, compresa, 
ad un certo momento, una ri- 
duzione dell'occupazione. Il ri- 
medio è senza dubbio rischio- 
80, ma non si può negare che 
sia necessario se si vuole evi- 
tare il pericolo che la prospe- 


La situazione di Suez è sempre fluida ma non allarmante, I riservisti inglesi trascorrono il 
loro tempo libero ai tavolini d'un caffè situato nei pressi della loro base militare 


rità sia distrutta dalla infla- 
zione. 

Dopo la tremenda depressio- 
ne del 1929-34, provocata dal- 
l'incontrollato «boom» prece- 
dente, si decise di adottare mi- 
sure per impedire il ripetersi 
del fenomeno: jra le tante mi- 
sure riconosciute necessarie vi 
è quella, assai importante, del 
controllo del credito, Fu, sta- 
bilito, per legge federale (con 
tanto di sanzioni e pene per 
chi non la osserva), un sistema 
per cui il credito o, meglio, la 
politica creditizia, non poteva 
essere lasciata a individui 0 
a istituti. Ora la legge viene 
applicata con stretto rigore — 
e senza riguardo per nessuno, 
nemmeno @ quel serio gioco 
che sono le elezioni — per 
evitare il pericolo di una de- 
pressione. Di depressione, bi- 
sogna avvertire subito, non 
c'è nemmeno l'ombra (sem- 
mai siamo alla fase opposta 
che, secondo l’esperienza del 
1929, la precede, e per dimo- 
strarlo basta citare il nuovo 
record della occupazione che 
ha quasi raggiunto la quota 
di 67 milioni di uomini e don- 
ne utilmente a totalmente sti- 
pendiati o salariati) ma vi so- 
mo chiari segni di condizioni 
capaci ‘di creare una depres- 
sione. Tali segni si chiamano 
inflazione. 

L'inflazione è causata, 0 per 
lo meno accompagnata, da un 
eccesso di denaro in circola 
zione, cioè troppo denaro in 
confronto all’esistente disponi- 
bilità di merci, il che porta 
ad un aumento dei prezzi. Per 
ristabilire l'equilibrio è neces- 
sario o ridurre la quantità di 
denaro in circolazione, oppure 
aumentare la quantità di mer- 
ci o di servizi. Quest'ultimo 
‘medio è certamente prejeribi 
le al primo, ma non lo si può 
adottare così, su due piedi: è 
come una. delle medicine per le 
quali bisogna partire da una 
muffa o da un virus e ci vo- 
gliono apparecchi laboratori e 
lavoratori che trovino la ma- 
niera di produrre, per sintesi, 
quel bonum che, per non es- 
sere in quantità sufficiente, 
non è optimum; anzi, economi- 
camente parlando finisce per 
diventare un malunì perchè ec- 
cita una domanda di gran lun- 
ga superiore alle disponibilità. 

C'è poi un’altra ragione: non 
di tutti i beni vi È scarsità al- 
lo stesso momento, nè a ciascu- 
na scarsità si può porre rime- 
dio con la stessa rapidità, Per 
esempio, e per restare nel caso 
attuale ‘della economia ameri- 
cana, l'unno scorso vi era so- 
vrabbondanza di prodotti agri 
coli, ma scarsità di automobili; 
quest'anno la situazione non è 
aritmeticamente opposta, ma è 
invertita: il governo ha preso 
provvedimenti a favore dell'a- 
gricoltura che hanno permesso 
una riduzione dei raccolti e il 
conseguente aumento dei prez- 
zi, mentre di automobili v'è ec- 
cedenza, visto che l’anno scor- 
so hanno venduto la bellezza di 
otto milioni di vetture e che, 
grazie a Dio, le macchine du 
tano più di un anno. 

Ma poichè ogni merce, ogni 
prodotto, ogni servizio, hanno 
un comune punto di riferimen- 
to, il denaro — in tutte le sue 
jorme ed in particolare quella 
più evoluta, ed in America più 
diffusa, del credito — ecco che 
regolandone il flusso, la facili- 
tà o difficoltà di averne, c'è un 
rimedio sempre pronto e vali- 
do per tutti i beni. La medici- 
na può essere più spiacevole, e 
senz'altro lo è, dell'altra che 
cura aumentando la produzio- 
ne; ma di fronte al malanno 
dell'inflazione ogni rimedio va 
considerato buono. 


Conquista meravigliosa 


La decisione di dare una se- 
rié di colpi all’infiazionismo è 
venuta dopo l'ultimo aumento 
di salari agli operaî delle ac- 
ciaierie i quali, dopo un mese 
di. sciopero, sono riusciti ad 
ottenere un contratto trienna- 
le per cui la loro paga media 
aumenterà, per scatti succes- 
sivi di mezzo dollaro all'ora. 
E' stata una conquista mera- 
vigliosa, ma perchè essa si di- 


mostri ‘utile per gli operai è 
indispensabile che alla fine di 


pagare per il loro pane, vesti- 
ti, benzina e quanto loro oc- 
corre, prezzi proporzionalmen- 
te maggiori a quelli che paga- 
vano prima del nuovo contratto. 

Questo, anzitutto, perchè i 
50 cents di aumento finiscono 
per diventare 70 0 75, giacchè 
anche l'amministrazione delle 
pensioni, del fondo di disoc- 
cupazione e gli altri benefici 
di ordine sociale richiedono la- 
voro e quindi costano; e poi 
perchè l'acciaio è diventato nel- 
l'industria quello che è il pane 
nella dieta del lavoratore. Toc- 
cate il prezzo dell'acciaio e tut- 
ti i costi di produzione dovran- 
no essere riveduti. 

E’ successo così che, firmato 
il recente contratto, le acciaie- 
tie hanno aumentato in media 
i prezzi di otto dollari e mezzo 
per tonnellata: poco, si dirà 
con una tonnellata e mezzo di 
acciaio si fa un'auto anche di 
misura americana, e una ton- 
nellata deve bastare per una 
cinquantina di frigoriferi, 


Aumento progressivo 


Il calcolo filerebbe se l'a 
mento di otto dollari non si 
ferisse all’acciaio in lingotti, 
cioè grezzo; quando è ridotto 
in lamiera l'aumento si tripli- 
ca e quando la lamiera diventa 
la portiera di un'automobile 0 
di un frigorifero, si triplica 
un’altra volta: per ogni opera- 
zione il costo fa un balzo in 
su, col risultato che i 25 0 30 
chilogrammi di acciaio che oc- 
corrono per un piccolo frigo di 
famiglia finiscono per costare, 


in più, il doppio dell'aumen- 


fato costo di un'intera tonnet- 
lata di acciaio grezzo. E que- 
sto vale per tutto: per le auto- 
mobili (sì sa già che i modelli 
1957 costeranno da cento a tre- 
cento. dollari più degli at- 
tuali), alle forcine per mette- 
te in piega i capelli; e non 
soltanto ai prodotti di acciaio, 
ma a tutti gli altri, dalle ma- 
tite perchè le macchine che le 
fabbricano non sono di legno, 
al latte perchè anche le muc- 
che al giorno d'oggi non pos- 
sono fare a meno dell'acciaio 
a partite dal trinciaforaggi per 
finire alle macchine che le 
mungono. 

L'aumento del prezzo del 
l'acciaio grezzo significa dun- 
que un’inflazione immediata 
di un miliardo di dollari al- 
l'anno; ma siccome lingotti e 
billette devono essere lavora- 
ti e rilavorati prima di diven- 
tare prodotto di consumo, ogni 
successiva operazione crea un 
aumento geometricamente pro- 
gressivo ‘e quel miliardo diven- 
ta ire, nove, ventisette. Ora è 
bene che gli operai delle ac- 
ciaierie finiscano per portarsi 
a casa, dopo il secondo anno 
del nuovo contratto, diciasset- 
te dollari e mezzo in più per 
settimana di quanto guadagna 
vano fino a due mesi fa; è be- 
ne che essi siano contenti del- 
la loro conquista salariale e cre- 
dano che essa sia benefica per 
loro senza far danno agli altri. 
Ma, a ripensarci, si finisce per 
concludere che l'inflazione è 
come il peccato secondo il vec- 
chio proverbio inglese: tutti gli 
sono contro salvo quando è il 


proprio. 
Leo Rea 


e di cotrispondenze, ve n'ha di 
seri e informati, quanto di su- 
perficiali e tendenziosi, e perciò 
controproducenti nei riguerdi 
degli italiani dell'Alto Adige. 
Non sorprende tuttavia se, 
fra gli articoli migliori, spesso 
dovuti a firme illustri del gior- 
nalismo nostro, manca talvolta 
la nota dell'informazione com- 
pleta ed «esauriente, dell'esatta 
messa a fuoco della situazione. 
Non sorprende: perchè tanti e- 
gregi colleghi, residenti nell'una 
o nell'altra delle grandi città 
italiane, compiono a Bolzano 
solo rapidissime puntate, chie- 
dono lumi a destra e a sinistra, 
ma in prevalenza nell'ambiente 
politico, ‘atto per sua natura a 
fomire prospettive unilaterali e 
rigide. Vogliamo dunque tenta- 
re una diagnosi serena della si- 
tuazione alto-atesina, recare un 
modesto contributo ad una chia- 
rificazione?. L'impresa, credia- 
mo, non è troppo difficile, 
‘Anzitutto, nessuna dramma- 
tizzazione: anche se le prossime 
settimane, nell'imminenza delle 
elezioni | regionali, dovranno 
probabilmente registrare qual 
che episodio di cronaca, la si- 
tuazione © è sostanzialmente 
tranquilla. La massa della po- 
polazione, sia essa italiana o te- 
desca, non si interessa gran che 
alle controversie del momento: 
attende al proprio lavoro — che 
molto spesso lega i due gruppi 
etnici con i vincoli dell'interes- 
se economico — e non partecipa 
alle diatribe dei politicanti, che 
battagliano dalle opposte spon- 
de del Dolomiten e dell'Alto A- 
dige, i due quotidiani di Bolza- 
no. E' stato recentemente rile- 
vato, anche in sede nfficiale, 
che la grande maggioranza del- 
la popolazione di lingua tedesca 
è per sua nature tranquilla e 
laboriosa, e che solo all'attività 
di alcuni politicanti tedeschi si 
deve la tensione attuale. 
Converrà di conseguenza esa- 
minare la situazione reale con 
piena serenità di spirito, «Che 
cos'è e cosa vuole questa bene- 
detta Sidtiroler Volkspartei, il 
cui nome tanto spesso compare 
sulla stampa italiana? In teo- 
tia essa non è se non ina dira- 
mazione, operante al di qua del 
‘Brennero, della Volkspartei au- 
striaca, cioè di uno dei due 
grandi partiti — l’altro è il so- 
cial-democratico — che nella vi- 
cina repubblica si contendono il 
potere, a distanza ravvicinata, 
ad ogni tornar di elezioni; sul 
piano ideologico la Volkspartei 


La giovane attrice Georgia Moll 
è rientrata a Roma da Parigi 


SI E° ALLUNGATA PIU’ DEL SOLITO L’ALTA STAGION 


austriaca rappresenta l'equiva- 
lente della nostra Democrazia 
Cristiana o, per meglio dire, del- 
la sua ala destra. 

Ma le cose vanno in.modo di- 
verso nella diramazione sudt 
rolese del partito, che accoglie 
i suffragi non solo dei cattolici, 
più o meno osservanti — la as- 
serita religiosità di queste po- 
polazioni è, in alcuni strati, al 
quanto opinabile — ma ancora 
dei liberali, dei socialisti, dei 
massoni, e via dicendo; poichè 
la Volkspartei costituisce il ba- 
luardo di difesa del gruppo et- 
nico tedesco, ad essa aderiscono 
con il voto anche cittadini di 
posizioni ideologiche ben diver- 
se da quelle conservatrici-catto- 
liche. E' insomma un blocco 
compatto, nel quale l'elemento 
politico italiano ha tentato, con 
modesta fortuna e con tattica 
discutibile, di aprire qualche 
breccia: în sostanza, alla vigilia 
delle elezioni regionali 1956, la 
Volkspartei sì presenta in piena 
efficienza, 


Mete ambiziose 


E che cosa vuole il partito di 
lingua tedesca? Assicurare — 
dicono i suoi dirigenti — la 
piena osservanza da parte della 
Italia degli accordi a suo tam- 
po stipulati fra De Gasperi © 
Gruber, difendere la compatter- 
za del gruppo etnico tedesco, i 
suoi valori linguistici, culturali, 
religiosi. Si limita a questo il 
combattivo impegno della 
Volkspartei, oppure non tra- 
scende verso altre e più ami 
ziose mete, verso. l'irredentismo 
radicale o, in altre parole, verso 
l'annessione all'Austria? Sino 
‘all'anno scorso sì poteva ri- 
spondere negativamente: e in 
realtà chi avrebbe avuto il co- 
raggio di propagandare il titor- 
no del Sudtirol ad una nazione 
sottoposta ad occupazione qua. 
dripartita, alle prese con una si 
tuazione economica difficile, e 
con le truppe soviltiche nel cen- 
tro di Vienna? 

Le cose sono cambiate: I'Au- 
stria, sgomberata dai militari 
stranieri, insignita del privile- 
gio della neutralità, mira ad es- 
sere una seconda Svizzera, a ri- 
petere le condizioni di prospe- 
Tità che sono appannaggio del 
libero popolo svizzero? Îl came 
mino sarà indubbiamente lun- 
go, ma in questa rinnovata 
temperie le lusinghe dell’annes- 
sionismo si fanno in Alto Adige 
insinuanti, vengono diffuse con 
scaltra gradualità dalla propa- 
ganda capillare. La difesa del 
‘gruppo etnico tedesco, da argo- 
mento sentimentale, sistrasfora 
ima in strumento di lotta per ìl 
futuro, in vessillo per il ritorno 
del Siuitirol nell’ambito del vec: 
chio Tirolo. Frattanto, la Volks- 
partei non ha fretta: come l'AL 
fo Adige venne tedeschizzato 
con lavoro di secoli, ai danni 
del nativo elemento ladino — 
mentre il fascismo volle italia- 
nizzarlo în pochi anni, e fu la 
origine di tanti guai — così il 
partito tedesco attende con me- 
todo l'ora di passare dalla tat- 
tica alla strategia a largo rag- 
gio. È 

Per quali vie si compirà tale 
passaggio? Non certo con i col- 
pi di testa, con l'insurrezione 
armata, con il ricorso alla vio- 
lenza: chi a Vienna e ad Inn- 
sbruck muove i fili segreti del- 
l’azione sudtirolese non appar- 
tiene alla categoria dei dilettan» 
ti di politica, nè vi appartengo 
no i locali dirigenti della Volks- 
partei, Il'minimo atto di violen: 


Preferiscono Mike a Sofia 
le pazienti di Chianciano 


Il popolare divo dei teleschermi vi è arrivato di persona 
ma non è sfuggito nemmeno lui al mordace spirito toscano 


Chianciano, settembre 


Questo centro idrotermale 
che per effetto del «logorio 
della vita moderna» ogni gior- 
no più si fa sperata e santa 
Mecca dei malati di fegato, per 
forza di cose non può estraniar- 
si dalla «routine» nazionale, I 
reggitori dell'Azienda di cura 
e soggiorno vi s'adeguano, Da 
‘buoni toscani dediti al commer: 
cio, anzi al negozio assai diffi- 
cile di compiacere agli ospiti, 
si spersonalizzano, giacchè an- 
che qui vale la massima che «il 
cliente ha sempre ragione». 
Perciò lo si accontenta anche 
in gusti non del tutto racco- 
mandabili, quale, ad esempio, 
quello per il «divismo». 
Siffatto complesso di accor- 
gimenti, fra l'altro, è valso a 
\portare qui per «una serata di 
‘onore» nel salone delle Terme 
il «divo» del momento, cioè il 
buon Mike Bongiorno, L'attri- 
buto, da parte nostra, è di tut- 
ta simpatia ed anche di appro- 
vazione per una persona dal 
vento in poppa: perciò, fin che 
dura, approfitta dell'occasione. 
Mica c'è voluta tanta grancas- 
sa per fare un «pienone>, Ap- 
pena due manifesti, Nel primo 
azzardata la possibile venuta 
del «divo» della TV con la co- 
da di un punto interrogativo. 
Suvvia! non sarebbe stato 
tanto crudele (poco accorto, di- 
ciamo noi) il buon Mike da de- 
ludere i mille e mille pazienti 
che in soprannumero, quest'an- 
no, allungano di parecchio la 
cosiddetta «alta stagione» di 
Chianciano, Infatti, il secondo 
manifesto ne annunciava sen- 
z'altro la venuta, Quella sera 
affluì nella cassa del gestore 
del salone delle Terme, per so- 
li biglietti d'ingresso, un mi- 
lione e centomila lire sia pu- 
re lorde di tasse e diritti vari. 
In ogni modo, tradotta, la cifra 
parla di 550' persone, accorse 
ad ammirare il presentatore di 
«Lascia o raddoppia», 


La curiosità è femmina an- 
che se, del resto come le don- 


ne, non di rado indossa ì pan- 
taloni, Pertanto capitammo an- 


che noi, non dentro nel salone, 
giacchè era inalberato il «tutto 
esaurito», bensì appena sotto 
la pensilina, da cui si accede, 
girando a destra, alla mescita 
della famose «acqua santa». 
Senza esagerare, in attesa ci 
saranno state trecento perso- 
ne: nel complesso gente minu- 
ta, del tipo di quella che fa 
ala all'ingresso della Scala 0 
del San Carlo per ammirare le 
tolette nelle grandi «prime». 

Se non che, nel caso speci 
fico, c'era di che ingannare 
tanta buona fede da parte no- 
stra, anche perchè in questa 
«stazione» idrotermale di anno 
in anno di più in più famosa, 
a dare distinzione non sono 
certo, almeno da parte maschi- 
le, gli abiti da società, Piutto- 
sto le marche delle «macchi- 
ne» e relative carrozzerie, il 
nome. dell'albergo in cui sì è 
ospiti. Per farla breve, tutto 
ciò che ostenta ricchezza, non 
signorilità, Quelle trecento per- 
sone, infatti, avranno avuto ai 
più la coda di un'occhio per le 
numerose stole di pelo più o 
meno pregiato e per qualche 
abito da sera: chè gli ‘occhi, 
tutt'e que erano fissi nel vuo: 
to, in attesa che qualche centi- 
metro di orizzonte venisse ac- 
caparrato dall'immagine di 
Mike Bongiorno. 

Parlando qua e là si rispose 
alla nostra meraviglia per tan- 
ta ressa .con» questa, esclama- 
zione «Mi credevo arrivasse 
Umberto IL!». Invece, dopo 
lunga attesa, mentre lui pro- 
babilmente era in perfetto ora- 
rio, venne, finalmente, Mike 
Bongiorno, Lo scortavano a 
genti di P.S, e carabinieri. «più 
che se si trattasse del Presi- 
dente Gronchi», ebbe a notare 
sarcastico un toscano di que- 
ste parti, al quale, probabil- 
mente, riesce difficile digerire 
tanto scialo di messinscena per 
un privato cittadino, Al più — 
soggiunse il predetto toscano 
— gli faranno a pezzetti i pan- 
taloni lasciandolo in mutandi- 
ne, senza per altro suscitare le 
proteste di zelanti privati cen- 
sori, visto che non si tratta di 


immagine destinata alle tele- 
camere. 

Malgrado ciò, ci è stato rife- 
rito, il buon Mike ehbe il suo 
daffare per arrivare fin dentro 
al sa/one, dove la folla atten- 
deva trepidante. Manco a dir- 
lo, s'ebbe un'infinità di applau- 
si, Pare abbia dato fondo ad 
un'intera matita a sfera fir- 
mando autografi su di un pac- 
co di sue foto che s'era porta 
te, come i frati da cerca: un 
santino in cambio di un'offer- 
ta, Ci fu, però, una donna — 
era il «gentil sesso» che mena- 
va l'assedio — che non volle 
nè foto nè autografo. Allo stu- 
pore: del «divo» rispose: «Gra- 
zie, mi basta guardarla!» E 
quegli occhi erano letteralmen- 
te incantati. 

Ebbero tanto lavoro i came- 
rieri, intenti a distribuire bi 
te e ad evitare. dannose di- 
strazioni, «Troppa ressa» ci è 
stato detto, anche perchè, al- 
meno da queste parti, gli uo- 
mini si scompongono pochino 
assai, esauriti, forse, come sa- 
ranno per aver dato troppo în 
«tifo» e passione al «grande Gi 
no», Quello sì ch'era veramen- 
fe <un Dio» in terra, quando 
non passava come un angelo 
sulle vette impervie e più alte 
d'Europa, 
< Ma qui la gente non ce l'ha 
con Bongiorno. In fondo, an- 
che a loro, specie nella stagio- 
ne morta, fa piacere distrarsi. 
Non di meno lo chiamano con- 
fidenzialmente «pappa molle». 
E i toscani non gratificano di 
un nomignolo le persone gscioc- 
che», E' fuor di dubbio che 
Mike Bongiorno, ‘qui a Chian- 
ciano, ha letteralmente, come 
sì dice, «spopolato», Assai più 
che quando venne Sofia Loren, 
E la cosa si spiega, anche sen- 
za volere fare raffronti di ca- 
ratura fra l'uno e l'altra, Inf: 
ti, più numerose degli uomini 
sono le donne che, qui vengo- 
no a porre riparo. al «logorio 
della vita moderna», Esse pos- 
sono tifare» per un uomo, ma 
logicamente assai meno per 
una donna. 


Plinio Doriguzzi 


za non potrebbe se non nuocere 
alla causa; ed è perciò con una 
vera. costernazione che negli 
ambienti di lingua tedesca sì è 
appresa, settimane addietro, la 
notizia dell'uccisione, nella re- 
mota Val di Fundres, di un no- 
stro finanziere da parte di una 
banda di giovinastri ubriachi. 
Episodio gravissimo, da consi 
derarsi.sotto il profilo dell'alco- 
lismo, ma tale da fornire al 
gruppo italiano una insperata 
arma di lotta e di propaganda. 
Arma che tuttavia è stata 
prontamente neutralizzata da 
un violento manifesto pubblica- 
to dall'estrema destra italiana, 
e del tutto controproducente 
nel suo linguaggio minatorio. 

La via perseguita dalla Volk: 
partei è essenzialmente quella 
della legalità e del diritto inter- 
nazionale: essa aspira insom= 
ma — e qui sta il nocciolo del- 
la questione — a deferire la ver- 
tenza sull'Alto Adige ad un al 
to consesso internazionale, sia 
esso l'ONU o il tribunale del- 
l’Aja o una conferenza riunita 
ad hoc. Al partito tedesco man- 
ca ancora il movente preciso e 
documentato per ricorrere in 
sede internazionale: gli occor- 
re una flagrante violazione del 
l'accordo De Gasperi-Gruber, gli 
occorre qualche atto di violenza 
contro la popolazione di lingua 
tedesca, gli occorre la prova di 
gravi soprusi e illegalità. Di qui 
la sua attuale politica: mante 
nere la compattezza della popo- 
lazione tedesca, e procedere in- 
tanto a punzecchiature, a pro- 
vocazioni abili e mascherate, 
nell'attesa che si verifichi il fat- 
to x. 


Gravi responsabilità 


Nessuno si illuda sulle gravi 
difficoltà che attenderebbero la 
Italia dinanzi al tavolo verde di 
una conferenza. Potrebbe darsi 
che il destino dell'Alto Adige 
fosse davvero segnato, e che 
migliaia e migliaia di italiani, i 
quali in questa regione sì sono 
costruita con il lavoro una po- 
sizione e talora una fortuna, si 
trovassero d'improvviso in una 
situazione drammatica. Non 
sappiamo se i nostri politici e 
polemisti avvertano il vero pe- 
ricolo che sovrasta all'Alto Adi- 
ge: in molti settori si direbbe 
che, al posto di evitarlo, essi vi 
corrano incontro con spensiera= 
ta leggerezza, O, peggio, che 
all'azione astuta dei compatrio- 
ti di Metternich alcuni gruppi 
italianî, pur animati da buona 
fede e da nobili intenti, rechino 
un involontario contributo con 
Ja loro azione impulsiva e in- 
tempestiva. 


Guido Piamonte 
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CHONACA DELLA CITTA 


IL CONSIGLIO COMUNALE HA INIZIATO I SUOI LAVORI 


Nuove formule di collaborazione 
attraverso commissioni di studio 


Le prime che saranno costituite affronteranno i problemi dell'Ente Regione, della marineria 


e della Zona franca - Affidato a un comitato 


di legali l'esame del ricorso indipendentista 


‘Ai Consiglio comunale Je discus. 
sioni non sono entrate ieri sera 
nel vivo delle più scottanti que- 
stioni posts all'ordine del giorno 
della seduta inaugurale; questio- 
ni che hanno potuto essere solo 
sfiorate data la complessità degli 
adempimenti che attendevano 1 
nuovi amministratori civici all’ini- 
zio della prima sessione di lavori! 
E' facile prevedere anzi che le 
farraginose discussioni e le diffi- 
coltà procedurali emerse nella riî 
nione di ieri, continueranno a ca- 
ratterizzare anche Ja prossima — 
fissata per martedì prossimo — 
quando verrà messo a punto Îl 
regolamento dell'attività consilia- 
re. Ma proprio dalle comunicazi 
ni che sono state fatte dal Sin- 
daco in merito: al regolamento e 
ai programmi per il futuro fun- 
zionamento dell'assemblea munici. 
pale, sono scaturiti gli elementi 
più ‘interessanti della seduta, 

E' stato annunciato infatti l'in- 
tendimento di procedere senz'altro 
alla costituzione di alcune com- 
missioni, che affronteranno lo stu- 
dio di problemi che trascendono 
la vita amministrativa del Comu- 
ne: l'Ente Regione, la marineria 
e la Zona franca, Entro l'anno 
Inoltre si procederà al rinnovo del 
consigli di amministrazione pre- 
posti agli enti che ricadono nel- 
la giurisdizione municipale ed in 
tale occasione verrà attuato l'in- 
serimento dei rappresentanti del- 
l'opposizione nei consigli stessi. 

Duplice ed importante innova- 
gione nell'ordinamento dell'ammi 
nistrazione civica, la cui finalità 
11 Sindaco Bartoli ha inteso indi- 
care con l'augurio formulato per 
il conseguimento. di una «colle 
borazione sinceraò, effettivamente 

ivolta al bene della città, Vanno 
anche rileyate»le significative pre- 
cisazioni che il Sindaco ha fatto 
al riguardo, particolarmente. per 
quanto concerne la partecipazione 
dell'opposizione agli organi para- 
comunali, vale a dire nella dire- 
gione di' enti quali l'Acegat, gli 
Ospedali e similari. Per le com- 
missioni che saranno incaricate 
dei problemi generali, il Sindaco 
ha già invitato 1 consiglieri inte- 
ressati e competenti nelle diverse 
questioni (come detto per prime 
vengono considerate Îl problema 
della Regione, le istanze per la 
marineria e per Je franchigie do- 
ganali, ma una commissione ver- 
rà probabilmente incaricata di e- 
saminare anche l'applicazione del- 


‘vedimenti fiscali che comporta) ad 


amnunciarsi presso la segreteria 
generale del Comune, Le commis- 
sioni quindi potranno venir nomi- 
nate forse già martedì prossimo 
e tutti i gruppi potranno. parte- 
ciparvi, senza limitazioni, 

Per 4 consigli di amministrazio- 
nie degli enti paracomunali invece 
tule partecipazione dovrà consen- 
tiro a gruppi di opposizione di 
esercitare la loro funzione di con- 
trolio, ma in una forma che non 
dovrà pregiudicare Je Impostazio- 
m programmatiche che all'attivi- 
tè degli enti saranno date dal tre 
partiti (D.C., P.RI, e P.SD.I) 
che si sono assunti Ja responsa- 
bilità. dell’amministrazione comu- 
nale: non ci sarà cioè, ha detto 
l'ing Bartoli, «confusione di go- 
verno» ds un capo all'altro degli 
schieramenti politici, ma appun- 
to la coliaborazione per. l'oppor- 
tuno inserimento degli altri grup- 
Di anche nell'attività che sì svol 
ge al di fuori del Consiglio co- 
inunale, 

Queste comunicazioni del Sinda. 
co hanno aperto la riunione, pre- 
cedendo la discussione sul primo 
tema che veniva posto ai consì- 
glisri: l'esame del ricorso presen- 
tato dagli indipendentisti contro 
la loro esclusione dalle elezioni, 
E' stato un po' fl banco di prova 
del programma enunciato dal Sim: 
daco, in quanto lo stesso ing. Bar- 
toli ha subito proposto di deman- 
dare la delicata questione all'est- 
me preliminare di una commissio» 
ne rappresentativa dei diversi 
gruppi, Il Sindaco ha sottolinea- 
ma, rilevando la necessità di un 
giudizio imparziale, sottratto al 
le influenze politiche, Perciò ha 
proposto di: costituire ad hoc un 
comitato di esperti legali, facendo 
i nomi»dei consiglieri avv, Agne- 
letto (Lega slovena), avv, Anto- 
nini (monarchico), apv, Catazel- 
li QLE.N). avy. Cefter Wondrich 
Q£S.I), avv. Harabaglia (D.C.), 
avy. Miani (P.SD.L), avv, Mor 
purgo (P.L.I.) e avv. Pogassi (P. 
©.). Va a questo proposito rileva» 
to che la convocazione; de Consi- 
glio comunale era atata anche sol- 
lecitata nelle settimane scorse con 
due richieste del. P.C, e del ME, 
N., sottoscritte. anche da altri 
gruppi, che miravano a promuo- 
Vere il pronunciamento del Consi- 
glio sul ricorso indipendentista 
(quella del M.E.N, chiedeva e tut- 
tora chiede anche una discussione 
sulla Zona franca), 

Primo a prendere la parola è 
stato l'avv, Caravelli (M.E.N.) per 
‘un chiarimento pregiudiziale, inte. 
so a precisare che Ja richiesta fat- 
ta dal Movimento economico non 
implicava l'opinione del gruppo 
sul problema, ma solo di accele- 
rarne la soluzione, Egli ha rimar- 
cato la necessità di escludere ri- 
gorosamente nel giudizio ogni mo- 
tivo di convenfenza politica, per 
mantenerlo, nell'ambito giuridico 
e nella più serena obiettività, A 
suo avviso la rappresentanza dei 
Vari gruppi nella, proposta com- 
missione doveva perseguire sol- 
tanto una garanzia di equità e da 
parte sua ne ha suggerito una 
commissione numericamente. più 
ridotta, rinunciando egli stesso a 
farne parte, perchè consapevole, 
ha soggiunto, dell'alta responsabi. 
lità del compito. e della specifica 
competenza che la materia esi» 
geva, 

Di diverso avviso sono stati pe- 
rò il dott, Pincherle (P.S.I.-U.P.) 
e l'avv. Pogassi (P:C.), Il primo 
ha sollevato immediatamente le 
proteste di vari settori, per il ten- 
tativo fatto di eludere Ja proposta 
per la commissione e di entrare 
invece nel merito della questione. 
Ha cominciato a dire il dott, Pin- 
cherle che se errori gl Indipen- 
dentisti hanno commesso nella 
compilazione della lista dei can- 


didati, compito delle autorità sa- 
rebbe stato quello di fare il pos- 
sibile per sanarli «e sembra che 
si sia fatto esattamente il con- 
trario», ha aggiunto, Invitato a 
pronunciarsi sulla commissione, 
l'oratore ha infine aderito alla pro. 
posta, suggerendo peraltro l’inelu. 
sione anche di altri consiglieri, 
non legali, perchè l'esame del re- 
clamo potesse tenera contojanche 
degli elementi «umani e politici» 
della questione, Analogamente sl 
è pronunciato, per i comunisti, 
l'av. Pogassi, il quale ha detto 
di più e precisamente che «l'ele- 
mento politico entrava squisita» 
mente nella particolare questione», 

‘Alla soluzione ha allora avvie- 
to il Consiglio il, dott. Masutto 
(D.C.), con l'ovvia considerazione 
che gli avvocati proposti a forma- 
re la. commissione erano ad un 
tempo anche uomini politici, rap- 
presentanti dei partiti e che in 
tale veste rispondevano pienamen. 
te quindi alle esigenze del giudi- 
zio richiesto al Consiglio, Con 
raccomandazioni formulate ancora 
dall'avv. Agneletto (L.D.S,), dal- 
l'avv. Morpurgo, dal repubblica- 
no Geppi («lasciamo Jo studio del 
ricorso ai più qualificati»), si è 
quindi pervenuti all'unanime vo- 
to per l’incarico alla commissione 
dei legali, ecscluso soltanto il rl= 
munciatario avv. Caravelli. 

Superato così il problema degli 
indipendentisti. (per il momento 
s'intende, perchè sarà il Consiglio 
a pronunciarsi definitivamente in 
assemblea, dopo inteso il parere 
dei legali), Ja riunione è prosegui. 
ta con un altro adempimento pre- 
liminare e cioè la ratifica delle 
delibere che la vecchia e la nuova 
Giunta municipale hanno adottato 
d'urgenza, durante la Iunga va- 
canza del Consiglio comunale, fin 
dalla scadenza del vecchio Consi- 
glio, nell'aprile scorso, Un layo- 
To porideroso, perchè Ja vita am- 
ministrativa del Comune ha richie. 
sto in questi cinque abbondanti 
mesi numerosissime. deliberazioni, 
la cui evidenza si.è avuta nelle 
centocinquanta e più delibere che 
leri sera sono state sottoposte al 
Consiglio, All'assemblea veniva rl. 
chiesto di votarle l'una dopo Yal- 
tra e naturalmente il ponderoso. 
compito ha auseltato non poche di. 
scussioni, anche perchè parecchi 
consiglieri male si adattavano a 
dover ratificare provvedimenti del- 
la precedente amministrazione, 
praticamente ignorandone la por- 
tata, 


ce î stuttavisdosta- 
to convenuto poi che iconsiglleri 
avrebbero potuto chiedere chin- 
rimenti su ciascuna deliberazione 
prima di dover votare e così un 
primo gruppo di quarantadue de- 
libere è stato ratificato ieri sera, 
rimandando a martedì le rima- 
nenti. Si è trattato quasi esclu- 
sivamente di questioni di ordina- 
ria amministrazione, essendo ve- 
nuta a mancare la discussione sul- 
l'unico argomento che indubbia- 
mente avrebbe potuto destare vi- 
vaci polemiche. Doveva discuter- 
si infatti, della nota controversia 
sorta tra il Comune e il proprie- 
tario di uno stabile di piazza 
Goldoni, a seguito del piano rego- 
latore predisposto dall'Ammini- 
strazione municipale. L'opposi- 
zione fatta dal proprietario ha 
dato luogo ad una vertenza giudi- 
ziaria, in Tribunale e quindi alla 


Corte di Appello. Il Comune, soc» 
combente, ha deciso, appunto con 


Da OGGI 


con la prima 


una. delibera d'urgenza alla Giun- 
ta, di proseguire il giudizio con 
Îì ricorso ‘alla Corte di Cassazio- 
ne, L'argomento si preannunoia- 
va spinoso, al ricordo degli aspri 
dibattiti che già l’anno scorso 
hanno contrapposto maggioranza 
e opposizione nella prima discus- 
sione che se ne era fatta al Con- 
siglio comunale, Ieri sera è pre- 
valsa la tesi di discuterne in se- 
duta segreta, per le evidenti ra- 
gioni di riserbo imposte dall'ulte- 
riore sviluppo dell'azione giudizia- 
ria, per non pregiudicare, divul- 
gandola, la motivazione del: ricor- 
so fatto dal Comune, Una discus- 
sione pubblica era stata invece 


Teri: Temperatura massima 22.1, 


minima 15.7; pressione 10191 in 
aumento; Umidità 75 per cento; 
temperatura del mare 21.7; piog- 
gia mm. 21. 


Oggi: S. Venceslao. — Il sole 
sorge alle 5.58, tramonta alle 17,52; 
la Tuna cala alle 14.15, 


Maree. — OGGI: bassa alle 11,45, 
comi 2 sotto il lm; alta alle 16.15, 
cm. 13 sopra il l. m.; bassa alle 

, cm, 38 sotto il ll m. — DO- 
MANI: alta alle 6.30, cm. 30 so- 
Dra dl 1. m.; bassa alle 12.50, cm. 
14 sotto ti m, 


Wurno notturno, delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
Via Settefontane 2; Marchio; via 
Ginnastica 44; Rovis/ piazza Gol- 
doni: 8; Rossetti, via Combi 
Harabaglia, Barcola; Nicoli, Servo! 


% Collocamento gente di mare, 

Chiamate d'imbarco per oggi, 
ille ore 10: Turno «Lloyd Triesti: 
nes: 8 marinai (turno 180, 181, 
182); “1 ‘carbona:o. (turno! 47) 


garzone camera in prima (turno 


151). Turno ‘«generale»: 1 capo 
fuochista; 1 fuochista a nafta per 


caldaie a. tubi d'acqua; 1 ingras- 
satore. (preced, 4491), 


richiesta dal cons. Morelli (MSI) 
e dall'avv. Pogassi (PC). 

Le delibere approvate, come 
detto, non rivestivano particolare 
interesse. Alcune soltanto hanno 
richiesto chiarimenti; una ha in» 
contrato il voto sfavorevole. del 
comunisti. (l'appalto. del. servizio 
di pulizia presso una scuola cit- 
tadina); un'altra il voto contrario 
dei missini e del monarchico An- 
tonini (conti consuntivi dell'Ace- 
gat per il 1954), con l'astensione 
dei comunisti, 

In apertura di seduta il Sinda- 
co ha ricordato con commosse 
parole l'ing. Daddi, tragicamente 
deceduto deri l'altro. L'ing. Bar- 
toli si è rammaricato per l'incon- 
sulto gestodell'apprezzato tecnico 
ricordando {proyvedimentiche era- 
no stati predisposti per alleviare 
Il disagio del suo pensionamento 
con modesti assegni, 

A chiusura dei lavori il Consi- 
glio ha anche reso omaggio alla 


memoria del prof, Calamandrei, 
spentosi ieri e che è stato com- 
memorato dal dott. Pincherle, al 


quale sì è associato il Sindaco, 


Il pro. Olivecrona ha. operato 
la triestina Loredana Benedetti 


3 prof. Olivecrona ha operato 
Jerl, nella clinica Serafimer di 
Stoccolma, Loredana Benedetti, la 
fanciulla triestina che è partita 
per la lontana città del Nora as- 
sieme a Marin Luisa Misculini, Ja 
malata alla quale la generosità 
dei lettori del «Piccolo» ha con- 
sentito di poter affrontare la de- 
cisiva prova. Le condizioni di Lo- 
redana, che a sua volta è stata 
alutata del generoso impulso di 
centinaia di cittadini, sono buo- 
ne. Questa è la tranquillante no- 
tizia che abbiamo appreso da un 
radiogramma speditoci jersera dal- 


le mamme delle due malate. 


II Sindaco chiede al GO.N.I, 


Li protrarre la chiusura della piscina 


Im seguito della notizia della 
improvvisa decisione del CONI 
di chiudere a partire dal 1.0 
ottobre la nostra piscina coper- 
ta, il Sindaco che già nei giorni 
scorsi aveva in proposito avuto 
un colloquio col dirigente del 
Servizio impianti sportivi del 
Comitato: Olimpico dott, Polli, 
ha inviato al comm. Onesti, 
Presidente del CONI il seguen: 
te telegramma: 

«L'improvvisa  determinazio- 
ne di chindere col 30 setteme 
bre la, nostra piscina coperta, 
coglie di sorpresa gli sportivi 
e la popolazione triestina. Il 
Comune, grato del dono fatto 
dal C.O.NI, alla città, ma decli- 
nando ogni responsabilità per 
ia incresciosa attuale situazio- 
ne, è sempre intenzionato ad 
esaminare benevolmente il pro- 
blema della gestione della pi 
scina, come è stato riferito al 
dott, Polli, ma richiede un ra- 
gionevole lasso di tempo per 
giungere ad una positiva con- 
clusione. Le chiedo pertanto 
una proroga al provvedimento 
di chiusura almeno fino al 30 
ottobre». 

pieni SA 


Assemblea. rivenditori di latte 


L'Associazione commercianti al 
dettaglio informa tutti i rivendi- 
torì di latte che l'assemblea che 
avrebbe dovito aver Jogo merco- 
ledì scorso, a causa del maltem- 
Do è stata rinviata a questa sera 
alle 20, presso la sede di via S. 
Nicolò 7, 


———— 


ASPETTI POSITIVI DELL'ENTE REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


DALLA: FUSIONE: DELLE TRE PROVINCE 
UNA FEGOMDA INTEGRAZIONE DI INTERESSI 


Economia, industria e turismo - Interscambi di capitali, armonia fra le 
produzioni - La Fiera di Trieste elemento di propulsione della Regione 


Gli ambienti tecnici delle pro- 
vince orientali stanno risollevan- 
do Ja questione dell'Ente Regione 
Friuli-Venezia Giulia, per dimo- 
strare, dati alla mano, le possibi- 
lità tecnico-amministrative ed eco- 
nomico-finanziarie della nuova or- 
ganizzazione, A Udine e in altri 
centri minori della. provincia e 
del Goriziano, ai manifesta una 
più accentuata simpatia, per la 
Istituzione regionale, la quale — 
tosì si giudica — potrebbe risol- 
Vere in maniera. decisiva molti 
problemi economici comuni alle 
tre province interessate alla «fu- 
sione», 

D' noto che i temi dominanti 
în materia economica confluisco- 
no tutti verso un unico binari 
l'integrazione geografica delle pro- 
@uzioni, Ben poche regioni italia- 
ne potrebbero presentare un equa- 
dro» integrativo così interessan- 
te a completo come quello dell'En. 
te Friuli-Venezia Gitulia, Infatti, 
a cominelare dal settore setten- 
trionale dell'Ente previsto, cioò 
dat Tarvisiano, e giù fino alia la- 
guna da un lato e a Trieste dal- 
l'altro, sussiste una distribuzione 
di produzioni e di attività econo- 
miche integrative e complementa- 
ti, L'agricoltura ha valori unita- 
ri e reddituali brillanti, anche se 
non tutte le aziende minori pre- 
sentano bilanci economici in equi 
librio, Un'immissione di danaro 
«fresco» nell'attività agricola po- 
trebbe sicuramente migliorare di 
molto il substrato redditizio del- 
le imprese e collegarle in manie- 
ra più economica ai centri di di- 


entra in funzione 


il nuovo centralino telefonico de 


Il PICCOLO e PICCOLO SERA 


serie di quatiro linee 


a ricerca automatica sul numero 


59259 


stribuzione, di consumo e di ela- 
burazione, 

Tl turismo regionale dispone di 
tutte Ja tipiche forme ambientali, 
dalla montagna alla collina, dai 
bagni di sabbia a quelli di esco- 
glio», dall'archeologia alla storia. 
L'integrazione sarebbe completa 
in un Ente autonomo, con unità 
di interessi turistici: e con bilanci 
unitari dotati di maggiori «tan- 
genti» di quelle poste ora a di- 
sposizione delle singole organizza. 
zioni, Tueisticamente l'Ente Friu- 
li-Venezia Giulia avrebbe una «po. 
tenza d'urto» notevole, sia per le 
cennate forme naturali, sia per il 
fatto che Ja regione viene a tro- 
varsi in un incrocio »geo-politico 


STATO CIVILE 


MORTI: Ivancich ved. Machne 
Marla a. 96; Kosek ved. Paoletti 
Giustina a, 73; Giraldi in Bene- 
detti Lucia a. 91; Spadich ved. 
Zurovich, Antonia a. 74; Radessi 
ved. Piorencis Maria a. 59; Daddi 
Renato a. 70; Bertoni Romano a. 
57; Moschin! Albano a. 70; Fra- 
giacomo Maddalena a. 89; Grassi 
avv. Aldo a. 65; Matiak Giovanni 
a. 70; Koren ved. Riavita Cristi- 
na a. 92. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Bu 
satto Marino tipografo co Salò 
Livia cartotecnica; Oblach Bene- 
detto tubista con Neri Marcella 
Operaia; Dudiné Dino meccanico 
con Dellse Vanda sarta; Turolo 
Francesco Paolo uff. eser, ital. con 
Zorzut Silvana impiegata; Seghini 
Mario: medico con Pangrazi Fuge- 
‘nia casalinga; Vimercati Luciano 
meccanico con Ghezzi Maria ca- 
salinga. 

MATRIMONI OIVILI: Ripson 
Walter serg. esero. amer, con Plo= 
der Eleonora casalinga, 


Assemblea dello S.C.T. 


Mercoledì 3 ottobre avrà luogo 
nella sede sociale di via Milano 
n.2, l'asseblea ordinaria dei so- 
ci dello SCI CAI Trieste, 


di grande importanza; per essa, 
infatti, passa la arteria ferrovi 
ria Villaco-Udine-Trieste; vi tran- 
sita l'Oriente Express; su di essa 
poggerà quanto prima l'autostra- 
da Trieste-Udine-Tarvisio-Villaco, 
che si congiungerà con la nuova 
costruzione stradale austriaca, Un 
coordinamento turistico regionale; 
quindi, non potrebbe che aumen- 
tare notevolmente | benefici di 
questa tipica forma economica di 
sfruttamento delle ricchezze natu. 
rali e di posizione, 

Sotto il profilo industriale, l’ab- 
binamento regionale aumentereb. 
be Ja redditività dei capitali, date 
le possibilità di costituite un mer. 
cato molto vasto e potenziale in 
fase di costante incremento, nelle 
capacità di assorbimento. Fra le 
province collegate in un unico Mn. 
te, maggiori, sarebbero gli scam- 
di «industrialia, sotto forma di 
spostamenti di capitali da investi- 
mento, di istituzione ‘di imprese 
collaterali ‘a ciclo orizzontale 0 
verticale, di passaggi di impren- 
ditori dall'una all'altra zona eco- 
nomica, di un maggior afflusso di 
capitale bancario, ora drenato ne- 
gli Istituti di credito e nelle, Cas- 
se di Risparmio, nelle varie atti- 
ità produttive, Un'<attivazione» 
di questa specie non manchereb- 
be, a sua volta, di richiamare nel- 
l'Ente capitali ‘di altre regioni ita- 
liane e fors'anco capitali stranieri, 

Benefici senz'altro di grande 
mole dovrebbe riservare l'Mate re- 
gionale alle relazioni commerciali 
con l'estero, Gli sforzi comuni e 
gli interessi unitari aumentereb- 
bero il coefficiente di piazzamen- 
fo delle produzioni regionali e lo 
assorbimento di materie prime 
transitarie che potrebbero venir 
lavorate nelle sedi regionali più 
opportune, a seconda del grado 
di specializzazione e del costi a- 
ziendati, Anche il transito com- 
merciale na risentirebbe i benefi- 
ci, specie per nuove discipline va- 
lutarle che l'Ente potrebbe otte- 
nere. dalle autorità centrali, data 
la posizione geografica dell'Ente 
stesso, posto a diretto contatto del 
Centro Europa e della Ealcania, 
nonchè dell'oltremare tramite 
servizi marittimi triestini, Inoltre 
le concessioni extradoganali che 
îì Governo! nazionale ha, promesso 
a Trieste, in sostituzione del prin. 
cipio zonafranchista, verrebbero a 
«diffondersi» in benefici lavorati- 
vi su tutte le tre province interes- 
sate, senza considerare le possibi- 
lità diun innesto del capitale trie 
stino, oggi in parte inoperante, 
nell'alveo regionale. 

Nei riguardi dell'espansione ver. 
so l'estero, l'Ente avrebbe a sua 
disposizione oltre’ alle organizza- 
zioni tipiche, quali il Comitato 
Praffici della Camera di commer- 
cio di Trieste, il Laboratorio mer- 
ceologico, Istituto arbitrale, il 
Centro Sviluppo Economico, { var 
ri comitati. triestini di ‘studio 
(quale ad esempio quello messo 
in essere fra tuttii porti nazio- 
nali dell'Adriatico) anche un or- 
fano della massima importanza: 
la Fiera campionaria internazio» 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11.151 Le canzoni di «Antepri- 
ma»; 12,10: Complesso Ferrari; 
13,20: Musica operistica; 17: Com- 
plesso Russo; 17.45: Concerto del 
soprano Kyra Vayne e del piani- 
sta Giorgio Favaretto; 18.45: Or- 
chestra Barzizza; 19,15; Le ville 
del lago di Como; 20: Le canzoni 
del Quartetto Cetra; 21: Concerto 
diretto da Marlo Rossi; 22.30: Can- 
E A a 
allo. 


SECONDO PROGRAMMA 


9.30: Canzoni in vetrina; 13: Di- 
schi volanti; 13.50: Le fiera delle 
occasioni; 15: IV' Festival della 
canzone Napoletana; 16: Ritmi del 
XX secolo; 16.45: Anna Bolena, 
tadiodramma di Mario Vani 18: 
Voci al traguardo; 18.30: Musica 
da. ballo; 19.30; Voc e stornelli; 
20.30: A grande richiesta; 21: Vec- 
chi amici; 22: Orchestra Angelini; 
23: Allegretto. 

Wrasmissioni locali. — 14.30: Ter- 
va pagina; 19.45: Incontri dello 
spirito, 


TELEVISIONE 


16.30: Telecronaca sportiva; 18: 
Viaggi in poltrona; 18.30: Trasmis- 


nale! di Trieste, La Fiera costitui 
rebbe un elemento di tipica pro- 
pulsione per tutte lel forme pro- 
duttive regionali, dal ‘turismo al- 
l'agricoltura, dall'allevamento al- 
l'artigianato, ecc, La Fiera, po- 
tenziata dall'Ente Regione, analo- 
gamente a quanto l'Ente Sicilia fa 
per la Fiera di Palermo, con una 
etangente» propria sul’ bilancio 
ccmune, potrebbe diventare la ve- 
ra evetrina» di tutto l'apparato 
economico orientaie d'Italia ed at- 
tirare nuove ed interessanti {0 
me di negoziazioni mercantili, co- 
me lo sta facendo Bari che, dopo 
l'istituzione della Cassa per fl 
Mezzogiorno, sta trasformandosi 
in‘imercato delle produzioni meri 
dionali, 

‘Senza dire, poi, che le tre pro- 
vince congiunte in un unico cep- 
po regionale, potrebbero ottenere 
dalle autorità centrali maggiori 
benefici e più Jarghi provvedi- 
menti economico-finanziari e tarif- 
fario-doganali, tenuto conto, ap- 
punto, del carattere geografico 
dell'Ente, il quale verrebbe a co- 
stituire la «Marca orientale d'Ita- 
lia», perfettamente integrata nei 
suoi fattori economici ed armo- 
nizzata nelle sue più svariate pro- 
duzioni, Lu. 


La Direzione della Scuola fem- 
minile di avviamento professio- 
nale commerciale «Guido Corsia, 
rende noto che presso la segrete» 
ria dell'Istituto, in via S. Anasta- 
sio n. 15, giornalmente dalle 8 ai- 
le 12, si accettano le iscrizioni a 
tutte le classi per il prossimo anno 
scolastico, 


IL «PIEMONTE CAVALLERIA» E IL 2.0 ARTIGLIERIA A-TRIESTE 


La grande cerimonia militare 
di domenica mattina in piazza Unità 


Saranno presenti ì gloriosi stendardi del «Novara» e del «Genova» 


La Grigioverde con 


tutte le rappresentanze alla manifestazione 


Fervono i preparativi per la 
grande cerimonia militare che 
si svolgerà domenica mattina in 
piazza dell'Unità in occasione 
dell'arrivo a ‘Trieste del reggi- 
mento blindato del «Piemonte 
Cavalleria» al comando del ten. 
col. De Landerset e del 20 
gruppo d’Artiglieria semovente 
2) comando del magg. Santoro. 
Questi due reparti entreranno 
a. far parte delle truppe del no- 
stro presidio militare, 

E stata già eretta di fronte 
al Palazzo municipale la gran- 
de tribuna nella quale trove- 
tanno posto. de autorità e le 
rappresentanze consolari che 
presenzieranno alla cerimonia. 
mentre domani verranno poste 
lungo i lati della piazza le tran- 
senne che delimiteranno le aree 
riservate alle rappresentanze 
combattentistiche, patriottiche 
e d'arma nonchè a quelle gio- 
vanili e studentesche, Nella 

iornata di domani saranno re: 
se note le disposizioni per la 

polazione, che comunque po- 
tà accedere liberamente alla 
piazza dell’Unità per assistere 
alla suggestiva manifestazione. 

Frattanto hanno confermato 
il loro intervento gli stendardi 
gloriosi del «Novara» e del «Ge- 
nova Cavalleria» che renderan- 
no gli onori al vermiglio sten- 
dardo del reggimento <Piemon- 
fe» che; vanta oltre due secoli 
e mezzo di fedeltà agli ideali 
nazionali. Ha confermato sl 
tresì la propria presenza il co- 
mandante del V Corpo d'Arma- 
ta, il generale Edmondo De 
Renzi che ebbe a comandare le 
truppe italiane il 26 ottobre 
1954, 

Di una, simpatica iniziativa 
si è fatto promotore derî il 
maggiore Santoro. comandante 
del gruppo d'Artiglieria semo: 
vente; a nome del reparto ha 
inviato al Sindaco Bartoli un 
telegramma di saluto per l'in- 
fera città. 

La Federazione Grigioverde 
prenderà parte con tutte le sue 
Tappresentanze sezionali alla 
manifestazione di domenica; 
invita pertanto i soci a radu: 
narsi alle 9.30 al Capo di Piaz: 
za, con bustina e decorazioni, 
Lo schieramento sarà al co- 
mando del vice-presidente del- 
la Federazione, col. Focardi 


II servizio militare 
esteso nella Zona B 


MOZIONE DELLA LEGA NA- 
ZIONALE E DEL MOVIMEN- 
TO GIOVANILE P, N. M. 


Il Comitato di presidenza del- 
la Lega Nazionale, nella sua 
riunione di lunedì sera, sotto la 
presidenza dell'avv. Harabaglia, 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA' ALPINA DEL- 
LH GIULIE. Con partenza sa- 
bato 29 corrente escursione socia- 
le al Rifugio Brunner - Vetta 
Bella (m. 2047). Informazioni sui 
Rifugi e sulla Corriera del Ri- 
fugi seralmente in sede, via Mi- 
lano 2, tel. 35240, Autorizzazione 
EPT n. 8181 del 16-8-1956. 

CAI - ASSOC, XXX OTTOBRE; 
Con partenza domani pomeriggio 
gita a Sella Neyea per la salita 
al Jof del Montasio; Informazio- 
ni ed iscrizioni in sede sociale, 


via D. Rossetti 15, tel, 93-329. 


ha trattato in via straordinaria 
Ta questione della obbligatorie 
tà del servizio militare estesa 
dall'autorità jugoslava nella Zo- 
na B, A conclusione della di 
scussione, è stata redatta e ap- 
provata alla unanimità una 
mozione di protesta contro l’ar- 
bitrario provvedimento che, se 
mantenuto, sarebbe manifesta 
contraddizione con la provviso- 
rietà conclamata in accordi in- 
ternazionali e di invito al pa- 
trio Governo per un pronto 
quianto energico intervento a 
difesa della libertà di cittadini 
italiani di pieno diritto. 

Tl Movimento giovanile del P. 
N. M. ha inviato ai gruppi par- 
lamentari una mozione in. cui 
araccogliendo e superando gli 
accorati appelli degli istriani 
tutti, si fa appello d'urgenza af- 
finchè si intervenga in qualsiasi 
maniera presso il Ministero de- 
gli Esteri acciocchè prenda giu- 
stificati ed immediati provvedi 
mento nei confronti delle auto- 


rità jugoslave che continuamen- 
te abusano di potere, Fa inol- 
tre notare il senso di disorien- 
tamento, di amarezza e di'scon- 
forto che ha accolto l'ambiente 
istriano e triestino tutto. Auspi- 
ca che i provvedimenti venga- 
no presi immediatamente dal 
gruppo parlamentare monar- 
chico affinchè venga promos- 
sa e discussa in merito un'azio- 
ne da svolgere». 


ee e 


Il sindacalista Antonini 
domenica: ospite: di. Trieste 


Sarà domenica gradito ospite di 
Trieste il sindacalista italo-ameri- 
cano Luigi Antonini, presidente 
del Consiglio italo-americano del 
lavoro, Antonini sarà accompa- 
gnato da un numeroso gruppo di 


sindacalisti, guidato da Vanni 
Montana, direttore del giornale 
«Giustizia», 


LE VERTENZE NEL SETTORE DEL LAVORO 


Riprende l'agitazione all'Acegat 
per il mancato rispetto d'un impegno 


Contatti delle organizzazioni sindacali con l'U.F.F. 
di Udine per i licenziati dell’ Istituto Farmacoterapico 


Tn campo sindacale torna ad ag- 
gravarsi la situazione all’Acegat, 
I rappresentanti dei dipendenti 
dell'Azienda municipalizzata ave- 
Vano avuto sabato ampia assicu- 
tazione da, parte dell'assessore de- 
legato prof. Dulei che la Giunta 
comunale, nella sua riunione di 
martedì, avrebbe esaminato in li- 
nea preliminare l'intero problema, 
e si Sarebbe altresì pronunciata 
su alcuni punti fondamentali del- 
la vertenza, cioè sull’applicazione 
dell'accordo relativo all'ingennità 
di mensa e sulla ripresa delle trat- 
tative per il contratto normativo; 
I lavoratori sì sono invece ram- 
marlcati che nella sua riunione 
la (Grtmta ‘mon abbia preso in est- 
me la questione, è pertanto ieri 
sera la commissione sindacale ha 
deciso di promuovere già con oggi 
Una nuova agitazione. I termini 
di questa azione mon sono stati 
preannunciati e saranno, a quan- 
to sembra, comunicati di voita in 
Volta al dipendenti dell'azienda, 
per cui, come sempre, sarà la po- 
polazione a sopportarne le conse» 
guenze, Appare infatti probabile 
che la prima azione di protesta 
Bi svolgerà nel settore tranviario, 
ergià oggi il servizio potrebbe ar- 
testarei per la durata di qualche 
ora, senzà alcun preannuncio, E' 
augurabile che Ie autorità comu- 
nali intervengano tempestivamen- 
te onde evitare alle popolazione 
un notevole, disagio. 

In merito al problema dell'Isti- 
tuto Farmacoterapico Triestino, le 
organizzazioni sindacali hanno 
emesso ieri un comunicato, nel 


quale informano che le maestran- 


TT 


== 


LE ORE DELLA 


CITTA’ 


Carte da gioco 


Un gruppo di triestini amma- 

Tati di t.b.c. è degenti all'Ospe- 
dale civile di Grado ci hanno in- 
viato una cortese letterina nella 
quale ci pregano di far conoscere 
un loro modesto desiderio: chiedo- 
no di ottenere in dono alcunimaz: 
zi di! carte da giuoco; «Durante le 
lunghe ore di degenza — ci sor 
vono — abbiamo una possibilità 
molto limitata di svago e molti 
di nol sono anche costretti a una 
quasi immobilità, Comunque ciò 
che più di ogni altra cosa si fa 
sentire è ia mancanza delle carte 
da giuoco: alcune belle partite al- 
levierebbero di molto le nostre sof- 
‘ferenze». A Trieste vi sono parec- 
chie fabbriche, molto rinomate, di 
carte da, giuoco, e siamo certi che 
l'appello dei degenti all'Ospedale di 
Grado troverà piena comprensione 
e rispondenza, tanto che il loro 
piccolo desiderio potrà esser ap 
pagato. 


Incontri dello spirito 


<Mira il cielo, e conta le 

stelle, se puoi... tale sarà la 
tua progenie...» Gli occhi levati 
al cielo, dietro l'invito della yoca 
di Dio, Abramo aveva udito quel 
la meravigliosa promessa. Dav- 
vero non v'era onore più grande 
in Israele di quello d'una discen= 
denza numerosa, come non wiera 
onta peggiore di quella di un 
nome disperso. Le stelle che bril- 
lavano nel cielo inebriavano A- 
bramo d'una felicità senza fine: 
Sterminata come sterminato era 
il numero, di quelle stelle, sareb- 
be stata la sua progenie: edera 
Colui che quelle stelle aveva acce- 
ss nel cielo che a lui faceva que- 
ata promessa, Molto tempo passò 
da quella sera incantata, finchè 
anche nel piccolo cielo di Abramo 
nacque una stella: Tsacco. La tra- 
emissione cattolica, di questa sera 
da Radio Trieste, alle 19.45, sarà 
dedicata appunto al patriarca 
Isacco, 


Alla Grotta Gigante 


Domenica prossima, dalle 14 

alle 18, ultima grande illumi- 
nazione, della, Grotta Gigante, per 
l'anno 1956. Come già nell'illumi- 
nazione precedente, potrà essere 
ammirato lo scheletro di #Ursus 
speleaeus» che è stato sistemato 
sul fondo della grotte, Seguendo 
la consuetudine, funzionerà un 
servizio rinforzato, di corriere di- 
retto per Borgo Grotta, con par- 
tenza dr. piazza della Libertà, che 
continuerà sino a sfollamento 
completo. Per gli amatori di pas- 
seggiate, la grotta può essere 
raggiunta sia da Opicina che da 


sione per | ragazzi; 21.15: La zia 


di Carlo, di Brandon Thomas, 


Prosecco con una comoda passeg= 
Biata di circa 45 minuti, 


so anni di matrimonio 


Nell'intimità della famiglia, 

attorniati dai cinque figli, dal 
nipoti e pronipoti, Giovanni e 
Francesca Plani celebreranno oggi 
il raro traguardo di cinquantacin- 
que anni di matrimonio, felici e 
arzilli malgrado il pesò di una 
ragguardevole età, Giovanni Pia- 
ni, che prestò Ja sua opera per 
lufighi anni quale impiegato alle 
‘Assicurazioni Generali, ricorderà 
oggi, commosso, insieme, alla sua 
Sposa, il mattino del 28 settem- 
bre 1901, allorchè sì accostarono 
all'altare per pronunciare il fati- 
dico «sì, Jsprimiamo a France- 
sca e Giovanni Piani 1 nostri vivi 
rallegramenti, insieme a molti 
auguri, 


«La bella e la bestia» 


Vivissimo è l'interesse per Ja 
originale manifestazione che 
un comitato di' signore ha orga- 
niazato per domenica al Bastione 
fiorito, con inizio alle ore 16, e in- 
titolato 


«La bella e la bestia». 
, cioè le indossa- 
Ditta triestina, 
presenteranno le ultime creazioni 
della moda autunnale e invernale, 
«la bestia» affiderà alla voce di 
un annuneiatore il racconto della 
sua storia, la descrizione del suo 
carattere, l'esposizione dei suol 
piani e desideri avvenire. La ma- 
nifestazione si terrà a favore del 
«Ricovero animali» di via Marche- 
setti, La prenotazione del tavoli 
‘ha luogo presso Ja Biglietteria cen- 
trale, Ingresso e consumazione li- 
re 1000, In caso di maltempo, la 
riunione sì terrà alle 16 al Teatro 
Nuoyo, 


Piccola ribalta 


Sì informano gli amatori 

di arte drammatica che il 
GAD «Piccola ribalta» ha ripreso 
la sua attività. Coloro che volea- 

‘o parteciparvi possono richie- 
dere informazioni presso il Circa= 
lo INAL, in via Mazzini 82, dalle 
al'allegali gi /ogui mettete ves 
nerdì, 


1l bridge tra i fiori 


Nella festosa e profumata cor- 

‘nice della Mostra del fiore, or- 
ganizzata al Bastione fiorito del 
Castello, si svolgerà oggi l'atteso 
bridge di beneficenza indetto dal 
Comitato di assistenza sanitaria 
della Croce Rossa Italiana. La ele- 
gante © benefica riunione avrà ini 
zio alle 16, I capricci climatici 
degli ultimi giorni hanno consi. 
gliato gli' organiazatori. di precisare 
ai partecipanti che, in caso di mal 
tempo, il bridge tra £ fiori avrà 
luogo in un ambiente coperto, sem- 
pre però nell'ambito del Castello. 


Saluti da... 


‘A Prosecco avrà luogo questa 

sera, con inizio alle ore 20, la 
proiezione del documentario sulle 
colonie. estive 1956 «Saluti da.» 
- Secondo turno - realizzato dai 
8,51 del Commissariato, Generale 
del Governo, Il primo tempo com- 
prende le, colonie di Lorenzago, 
Plerabech, Villa Santina, Ampez- 
zo, Forni di Sopra, Ovaro, Soc- 
chieve, Pesarils, Sappada. Il se- 
condo tempo comprende le colo- 
nie di Tualis, Plerabech, S. Stefa- 
no, Paularo. Comeglians, Villabas- 
sa, di Fusine, 


Gli spacci delle €. O. 


sono aumentati di una nuova 

unità. Difatti domani 29 corr. 
verrà aperto il nuovo spaccio di 
generi alimentari n. 72 delle Coo- 
perative Operaie, nella parte alta 
di via Baiamonti, cioè nel gruppo 
di case dell'LA.C.P. recentemente 
eretto. Razionalità, tecnica, igie- 
ne e modernità caratterizzano an° 
che questo nuovo esercizio della 
nostra massima istituzione coo- 
perativa. 


"Tnt È 
L'Universaltecnica 

espone in questi giorni nel 

suo negozio di corso Garibaldi 
4 le novità «HI-Ml» delle Casa 
GRUNDIG. Îl sistema «BI-FD 
(Gita fedeltà) è tale da consentite 
un'audizione perfetta, tanto da 
dare la sensazione di assistere 
all'esecuzione «viva» dei brani 
musicali. La serie dì questi anpa- 
tecchi esposta all'Universaltecnica 
può: soddisfare. pienamente il più 
esigente degli amatori di musica. 
Più persuasiva di qualsiasi de- 
scrizione potrebbe riuscire una 
prova: perciò, senza alcun obbli- 
go di acquisto, fate una breve 
visita, all'Universaltecnica. In tal 
modo potrete conoscere anche le 
Specialissime condizioni di ven- 
dita che vengono, accordate ai 
clienti. 


Galze parigine 

Sono giunte a Trieste, in 

esclusiva da Novitas (via Ro- 
ma ang. via Mazzini), importate 
direttamente dalla Francia le fa- 
mose culze GUI, nelle nuove tinte 
di moda francesi. Prezzi eccezio- 
nali, tipi leggerissimi e pesanti. 
Atfrettatevi a visitarle da Novitas: 


Passi da gigante 
© sogno di tutti i genitori 
è quello di vedere i propri 
figli fare passi da gigante a scuo- 
la. Per agevolarli occorre dunque 
fornirli di calzature razionali, co- 
mode e durevoli come quelle che 


la Calzoleria Viale, (XX Settem- 
bre 18) presenta in questi giorni. 


ze dell'IPT deplorano il provvedi- 
mento preso dalla direzione delle 
‘Azienda di cedere il reparto com- 
merclale e procedere conseguente- 
mente al licenziamento di una 
cinquantina di operai. Con 10 stes- 
so comunicato le organizzazioni 
sindacali s! impegnano a prose- 
guire nell'azione di tutela del per- 
sonale licenziato, prendendo op- 
portuni contatti con l'Unione 
Farmacisti Friulani di Udine, che 
ha rilevato il reparto commer- 
ciale dell'INT, affinché assuma al- 
le proprie dipendenze il maggior 
numero possibile di lavoratori col- 
DIt da licenziamento; come dagli 
impegni presi dallo stesso ente 
con il Commissario, generale del 
Governo, rendendo così meno lat 
sagevole lè conseguenze del prov= 
vedimento adottato dall'IFT. 

I lavoratori della; «Dilfi> hanno 
regolarmente ripreso deri l'attivi- 
tà aziendale, dopo sundici giorni 
di sciopero; le maestranze e le 
organizzazioni sindacali hanno rl- 
tenute. soddisfacenti le migliorie 
concesse. Si va Invece profilando 
un nuovo sciopero da parte dei 
lavoratori. dell'industria estrattiva 
della pietra aderenti alla CGIL. 
Tale sclopero dovrebbe svolgersi 
nel primi giorni della prossima 
settimana. 


Nuovo orario ferroviario 


in vigore da domenica 


Il Compartimento ferroviario 
informa che a decorrere dalle 
ore zero del giorno 30 settem- 
bre, avranno iuogo le seguenti 
modificazioni d’orario di treni 
viaggiatori interessanti la no- 
stra zona: 

Il treno accelerato 1653 per 
Venezia S.L. delle ore 3.35 sarà 
soppresso e in sua vece si ef- 
tettuerà il treno TV. 1652, con 
partenza da Trieste C.le alle 
ore 3.20. 

Il treno accelerato 1679 per 
Udine, in partenza alle ore 
12.30, ritarderà la sua parten- 
za da Trieste C.le alle ore 12.40, 
prendendo la sigla TV. 1679, 

Inoltre, dalla stessa data, ver- 
rà istituita una coppia di treni 
rapidi tra Venezia S.L, - Trieste 
C.le e ritorno con il seguente 
orario: TV.R 490 da Venezia 
in arrivo a Trieste C.le alle ore 
12.20; TV.R 497 per Venezia 
in partenza da Trieste C.le alle 
ore 12.35. 


Una riunione dell’ERI 


per i beni italiani in Zona B 


L'Ente Rinascita Istriana ha 
indetto per domenica alle 10,90, 
nella sala eIstria» di via Duca 
d'Aosta 10, una riunione dei pro- 
prietari di beni in Zona B, ade- 
renti alle associazioni di catego- 
ria. Nel corso dell'importante riu- 
nione îl presidente dell'Ente, Gia- 
como Bologna, ‘ed il presidente 
della Consulta dei Comuni istria- 
ni, Piero Ponis, illustreranno i 
psssì compiuti presso gli organi di 
Governo ed il memorandum. pre- 


parato dal C.L.N, dell'Istria. alla 
vigilia delle trattative italo-jugo- 
siave sul problema dei beni italia- 
ni in Zona B. 


Afferrate la fortuna. Non 
costa niente. Risolvete 4 
quiz. Chiedete i moduli a. 
droghieri e alimentaristi. 


INGLESE 


corsi rapidi, speciali, diurni-serali 
PRONUNCIA PERFDITA 


ISTITUTO ENENKEL 
BATTISTI, 22 . TELEF, 38800 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specinlista 

in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 


Orario: 11-13 - 17-90 


par 
doti. ‘ino. Renato Daddi 


Cavaliere al merito 
ha cessato di vivere nel pomerig= 
gio del 25 corr. 

La desolata FAMIGLIA, strazia- 
ta dal dolore, ne dà il triste an- 
munelo a tumulazione avyenuta, 
ringraziando;ne) contempo le Au- 
torità Comunali e tutte Quelle gen- 
tili persone ‘che vollero onorarne 
la memoria, 


t Albano Meschini 


si è spento serenamente dopo 
lungo soffrire. 


Con profondo dolore, la mo- 
glie OLGA PICCIOLA, in unio- 
ne ai parenti tutti, dà la triste 
partecipazione a. tiimulazione 
avvenuta, 


Il giorno 27’ corr, mancò ai 
propri carì 


Amalia ved. Gameli 


d'anni 98 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figli MDRY e ROSINA, le nuo- 
re, i nipoti e pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 corr, 
alle ore 15:30 partendo da via del 
l'Istria 36. 
[c-.<" 


Dl 27 corr. speguevasi serena- 
mente 


Francesco Penso 


d'anni 82 


Lo piangono ì fratelli, Je cognate 
e E 'mipoti. 

I funerali seguiranno oggi! 23 corr. 
alle ore 14/20 dalla Cappella di via 
Pietà. 
SAFINA] 


Il 28 corr. spegnevasi 


Maddalena Fragiacomo 
danni 39 

‘Addolorati l'annunciano il figlio 
GASTONE; la figlia STELLA, la 
nuora e. parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 corr. 
alle ore 15.30 da Strada dei 
Friuli 9/2. 
fo T- 


# Giustina ved. Paoletti 


si è spenta 11/26 corrente. 


Addolorati ne dànno il triste an- 
nunricio le figlie, il fratello, le sorel- 
le, i generi, i nipoti ei parenti tutti, 

Tfunerali seguiranno oggi 28 corr. 
gile ore d4 partendo dall'Ospedale 
Maggiore, 


* Giovanni: Stegagnini 


si è spento il 27 corrente. 


Addolorati ne dànno il triste an- 
muncio i figli, il genero, la sorella 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 corr. 
alle' ore 16 partendo dall'Ospedale 
Maggiore. 


[P__—_—m———__È___sxÉ 
RINGRAZIAMENTO 
I PAMILIARI di 


Francesco. Brandolin 


ringraziano sentitamente il perso- 
nale dell'Ufficio Lavori e gli operai 
del Cantiere elettrività dell'Acegat, 
i conoscenti, gli amici e tutti coloro 
che vollero onorare la memoria del 
‘caro Estinto, 


Commossi per le ‘onoranze tribu- 
tateral loro, caro 


Luigi Dagri 


i FAMILIARI ringraziano sentita. 
mente la famiglia Donda, le colle 
ghe e i colleghi dell caro Estinto, 
gli amici e'tutti coloro chè vollero 
partecipare al loro dolore. 


Nel primo anniversario della di- 
partita dell'anzata e indimentica- 
bile 


Licla Micelich (Severi) 


la FAMIGLIA, con immutato dolo- 
re la ricorda ‘a quanti le vollero 
bene e comunica che le SS. Messe 
in suffragio verranno celebrate il 
Riorno 29 corr. alle ore 7.30 nella 
chiesa di S. Antonio Taumaturgo 
eil giorno 2 ottobre alle ore 7 nel. 
la chiesa dell'Ospedale Maggiore. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA N, 6 
Telefoni 24793 + 24796 
CIT. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’. Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Gremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 

GENOVA, lun, merc., ven,, 21, 

MILANO, giornali, ore 9 è 2ì, 

UDINE giornaliero, ore 7.30. 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30, 

AURONZO via Ampezzo, For- 
ni, Lorenzago, Laggio, giove- 
di; sabato e domenica ore 7. 

RAVASCLETTO dom. ore 6.15. 

SAPPADA - VAL PUSTERIA 
BRESSANONE . BOLZANO . 
MERANO giorn. ore 6.30. 

TRENTO ; BOLZANO . MERA. 
NO giornaliero; 

TRICESIMO . Tarcento - LA- 
GO CAVAZZO domenica ore 
7.30, L, 900 andata e ritorno. 

GRAZ via Villaco, Velden, Kla- 
genfurt giovedì, sab, ore 7.45. 

GIRO DEI 3 CASTELLI (San 
Giusto -- Miramare . Duino). 
Ogni sabato, ore 14.30, L, 950 
compresi ingressi. 


FORNI - FANGHI - LUCE 
ISTIT. DR. RINALDI 


Dott, Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIO 
PELLE e VENEREE 


Via S, Lazzaro 15/11 - Tel. 88-030 
Ore: 11-18 e 18-19:90 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.80 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Tel. 24586 


Dott. UGO CIOLI 


SPHCIALISTA 
PELLEe VENEREE 
Ore 11.50-15.30 è 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
elefono Nio 96-984 
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L’ASSEMBLEA DI UN BENEMERITO SODALIZIO TRIESTINO 


Venticinque anni di vita 
della Società dei Concerti 


Un programma particolarmente significativo ‘ nella stagione 


imminente. Nomi illustri di concertisti e complessi famosi 


La Società dei Concerti entra 
nel suo quinto lustro di vita e 
di attività artistica. Per celebra- 
re degnamente questo primo lu. 
singhiero traguardo la società 
ha formulato per l'imminente 
stagione un programma del 
massimo interesse, imperniato 
com'è su celebri solisti € sui pi 
famosi complessi musicali eu- 
ropei. 

Come è consuetudine il pro- 
gramma per la prossima stagio- 
ne, che si inaugurerà il 22 otto- 
bre con il concerto del «Teatro 
Nuovo» del pianista Gulda, è 
stato annunciato dal presiden- 
te ing. Negri nel corso dell’an- 
muale assemblea chetieri serà 
ha riunito i soci presso la) sala 
maggiore del Circolo della Cul- 
turî e delle Arti, Enunciando 
il eiclo delle manifestazioni il 
presidente ha ricordato l’attivi. 
tà fin qui svolta, che si riassù» 
me in 414 concerti dei quali ben 
25 eseguiti” durante lo scorso 
anno. Nella passata stagione 
gli avvenimenti di maggior ri- 
levo sono stati, come ha ricor- 
dato l'ing. Negri, il Concerto 
dell’orchestra della Scala di Mi. 
lano e quello del complesso di 
Vienna in. occasione delle cele- 
brazioni per il bicentenario mo. 
zartiano. 5 

Nel corso della stagione di 
imminente inizio tutti i concer- 
ti sociali si terranno al «Teatro 
Nuovo». Il programma compren. 
de oltre al concerto del niani- 
sta Guida quelli dei pianisti 
Tipo, Malinin, Jones e Anda, 
dei violinisti Oistrach, Krebbers 
e de Vito, del violoncellista Tor. 
telier, del basso Petrov non- 
chè di alcuni celebri comples- 
si come il Quintetto Chigiano, 
il Complesso Polifonico Gori- 
ziano, i Quartetti Italiano, Koe. 
ckert, Ungherese e Amadetis, la 
Orchestra da camera di Mona 
co; il Trio Ars Nova, l’Ottetto 
di Vienna e il Trio di Trieste 
che. concluderà la stagione il 
26 aprile 1957. 

L'ing. Negri illustrando que- 
sto programma, ha annunciato 
che sotto gli auspici della So- 
cietà. avrà luogo il 25 marzo 
1957 al Teatro Verdi un concer- 
to pubblico, fuori abbonamento, 
del pianista Benedetti Miche- 
langeli. Festeggiando il venti- 
cinquesimo anno di attività la 
Società dei Concerti si è fatta 
promotrice di una bella e sim- 
patica iniziativa; lo scultore 
Marcello Mascherini ha model 
lato una speciale medaglia cele. 
brativa che verrà offerta in do- 
no a tutti i concertisti della 
prossima, stagione. 

I soci della Società dei Con- 
certi hanno espresso. la piena 
‘approvazione per il'brogramma 
celebrativo del venticinquesimo 
anno di vita che onora la bene 
merita Società confortando del 
loro voto di benemerenza una- 
mime tanto la relazione artisti- 
ca quanto quella finanziaria 
‘presentate dall'ing. Negri. 

persi e 


II restauro della terza diga 


E' stata esperita ieri presso la 
Direzione dei Lavori Pubblici del 
Commissariato generale del Gover= 
no, una licitazione privata per 
l'appalto di lavori di completa- 
mento per il restauro della terza 
diga foranea del bacino del Por- 
to Duca d'Aosta. I lavori sono 
stati aggiudicati, per l'importo & 
prezzo base d'asta di 308 milioni 
588.150 lire all'impresa «Adriatica 
di costruzioni» di Trieste, Si trat- 
ta di lavori atti a riparare i dan- 
ni subiti dalla diga per cause bel- 
Îiche @ che in parte sono già stati 
riparati negli anni scorsi, 


Formato il! Comitato. esecutivo 
Deril Convegno distoria del giornalismo 


Dopo i contatti avuti fra il pre- 
sidente dell'Associazione della 
stampa giuliana, dott. Stelio Ro- 
solini e il Magnifico Rettore del- 


l'Università degli Studi di Trieste 
prof. Rodolfo Ambrosino, per la 
preparazione del Convegno inte 
nazionale di storia del giornali- 
smo che sì terrà a Trieste nel 
giorni 8,,9 e 10 ottobre p. v. in 
margine al Congresso nazionale 
della stampa, è stato formato un 
Comitato esecutivo incaricato del- 
l'organizzazione del Convegno. J08s- 
so è così composto: presidente 
prof. Alberto Maria Ghisalberi 
componenti: prof. Nino, Cortese, 
prof. Giovanni Tabacco, prof. Giu- 
liano Gaeta, dott. Marlo Renzi. 
dott. Luigi Cattapan, comm,-Emi= 
lio Marcuzzi, dott, Alvise Bari- 
son, dott. Italo Soncini, dott, Ful- 
vio Babudieri, dott. Licio Burlini 
e dott. Arduino Agnelli. 
n n 


Una delenazione economica 
prossimamente a Roma 


La Camera di commercio sta 
preparando un nuovo interven- 
fo delle categorie economiche 
‘presso le autorità centrali, allo 


blemi economici della città. La 
Camera ha inteso di farsi in- 
terprete della manifesta impa- 
zienza degli operatori economi- 
ci e sta formando una delega- 
zione che sarà rappresentativa 
dei diversi settori commercia- 
li e produttivi. L'azione a Ro- 
ma verrà svolta ad alto livel 
lo, presso le maggiori persona- 
lità del Governo, probabilmen- 
te con un incontro anche con 
lo stesso Presidente del Consi- 
glio, on. Segni 


Fugge dalla Jugoslavia 
nascosto in un bagagliaio 


Una pattuglia di carabinieri del- 
la Stazione dello scalo hanno no- 
tato ierl mattina un giovane pal- 
lido e dimessamente vestito che 
s'aggirava nel recinto della Sta- 
zione centrale, Avvicinatisi allo 
sconosciuto i militi apprendevano 
ch'era giunto poco prima con un 
treno proveniente dalla Jugoslavia 
dove aveva viaggiato nascosto in 
un carro bagagliaio, Il clandesti- 


Il raduno nazionale degli artiglieri 
nol mose di novembre a -Firenze 


La Presidenza nazionale del- 
V'AN.AI ha reso noto che nei 
giorni 10 - 11 - 12 novembre 
avrà luogo; a Firenze, il Raduno 
nazionale dell'Associazione Arti 
glieri d'Italia, Il Ministro della 
Difesa ha disposto perchè al Ra- 
duno stesso intervengano pure la 
bandiera dell'Arma e tutti i co- 
lonnelli attualmente comandanti 
di reggimento. Oltre alle varie 
manifestazioni a carattere milita- 
re, visite alla città, gite turisti- 
che nel dintorni, è previsto — per 
dare il meritato tono a questo, 
che è il primo Raduno nazionale 
degli Artiglieri del dopoguerta 
l'allestimento della Mostra 
delle Artiglierie italiane da) se- 
colo XIV aì nostri giorni. 

Al Raduno possono partecipare 
tutti gli artiglieri in congedo, an- 
che se non iscritti all'Associazio= 
ne, e le loro famiglie. Opportuni 
accordi sono già stati raggiunti 
per le riduzioni ferroviatie, negli 
alberghi, nei ristoranti, sui tram, 
ecc, riduzioni cul ogni parteci» 
pante avrà diritto, dietro acqui- 
sto, al prezzo di lire 300, della 
tessera del raduno; tale tessera 
darà pure diritto ad usufruire, 
nei confronti del datore di lavoro, 
Der i giorni del Raduno, di un 
permesso extra-ferie retribuito, 

La locale Sezione Artiglieri di 
Italia <A, Brandolin», nel preci» 
sare che le iscrizioni si chiudono 
improrogabilmente il 15 ottobre, 
invita gli artiglieri in congedo a 
partecipare numerosissimi e que- 
sta manifestazione che si. delinea 
già fin d'ora imponente, Per in- 
formazioni ed iscrizioni, rivolger 
si alla sede della Sezione (Casa 
del Combattente), tutti i giorni, 


scopo di sollecitare le attese |no. ha chiesto di poter usufruire | escluse domeniche, delle 18.30. 
decisioni sui fondamentali pro- | del diritto d'asilo politico. alle 20, 
= == 


UN’ INDAGINE LAMPO DEI CARABINIERI 


INDIVIDUATO LO SCOOTERISTA 
GHE ATTERRO UNA PASSANTE 


È stato denunciato a piede libero - Egli afferma 
di non essersi accorto di nulla - Altri incidenti 


Lo seooterista che mercoledì po- 
meriggio ha investito Maria Ca- 
stelich ved. Zadnich, di 67 anni, 
travolgendola mentre s'accingeva 
ad uscite dalla propria abitazio- 
ne, in via dell'Istria 15, è stato 
identificato, dai Carabinieri, Con 
un'inchiesta lampo, i militi sono 
riusciti a ricollegare gli scarni in- 
dizi risultati al momento della .di- 
sgrazia e far emergere il nome, 
dell'investitore, Subito dopo l’in- 
cidente, i Carabinieri hanno ope- 
Tato un minuzioso sopraluogo nel- 
la zona e hanno parlato con una 
persona che, avendo assistito al 
fatto, ricordava con una certa pre- 
cisione la figura fisica dello sco- 
mosciuto; un altro occasionale te- 
stimone rammentava la linea del- 
lo scooter e alcune cifre del nu- 
‘mero di targa, Questi modesti in- 
dizi sono all'origine dell'indagine, 


che sil'èvconclusa, già nella mat- 
timata di deri, 

‘Appurata la tanga del veicolo 
con un sondaggio nel competente 
ufficio 1 Carabinieri sì sono mes- 
‘sì alla ricerca dell'intestatario, che 
hanno in >seguito riconosciuto nel 
meccanico Romano Umek,'di 20 
anni, abitante in via SM.M. inf. 
1989, L'indiziato è stato tradotto 
alla Stazione di via dell'Istria per 
essere; interrogato, Nel. ssentirsi 
contestare l'incidente l'Umek ha 
finto dapprima un certo sbalordi- 
mento ma pol, di fronte alla pre- 
cisone di alcuni dati tecnici, ha 
ammesso d'essere Dassato Der 
quella strada ma di non essersi 
assolutamente accorto d'avere ur- 
tato la donna, Dopo averla supe- 
rata di una ventina di metri, lo 
Umek aveva sentito un clamore al: 
le suer spalle ‘e, girato il capo, 
aveva scorto un piccolo assembra- 
mento di persone, Ritenendosi del 
tutto estraneo alla faccenda, che 
supponeva connessa a un inciden- 
te,, aveva proseguito  tranquilla- 
mente la corsa, L'Umelc verrà de- 
nunciato a piede libero all'autori* 
tà giudiziaria, Le condizioni del- 
la Zadnich sono stazionarie, 

La pioggia dii iermattina è stata 
causa di un grave incidente, del 
quale è rimasto vittima, il murato- 
re Mario Debernardi, di 24 anni, 


abitante a Padriciano 60, Intorno 


———= 
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ATTIVITÀ MARITTIMA E POTENZIAMENTO DEI TRAFFICI 


La mozione votata a Bari 
dalla Comunità dei porti adriatici 


Ti Consiglio dej Sindaci e Ja 
Commissione di studio: e documen_ 
tazione della Comunità dei porti 
‘adriatici riunitisi a Barl nella se- 
de del Palazzo municipale {l gior- 
no 24 settembre, hanno votato la 
seguente mozione: 

«Invocario unanimemente dal Go. 
verno il coordinamento, dell'atti- 
vità marittima nazionale con vi- 
slone unitaria a tutela di tutti gli 
interessi ed a guranzia delle mi- 
gliuri prospettive per il futuro del 
nostro Paese, Di fronte all'incom- 
bente scadenza delle convenzioni 
in atto rinnovano la richiesta che 
la Comunità venga preventivamen. 
te e tempestivamente interpella= 
ta in merito alle convenzioni; ri- 
szuardanti le linee di preminente 
interesse nazionale, Riaffermano la 
urgente necessità di assicurare con 
ogni mezzo l'incremento dei traf- 
fici in relazione anche al crescen- 
te sviluppo del Mezzogiorno. 

«Fanno presente l'urgenza di 
procedere al. potenziamento delle 
attrezzature portuali ed al tempe- 
stivo. rinnovamento ed ammodere 
namento del naviglio adibito alle 
lines adriatiche. Chiedono ancora 
che sia dato puntuale inizio ai 
servizi delle nuove linee program- 
mate, Riaffermano.la loro fede nel 
principio della libertà dei mari ed 
esprimono. la loro viva speranza 
che possa a} più presto ritornarsi 
alla normalità dei traffici \supe- 
rando pacificamente ogni, contra= 
Sto. nell'interesse dello, sviluppo 
dei rapporti marittimi internazio» 
malîa, 


tone SIE 


Premio ner una tesi di laurea 


Allo scopo di favorire tra i gio- 
vani lo atudio det problemi inter= 


hazionali, ISPI bandisce un cone 


corso pet premiare ja migliore te- 
si di laurea dell'anno accademico 
1955 - 1956, svolta in una Univer- 
sità italiana, eu un problema in- 
ternazionale esaminato da) punto 
di vista politico, o! storico - diplo- 
matico (secolo 19.0 e 20.0) 0 giu- 
ridico, od economico. Le tesi di 
laurea dovranno essere inviate 
alla sede dell'Istituto non oltre 
{1 20 febbraio 1957, in duplica co- 
pia dattilografata, accompagnate 
da un regolare documento della 
Università nella quale l'esame di 
laurea è stato sostenuto, in cui 
venga specificato fl curriculum 
di studi dello studente, e i punti 
ottenuti nell'esame di laurea. 

Il Presidente dell'Istituto no- 
minerà una Commissione esami- 
natrice il cui giudizio sarà inap- 
pellabile, Il premio è di lire 100 
mila; a questa somma vanno @g- 
giunte le lire 100,000 del premio 
1954 - 55, non attribuito. Il pre- 
mio ‘potrà essere diviso secondo 
il parere della Commissione, 


Il collasso dopo l'iniezione 


Sorrette da sua madre, Ida Co- 
ceani fn Ferenat, di 43 anni, abi- 
tante in via del Leo 11, ha rag- 
Etunto ieri, poco dopo le 18.30, in 
preda ‘a grave malore Ja ORI ai 
piazza Sansovino, Poco prima, una 
infermiera aveva praticato alla Fe- 
renat un'iniezione e Ja donna st 
era appena allontanata. allorchè 
l'aveva colta il malessere, Trasfe- 
Tita all'ospedale con un’autoletti- 
gn, la Ferenat, ch'era in preda a 
collaaso conseguenza, di un proba- 
alle fatto embollto, è stata rico- 
verata nel secondo reparto medi- 
co con prognosi di dieci giorni. 


alle 7, egli lasciava ll villaggio 
in bicieletta 6, proteggendosi con 
un ombrello dalla pioggia batten- 
te si: dirigeva verso Banne, Te- 
nendo il' paracqua notevolmente 
inciimato in avanti il ciolista non 
si accorgeva di un'autobotte in 
sosta sul margine destro, dove 
l'autista stava eseguendo una ri- 
parazione; andava perciò a sbat- 
tere con paurosa violenza contro 
la parte posteriore del veicolo ca- 
dendo, gravemente ferito, sull'a- 
sfalto Iucìdo per la pioggia, Soc- 
corso dall’autista e quindi accom- 
pegnato da un automobilista di 
passaggio a Villa Opicina, il De- 
bernardi è stato, affidato agli a- 
genti di quel Commissariato di 
P,S, che, a loro volte, hanno chia- 
mato la CRI, Adagiato in un'au- 
tolettiga, il giovano ha raggiun- 
to l'ospedale, dove è stato rico- 
verato nella prima divisione chi- 
turgica con prognosi riservata per 
ferite lacero contuse al capo, ;a- 
brasioni multiple diffuso e stato 
subcommozionale, 

Poco dopo la pioggia ha cau- 
sato un’altra disgrazia. In sel- 
la a una, motoleggera, l'elettrici- 
sta Livio Zuanelli, di 2 anni, abi- 
tante a Chiadino in Monte 1095, 
scendeva la via Commerciale in 
direzione del centro quando, nei 
pressi dello stabile n. 185, il vel- 
colo slittava e sì rovesciava sulla 
strada viscida e sdrucciolevole. 
Raccolto da un attomobilista di 
passaggio, Jo Zuanelli è stato ac- 
compagnato all'ospedale e colà ri- 
coverato nel reparto ortopedico 
con prognosi di venti giorni per 
la frattura del polso e del gomito 
sinistro monchè stato di agita- 
zione. 

fire ee cris 


Tre persone colpite 
da malori improvvisi 


Well'uscire, intorno alle 19 di 
iersera, dalla chiesa di piazza Hor- 
tis, una vecchia signora, — Maria 
Tvancich ved. Luzzatto, di 88 an= 
ni, abitante in via Cavena 14 — 
è stata colta da un malore ed è 
stramazzata al suolo, producendo= 
si una contusione alla bozza fron- 
tale destra con formazione di un 
cospicuo ematoma © stato commo- 
zionale. Rialzatasi, la poveretta ha 
tentato di raggiungere la ‘sua ca- 
sa ma, a breve distanza, le forze 
le sono venute nuovamente meno. 
E' stata chiamata la CRI;e, con 
‘autolettiga, la Luzzatto ha 
raggiunto l'ospedale, dova è stata 
ricoverata nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi di. dieci 
giorni. 

Poco dopo Je 8, mentre. stava 
cMolando Ja Messa nella chiesa di 
via Sant'Anastasio, un vecchio 
sacerdote, mons. Luciano Luciani, 
di 83 anni, si è accasclato privo 
di sensi sull'altare. Mons, Lucia- 
1° è stato Subito soccorso e, in 
seguito, ha raggiunto | l'ospedale 
con la ORI. 

Un contadino residente in Zona 
B; certo Marko Briavao, di 66 an- 
ni, che fa di continuo la spola tra 
il suo paese e Trieste, è stato col- 
to da malore all'uscita di un 
locale nei pressi di via Crispi. 
L'uomo, ch'era preso dal vino, è 
‘stramazzato | sul marciapiede, al 
l'angolo con via Timeus, ed è 
stato quindi raccolto dalla CRI,i 
cui sanitari fanno provveduto ad 
‘accompagnarlo, all'ospedale. 

———_——& 


Penoso inseguimento 
di una povera demente 


Per catturare una demente, 1 sa- 
niteri della CRI hanno/dovuto in 
gnegiare ierì pomeriggio una specie 
di gara di: corsa attraverso il glar- 
dino di piazza della Libertà. Poco 
prima delle 17, la malata — Ida El, 
di 40 anni — veniva accompagnata 
da sua madre all'ambulatorio di 
piazza Vittorio Veneto ma, prima 
di giungere sùìl posto, riusciva a 
darsi alla fuga. La signora E. av- 
vertiva del fatto 1 sanitari i quali, 
saputo che la poveretta s'era diret- 
ta dalle parti della stazione, sì ap- 
‘prestarono a iniseguiria, Correndo 
come per sfuggire a chissà quale 
nemico, la E. ha attraversato il 
giardino di piazza della Libertà ed 
ha cercato quindi rifugio nell'atrio 
della Stazione, dove è stata ragziun. 
ta. La malata è stata visitata dal 
medico di tuo, dott, Biagini, il 
quale ha disposto per fl. suo tra- 


sferimento all'Ospedale psichiatrico. 
‘Recatosi iermattina a visitare suo 
‘padre nella calzoleria che possiede 


in piazza Foraggi 6, Franco Maler 
ba, di 9 anni, abitante in via del 
‘Bosco 19, è rimasto per qualche 
minuto solo nel laboratorio avendo. 
suo padre dovuto assentarsi con 
urgenza, Il Franco ha approfittato 
nella parentesi di solitudine per e- 
saminare l'assortimento dei chiodi- 
ni e, maneggiandone uno, lo ha 
‘portato alla bocca inavvertitamen» 
te finendo con l'ingoiario. Al rl- 
torno del signor Luigi, Îl ragazzo 
era. pallidissimo e preoccupato, Ap- 
preso l'accaduto, il Malerba ha 
chiamato la ORI e, con un'autolet. 
tiga, il ragazzo ha raggiunto poco 
dopo, l'ospedale. 


M Villagnio del Fanciullo 


Tutti gli allievi che hanno rice 
vuto risposta, positiva alla loro ri 
oh'esta d'ingresso per l'anno so- 
ciale 1956-57 devono trovarsi al 
VVillaggio lunedì, alle 8.30. 


Due nuovi Gircoli rionali AGLI 


Due muovi Circoli rionali delle 
Aoli saranno inaugurati nei pros 
simi giorni. Si tratta del Circolo 
di San VVito, situato al numero 
5 di via Girolamo Muzio, la cui 
cerimonia inaugurale avrà luogo 
sabato, alle 20,30, e di quello sor- 
to nel rione di San Luigi, via Bia- 
o!etto 10, dedicato al nome del 
grande Pontefice Leone XIII, pro- 
mulgatore della famosa enciclica 
sociale «Rerum Novarums, I loca- 
li del Circolo di San Luigi saran 
no invece inaugurati domenica 30 
corr. ‘alle ore 10.15. L'apertura di 
queste due nuove sedi rientra ne- 
gl: sforzi che le Acli triestine 
vanno compiendo per realizzare 
U». loro presenza permanente in 
tutti 1 maggiori rioni della città, 
slo scopo di offrire una assistenza 
sempre più larga e più valida ai 
\avoratori, 


IL PICCOLO 


IL 12 OTTOBRE AL 


RIDOTTO DEL VERDI 


Solenne rito celebrativo 
dei Caduti per la libertà 


La manifestazione promossa dall’ANFIM 


Promossa  dall'Associazione na- 
gionale fra le famiglie italiane del 
Martiri venerdì 12 ottobre avrà 
luogo a Trieste una solenne ceri- 
monia rievocativa del: sacrifici di 
quanti, militari e. civili, dopo 1'8 
settembre 1943, e sino al ritorno 
di Trieste all'Italia caddero per la 
Libertà e la resurrezione della Pa- 
ria. Saranno presenti alla, mani 
festazione personalità del Senato 
9 della Camera, del Governo, le 
autorità locali e rappresentanze 
dello Forze armate e delle Asso- 
clazioni  combattentistiche, pa 
triottiche e d'arma, Ha, già dato 
la propria adesione l'on, Ezio Vi- 
gorelli, Ministro del Lavoro e del- 
la Previdenza Sociale, padre di 
due Caduti nella lotta di libera- 
gione. Ai presidenti del comitati 
ANFIM del Friuli, Gorizia e Trie- 
ste Il, presidente nazionale dott. 
Leonardo Azzerita consegnerà 1 
labari associativi e ‘urne conte- 
nenti terre sacra; delle Fosse Ar- 
dentine. Identica urna sarà offer- 
ta al Sindaco ing. Bartoli, La ma- 
nifestazione si svolgerà al Ridot- 
to del Teatro Verdi con inizio 
alle 10.30, 
ere 


Una mozione sulla scuola 
dell'Associazione mazziniana 


L'Associazione Mazziniana Ita- 
liana, nel corso dell'assemblea ge- 
nerale, ha nominato il nuovo con- 
siglio direttivo, Sono stati nomi- 
nati: presidente il prof. Vittorio 
Furlani, vicepresidente Tony Bua, 
amministratore Silio Orlini, segre- 
tario Elio Predonzani, biblioteca- 
rio Berto Greatti, consiglieri Giu- 
seppe Colmani \e Giuseppe Co- 
muzzo, A revisori dei conti gono 
stati chiamati il dott, Manlio 
Cherri e Oliviero Fragiacomo, 


Tra gli argomenti trattati dal 
l'assemblea ha. suscitato maggio» 
re interesse una mozione sulla 
scuola, presentata. dal. prof. I 
doardo Cumbat e dal dott. Ezio 
Prelli, mozione approvata alle 
unanimità. Masa dice: 

«L'Associazione Mazziniana  Ita- 
liana; sezione di Trieste constata» 
to come ancor oggi la scuola pri» 
vata \pareggiata (confessionale 0 
meno) in assenza di una precisa 
definizione legislativa dell'istituto 
della «parità» continua a fruiro 
di condizioni inammissibili di pri- 
vilegio, in quanto, pur godendo 
degli stessi «diritti» della ‘scuola 
statale, gi sottrae ai conseguenti 
«Qoveri» riafferma il carattere 
laico dell'insegnamento (e l'obbli- 
go preminente dello Stato di ga- 
rantire l'educazione di tutti i cit- 
tadinà in tutto il territorio nazio 
nale, prescindendo dall'esistenza 
o meno di altre organizzazioni 
scolastiche; ribadisce il principio 
che la funzione giudicante nella 
scuola (è prerogativa. drriducibile 
dello Stato; rivendica la piena li- 
bertà per l'insegnante intesa co- 
me diritto all'autonomia di ispi- 
razione nell'insegnamento e limi- 
tata esclusivamente dal rispetto 
della personalità dell'alunno, ed 
pica la più sollecita promulga- 
zione i provvedimenti: legislati» 
vi atti ad assicurare all'Italia de- 
mocratica e repubblicana una ll- 
bera scuola di Stato, ad indirizzo 
laleoj aperta ai capaci e merite- 
voli, indipendentemente dalle lo- 
ro condizioni economiche; nom 
vincolata ad ideologie di parte e 
non avulsa dalla vita sociale della 
Nazione. Sollecita infine îl pron- 
to ed efficace intervento governa- 
tivo, per garantire al personale 
docente un 'trattamento dignitoso 
ed adeguato alla funzione che es- 
so nobilmente svolge nell'interes- 
se del cittadini». 

Per deliberazione dell'assemblea 
tale mozione verrà portata anche 
al Congresso che l'AMT terrà a 
Pisa nei giorni 6-7 ottobre. E° sta- 
to poi votato, su proposta di Al- 
do Angell, in rappresentanza degli 
‘universitari repubblicani, un o.d. 
E. riguardante la nota circolare 
del Ministro Rossi. Il neoeletto 
consiglio direttivo inoltre, presa 
in esame l'impostazione data dal- 


l'Unione degli Istriani alla que- 
atione, dei beni della Zona B, 


Orario ferroviario 


PARTENZE 

Der Udine (1.a e 2.a cl.) 

per Udine (La e 2a cl.) 

per Poggioreale Campa- 

na (2a cl.) 

per Venezia - 

(1a cl.) 

per Venezia (2a cl.) 

per, Venezia = Roma > 
‘orino — Zurigo (La e 

Za ch.) 

per Udine (2.a cl.) 

per Poggioreale Campa- 

gna (La e 2.a cl.) 

per Monfalcone (2.a cl. 

Don sì effettua alla do- 

menica) 

per Monfalcone (2a cl. - 


gio 


pa 
È #8 SE 8 ER 
È PbUD H bieb 


Milano 


sg 


sa 


TA 


Vienna + Monaco (La e 


2.a ch) 


3.48 D per Poggioreale Campa: 
ma - Lubiana (La © 
ia CL) 

9.45 A per Udine (1a e2.a cl.) 

10.10 A__per Venezia (i.a ed.a cl.) 

12:20 D per Udine (Î.a e Zia cl.) 

12,35 A per Udine (2a cl.) 

13.30 A per Venezia (2.2 cl.) 

13.456 A per Poggioreale Campa» 

gna (2a Cl) 

14.06 DD per Venezia .. Roma - 

gi - Calata (La o 2a 
cì, = In 2a cl, solo con 
biglietto internazionale) 

14.95 A_ per Udina (1a 62.8 cl.) 

15.48 DD per Fiume - Lubiana - 

Belgrado - Istanbul > 
Atene (La e 2.a cl.) 

15.56 D per Venezia - Bari - Mi- 

lano (La e 2a cl.) - car- 
rozza diretta per Milano 
dal 24 giugno al 16 set- 
tembre) 

1615 A per Udine (La e 2a cl, 

16-47 A per Venezia (La 62.2 cl. 

17.88 A per Udine (28 cl) 

17:50 A per Lubiana (La e 2a 
classe) 

18.33 A. per Fortogruaro (La e 
a cl. 

19.07 D ‘per Udine. Tarvisio - 
lenna - Monaco (La © 
Za cl) 

19.27 A per Caezignano (2à cl.) 

1952 A per Udine (2a cl.) 

20.05 A per Poggioreale Cempa- 


gna (2a cl.) 


2; 
20.55 DD per Venezia - Milano » 
Ventimiglia (La 62. cl.) 


21.50 A_ per Udine (la e 2a cl.) 
2205 DD per Roma (ia e 2.a cl.) 
23/85 DI per Fiume - Lubiana » 


Zagabria - Budapest (La 
e2.2 cl.) 
ARRIVI 
0.10 DD da Zurigo - Roma - To- 
rino - Venezia 


0.15 Dda Udine (sì effettua dal 
29 giugno ai 9 settembre 
nei soli giorni di dome- 
nica e festivi) 

1.05 Dda Udine 

5.30 D aa Budapest - Zagabri 


Fiume-Poggioreale Cam. 
pagna (da Budapest nel 
giorni di martedì, giove- 
di e sabato) 


6.20 A da Cervignano 

7.05 A da Poggioreale 

7.25 A da Udine 

7:32 A_ da Portogruaro 

7.40 DD da Torino » Milano 

8.15 A_da Udine 

8.25 DD da Roma 

8.32 Dda Udine 

9.24 A da Udine 

940 D da Ventimiglia - Torl- 
no - Venezia 

9.48 DI da Monaco - Vienna » 


‘Tarvisio - Udine 

11.35 A da Lubiana » 
reale 

11,50 D_ da Udine 

18.30 DD da Istanbul - Atene » 
‘Belgrado - Lubiana » 


Fiume 

13.67 A da Sari + Roma - Mila. 
no « Venezia 

15.10 A_da Udine 

1524 DD da Calais - Parigi . Ro- 
ma - Venezia 

17.00 Ada Udine 

17.18 A_ da Poggioreale 

17.44 DD da Tarvisio - Udine 

18:10 A. da Monfalcone (non sì 
effettua la domenica) 

19.03 A. da Portogruaro 

19.10 R da Venezia 


Poggio- 


19-42 R_ da Milano 
20.02 D da Lubiana - Poggio 
reale 
21.15 A_ da Udine 
21:26 DD da Parigi. Milano - Ro. 
$ ma - Venezia 
21.45 A da Poggioreale 
2225 D da Monaco = Vienna > 
Tarvisio - Udine 
Dal 30 corr. si avranno lo se- 


guenti variazioni: 

.20 A per Venezia 
20 R_ da Venezia 
12,35 R_ per Venezia 
13.40 A per Venezia 


plaude all'opera) dell'Unione e au- 
gura felice soluzione delle verten- 
ze allo studio. 

n ten 


Cultura generale all'U.P. 


Come già comunicato, presso la 
Segreteria dell'Università Popo- 
lare di Trieste, in piazza della Li- 
bertà n. 8 (tel. 35-435), si ricevo- 
no le iscrizioni a tutti i corsi, di 
istruzione istituiti dall'Onte Der 
l'anno accademico 1956-57 (lingue 
straniere, tecnici, commerciali, ar- 
tistici ed artigiani). Viene segna- 
leta in particolare l'apertura di 
un corso speciale di cultura gene- 
rale, che darà modo a tutti co- 
loro che lo desiderano di aggior- 
nate e di perfezionare le proprie 
cognizioni nel campo della pro- 
duzione e del commercio, della 
storia politica contemporanea e 
dolla Jetteratura, 

Nel reparto ortopedico dell'ospe- 
dale è deceduta Giuseppina Zenco 
in Centazzi, di 65 anni, abitante 
in via San Servolo 4 La povera 
signora era stata ricoverata il 20 
giugno ‘con prognosi riservata per 
la frattura di un femore, riporta= 
ta in seguito a un'accidentale ca- 
duta: sulle scale di ‘cass. 


ErTAGCGOL.I 


Spettacolo al Nuovo 
per i lavoratori edili 

Sabato 29 settembre alle ore 20.30. 
al Teatro Nuovo, il Sindacato edili 
della Camera conf. del lavoro orga- 
nizzerà uno spettacolo, offerto ai 
lavoratori edili dalle imprese: Co- 
struzioni Generali, ing. Bruno Lu- 
gnani, ing. Zampieri & Gschwend 
e ing. Zelco.& Lucatelli. Verrà rap- 
presentato l'atto unico «Felice viag. 
gio» di Tornton Wylder, con il 
complesso degli allievi della Scuo- 
la di recitazione, per la regia di 
Spiro dalla Porta Xidias. Comple- 
terà lo spettacolo un concerto di 
canti popolari e delia montagna 
eseguiti dal Coro Montasio del 
C.A.I. Alpina delle Giulie, diretto 
dal maestro Mario Macchi. I fidu- 
ciari e gli attivisti dei vari cantierì 
‘edili sono invitati a presentarsi en- 
tro e non oltre questa sera, vener- 
dì 28 corr. presso la sede del Sin- 
dacato, via Duca d'Aosta 12, stan-. 
za 24, per il ritiro dei Biglietti oc- 
correnti per sè e per i propricol- 
leghi di lavoro. 


TE VISTO 


Venerdì, 28 settembre 1956 


«Mondo del silenzo», un'antica 
stampa ingiallita. Qui ai «sub» 
non manca niente, nemmeno io 
scooter. per scorribande a largo 
raggio; non parliamo poi di mac- 
chine da presa, di respiratori po- 
tenti e di tutto l’armamentario 
d'obbligo. Siamo veramente alla 
epoca d'oro delie esplorazioni sub- 
acque, siamo ai ‘marziani del 
mare. 

TI filnì, premiato! all'ultimo Fe- 
stival di Cannes, è tutto da ve. 
dere per la gioia degli occhi, del- 
la scienza e dell'avventura. Colo- 
ri merayigliosi, dosata ricerca de- 
gli effetti, trionfo del dettaglio 
e gusto della composizione. Qua- 
si da non crederci. Infine ci sono 
anche i pezzi di bravura, indimen- 
ticabili, di questi moderni Melvil- 
le: la sarabanda dei, delfini, la 
visita. alla nave sommensa, la 
morte del capodoglio con il ca- 
rosello dei pescicani. Forse più 
in là non si può andere, nemmeno 
con l'immaginezione; fra tanta 
acqua sembra, negli ultimi foto- 
grammi, di veder spuntare le 
squame sulla pelle dei validissimi 
interpreti. 


lm. 


«li mondo del silenzio» 


Il censimento del mare conti- 
nua, E' il turno di una «troupe» 
francese diretta da Jacques-Yves 
Cousteau e Louis Malle, che ha 
corso sette mari e due oceani con 
risultati eccellenti, addirittura 
raffinati, da balletto acquatico. 
I tempi dei ruvidi: pionieri sub- 
acquei sono ormai lontani, e il 
primo documentario di Hans 
Hass in bianco e nero sembra, 


messo a confronto con questo 


LA SERIE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO 


QUINTALI DI FERRO 
SUL PIEDE DI UN FABBRO 


Complicata manovra per liberare l'operaio 


Una pesante massa di lamiere 
ha imprigionato ierimattina un 
piede del fabbro nave Giorgio 
Krissnowsky, di 53 anni, abitan- 
te a Monfalcone, in via Corridori 
2. 11 doloroso infortunio gli è ca- 
pitato intorno alle 11.30, mentre 
stava lavorando  nell'officina 
«Icom», in viale D'Annunzio. Men- 
tre attaversava il cortile, un gio- 
vane garzone urtava una lamie- 
ra che, assieme ad altre, era ap- 
poggiata a un muro; per lo spo- 
stamento l'intera catasta si sfa- 
sciava e sei quintali di metallo 
si abbattevano sul piede sinistro 
del Krisznowsky imprigionando- 
gli l'arto. Per poter liberare lo 
infortunato i suoi colleghi hanno 
dovuto munirsi di robusti pie' di 
porco e spostare le lamiere sino 
ad aprire una specie di varco, 
dal quale il Krisznowsky ha potu- 
to trarre ji piede dolorante ‘e fe- 
rito. Con la CRI, l'uomo ha rag- 
giunto poco dopo l'ospedale, da- 
ve è etato ricoverato nella se- 
conda divisione chirurgica con 
prognosi di venti giorni per va- 
ste ferite e lesioni tendinee al 
tallone sinistro nonchè abrasio- 
ni alla gamba destra. 

Layorando nella fabbrica Le 
Jet, l'apprendista Luciano Mona- 
ro, di 18 anni, abitante in via 
della Guardia 87, ha urtato con 
la mano destra su uno stampo di 
acciaio, ed ha riportato l'aspor= 
tazione parziale traumatica del 
pollice destro. Medicato all’ospe- 
dale, è stato giudicato guaribile 
în dieci giorni. 

Tra gli Ingranaggi di un trita- 
pane della panettera Pegan, in via 
San Spiridione 7, è Anito con la 
mano sinistra l'apprendista Bru- 
no Sternal, di 14 anni, abitante 
In via S. M. M. inf. 704. Ha ripor= 
tato ferite e l'asportazione del- 
l'indice. D' stato accolto nella so- 
conda divisione chirurgica dello 
ospedale con prognosi di otto 
giorni. 

Recatosi al lavoro, il manova- 
le Antonio Crevatin, di 28 anni, 
alloggiato al Campo profughi d 
Villa Opicina, è scivolato, ripor- 
tando ferite al piede sinistro. 

Rimuovendo una palizzata, Dul- 
lio Bertocchi, di 20 anni, da Au- 
risina 78, ha urtato con la mano 
sinistra contro un filo spinato che 
lo ha ferito all'arto. Maneggiando 
un vetro, Francesco Descherò, di 
26 anni, abitante in Strada Vec- 
chia dell'Istria 177, ha riportato 
ferite alla mano sinistra, 

Una sponda staccatasi da un au- 
tocarro che, entrando in un can- 
tiera di costruzioni di yia Fabio 


Severo, aveva urtato contro un 
muro, si è abbattuta sul piede 
destro: del manovale | Giovanni 


Brusich, di 27 anni, abitante al 
Campo romano di Villa Opicina 
@ gli ha prodotto vaste ferite al- 
l'arto, Alzando la testa, il mano- 
vale Mario Novel, di 35 anni, abi- 
tante a Padriciano 60, ha urta- 
to contro un chiodo che sporgeva 
dall'asse di un'impalcatura, pro- 
ducendosi una ferita di punta al 
parietale sinistro. Tagliando del 
formaggio dl barista Ferruccio 
Degrassi, di 42 anni, abitante in 
via Ponchielli 1, si è prodotto con 
Il coltello una ferita al pollice de- 
stro. Riparando un muricciolo, lo 
apprendista Sergio Cobal, di 15 
anni, abitante in via Boveto 28, 
è rimasto investito da una pietra 
alla mano destra riportando fe- 
rite, e la lussazione dell'unghia 
all'anulare. Mentre stava sosti- 
tuendo i vetri a una finestra il 
falegname Antonio Metello, di 30 
anni, abitante in via Guerrazzi 8 
ne ha sfondato uno con la gamba 
destra e si è prodotto ferite di 
taglio all’arto. Nello scendere Je 
scale di una casa del centro, do- 
ve aveva eseguito un lavoro, il 
meccanico Luciano Lena, di 16 
anni, abitante ad Aquilinia 900, 
è scivolato ed è andato a finire 
con la testa contro un vetro, i 
cui cocci lo hanno ferito al naso 
e alla fronte. Lavorando, Derina 
Delise, di 30 anni, è finita contro 
un filo spinato, e si è escoriata il 
ginocchio sinistro. Lavando un 
piatto incrinato, Giovanna, Cata- 
gna, di 57 anni, abitante in via 
Costalunga 1248, lo ha mandato in 
frantumi e i coccì l'hanno feri- 
ta al polso sinistro. 

scaricando un’imbragata, il 
bracciante Bruno Sferza, di 37 an- 
ni, abitante in via Cigotti 3, si è 
prodotto una ferita lacero contu- 
sa alla mano sinistra. Tutti gli 
infortunati sono ricorsi ‘alla CRI. 

Nel pronao della chiesa di S. 
Antonio Nuovo è scivolato e cadu- 


to il fotografo Giovanni Zippo, di 
61 anni, abitante in via Zovenzo- 
ni 1 e si è prodotto contusioni 
estoriate con ematomi all'orbita 
destra. Nella sua ebitazione, in 
pinzza Foraggi 2, è sdrucciolata 
Riettra Vecchione, di 20 anni, ed 
ha riportato la distorsione del 
braccio destro. Nell'uscire fretto- 
losamente dalla. propria stanza, 
Sofia Zuferls, di 37 anni, abitan- 
te in Strada del Friuli 2, ha ur 
tato contro l'appuntita maniglia 
della porta, producendosi una fe- 
Lta lacero contusa. al braccio 
destro, 


Gli studenti del CUS 


tra i reattori a Istrana 


Gli intercettori «ogni tempo» 
del tipo F. 86 E, sul quali è mon- 
tato un stormo della 51,ma Aero 
brigata, di stanza all'aeroporto di 
Istrana, hanno costituito Ja mag- 
giore attrazione della visita allo 
aeroporto che è stata effettuata 
ferì da un gruppo di studenti del- 
la nostra Università. Una quaran- 
tina di giovani, tra cui alcuni soc 
degli Aero clubs di Trieste e di 
Monfalcone, hanno preso parte'al- 
l'interessante. viaggio organizzato 
dalla sezione aeronautica del CUS; 
essì si sono lungamente intratte- 
nuti con gli ufficiali piloti delle 
varie, squadriglie, attorno al su- 
personici reattori aulla, linea di 
volo e nelle officine di riparazio- 
ne e di manutenzione. Con squi- 
sita cortesia ufficiali e specialisti 
hanno fornito tutte le spiegazioni 
teoniche richieste, dando in tal 
modo tn apprezzato contributo a 
quello studio e a quella divulga- 
zione del moderni problemi aero- 
‘nautici che sono negli intendi 
menti della sezione. La visita si 
è conclusa a pomeriggio. inoltra- 
to; prima di lasciare l'aeroporto, 
gli studenti triestini hanno rin- 
graziato il comandante dell'Aero- 
brigata col. Eavige Pucci. per la 
cortese accoglienza con cui sono 


stati ricevuti 


Kiel Movimento giovanile del PAM 


I problemi di attuale interesse 
nazionale e locale sono stati esa- 
minati ieri sera dal consiglio pro- 
vinciale del Movimento giovanile 
del partito nazionale monarchico. 
Accogliendo le rimostranze di 
protesta del rappresentante della 
gezione giovanile Istria e Dalma- 
zia, Îl comitato provinciale giova- 
nile del PNM ha deciso di inviare 
relazione, con carattere di urgen- 
za, al proprio gruppo parlamenta- 
re, allo scopo di chiedere il de- 
ciso intervento del Governo con- 
tro i provvedimenti di recente a- 
dottati in Zona B. Sono stati poi 
esaminati gli aspetti del proble» 
ma dell'Alto Adige e infine ij co- 
mitato provinciale si è dichiarato 
completamente favorevole alle di- 
sposizioni della. circolare Rossi 
relativa alla situazione univer- 
sitaria. 

n _ er———@ 


Istanze. per una soluzione 
del problema di Suez 


Ivorganizzazione  paracomunista 
dell'Unione donne democratiche ha 
inviato una lettera ai Consoli di 
Inghilterra, Stati Uniti e Francia, 
per auspicare la pacifica soluzione 
del problema dì Stez. Nella lettera 
viene prospettata Ja gravità del pe- 
ricolo di guerra e posta quindi la 
necessità di un'intesa nita a sod- 
disfare le parti impegnate nella 
vertenza, 

‘Analogamente sì è pronunciato 
il «Comitato triestino della pacen,| 
che ha pure fatto voti perchè Trie- 
ste, interessata al problema per la 
sua particolare posizione geo-politi. 
ca, porti un proprio contributo alla 
soluzione della controversia. In tal 
senso il comitato si appella al Go- 
verno per l'azione che l'Italia an- 
drà a svolgere all'Assemblea del- 
l'ONU. 

++ _° 


I viglii del fuoco sono interve- 
nuti lermattina; alle 11.30, in via- 
le D'Annunzio 79, dove l'acqua 
piovana filtrata dalla strada ave- 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO NUOVO. Lunedì 1.0 ot- 
tobre la Compagnia Stabile del 
Giallo diretta da Giulio Girola con 
Nada Fraschi presenta: «Tre topî 
grigio, 8 atti di Agata Christie, 
novità. Prezzi: poltrone A L. 800; 
poltrone B. L 600; galleria L, 300. 
Prenotazioni al botteghino deltea- 
tro, telefono 24183. 

EXCELSIOR. 16: «Il mondo del 
silenzio», technicolor. Le meravi. 
glie subacquee. Il film che ha ot- 
tenuto la «palme d'oro» al Festi- 
val cinematografico di Cannes 1956. 
FENICE. 15.30: «Il conquistatore», 
fl colosso della R.K.O. in cinema» 
scope, con John Wayne, Susan 
Hayward, Pedro Armendariz, So- 
spesa la validità delle tessere e di 
tutte le entrate di favore. 
NAZIONALE. 16: «Rapina a ma- 
no armata», con Sterling Hayden. 
La cronaca’ del più audace «colpo» 
del secolo. 

ARCOBALENO. 16.30: «La pace 
torna, in case, Bentley», con, Din- 
ma Dors, J. Buchanan Carson. 
Film a colori, allegro, Segue In- 
com Milan-Triestina, ‘ult. giorno. 
SUPEROINEMA. 16: Grande pri- 
‘ma: «Serenata» con Mario Lanza 
6 Joan Fontaine. Un colosso War- 
ner Bros in technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Mio 
figlio Nerone», un cinemascope in 
technicolor con A; Sordi, V. De Si- 
ca, G. Swanson è B. Bardot. 
GRATTACIELO, 16: Mario Lan 
z& nel Warmercolor: «Serenata», 
con Joan Fontaine, NB. Vietate 
le tessere. 

ORISTALLO. 16: Passioni, amo- 
ri, rancori, alle soglie dell'infinito: 
«Gli eroi della stratosfera», il più 
ardito e spettacolare cinemascope 
Fox in colore De Luxe, con G. 
Madison e V. Lelth, Vietate le 


tessere. 
CAPITOL, 16: «La rissia, un 
grandioso Cinemascope a colori, 
con Pisa Martinelli Rik Battaglia, 
M. Auclair. Vietate le tessere. 

ASTRA ROIANO, 16: «Il segreto 
degli Incass, con Charlton Heston 
‘e Robert Joung. Technicolor. 


ALABARDA. 16: Ultimo giorno di 
«Corte marziale». Capolavoro di 
Otto Preminger in Cinemascope e 
Warnercolor, con Gary Cooper. 
ARISTON. 16: «Più vivo che mor- 
to». Una risata ogni venti secon- 
di, ia sagra delle comicità, con 
|Jerry.-Lewis.e.Benn=-Martin >= 
ARMONIA. 15: «Pionieri dell'A- 
laska». A. Baxter, J, «Chandier, 
R. Caîhoun. Technicolor. Continuo 
successo Compagnia  Carilli-Ges- 
saga, 

AURORA. 16: Totò falsario nella 
sua più riuscita e comica inter 
pretazione «Ls banda degli one- 
Sti», con G, Rubini e P. De Fi- 
lippo. 

GARIBALDI. 16: II settimana di 
grande successo: «L'ultimo pon- 
te», con questo capolavoro inizia 
la stagione 1956-1957 con Maria 
Schell, I premio al Festival di Ve 
nezia 1956. Questo film e questa 
attrice hanno riscosso un successo 
senza pari in tutto il mondo. 
IDEALE. 16: «L'ascia di guerra», 
È» colori con Rory Calhoun e Peg- 
gio Castle. 


IMPERO. 16.30: «Porte ‘un bacione 
‘è Firenze, con M. Vitale, A, Fara 
nese 8 N, Besozzi. 

ITALIA. 16: Ultimo giorno di 
«Mia. sorella Evelina»  l'entusia- 
Smante Cinemascope e technicolor 
con Janet Leight e Jack Lem 
mon, 

MARE. 16: «Documento fatale» 
con Martine Carol e R. Rouleau. 
MODERNO. 16: «Le gioriose av- 
venturas, con Gary Cooper; Andrea 
Leeds e David Niven, 

SAN MAROO; lì: «Quattordice. 
sima ora» un dramma di rara po- 
tenza con Paul Dougles, Richard 
Basehart e Debra Paget, 
SAVONA: 16: elrma va a Holy. 
wood», comicissimo con Dean Mar- 
tinie Jerry Lewis. 

VIALE. 16: «Volo su Marte» 
Crescente interesse per la più fan- 
tastica e audace spedizione mai 
concepita dall'uomo! Con Cameron 
Mitchell e Marguerite Chapman. 
Prima yisione in technicolor. 
VIALE, Domenica mattinata ore 
10 e 11.30: Il capolavoro di Walt 
Disney in technicolor «Le.avventu= 
re di Peter Pan». 

VITTORIO VENETO. 15.45: Cine 
mascope «Gioventù bruciate», Ja- 
mes Dean, Natalie Wood. ' Esa- 
sperato slancio di adolescenti alls 
conquista della vita e dell'amore. 
Il più grande successo di questi ul 
timi anni. Capolavoro Warner, Vie 
tato ai minori di 16 anni 


AZZURRO. 16: «Il nipote picchie- 
tello», briliantissimo technicolor in 
Vistavision con Dean 


Jerry Lewis, 
BELVEDERE. 16: «Medianoche»/ 
giallo emozionante. 


(Mezzanotte), 
LUMIERE. 17: «Le prigioniera del 
maharajehs, Agfacolor con Kristi- 
na Soderbaum e Willy Birgel. 
MARCONI. 16: «Tutti in coperta», 
cinemascope Metro in technicolor 
con Jane Powell, Tony Martin, 
W. Pidgeon e Vio Damone. 
MASSIMO. 16: Ultimo giorno di 
«Quando la città dorme», un film 
brivido, sensazionale, in ‘Supersco- 
pe con Rhonda Fleming, George 
Sanders, Dana Andrews. 

NOVO "CINE. 16: eI perversi) 
l'entusiasmante technicolor con 
Jean Simmons e Stewart Granger 
ODEON. 16: «Fermi tutti... a: 
vo {o!>, comicissimo, in Ferrania- 
color, con Tino Scotti, Franca 
Marsi, Katyna Ranieri e A. To- 
gliani. 

BADIO. 16: «Bacio di 
technicolor storico con Jack 
ce e Barbara Rush. 
SERVOLA. 18: «Strano fascino», 
sentimentale. 

VENEZIA. 15,30: «Il suo onore gri- 
dava vendetta», technicolor con 
Rock Hudson e Donna Reed. 


Martin 6% 


fuocor 
lane 


ESTIVI 

ARENA DEI FIORI. Via Ghirlan. 
daio. 19.30 e 21.30 (cassa 19) due 
Spettacoli del capolavoro in tech- 
nicolor «Case Ricordi». Marta To- 
ten, Paolo Stoppa, Mastroianni, 
Ferzetti, Cegani, Giachetti, Cheo- 
chi, Myrian Bru, Nadia Gray, ecc, 
PARADISO, Due spettacoli 1 ore 
19,30, JI ore 21.45 (cassa ore 19): 
«Arrivò l'alba», con Gene Tierney. 
e Clark Gable. 

VALMAURA. 19,30: «Allegro squa- 
drone», meraviglioso technicolor 
con A. Sordi e V. De Sica. 


CASTELLO S. GIUSTO. Bastione 
Fiorito. Mostra del fiore (dalle ore 
9 alle 24), Ingresso (L. 40): nelle 
ore diurne dal ponte levatoio; nel- 
le ore serali con l'ascensore. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 27 settembre 1956 


B. 10 «Chioggia» (it.); B. 15 
«Celio» (it.); B, 16 «Lovcen» (jug.); 
B, 17 «Barletta» (it.); B, 22 «En: 
m> (it.); B. 32 «Srbile» (jug); 
B,,37 «Salcuk» (tur.); B. 30uSìx 
['tiunas ‘(it.j; D: 42 «rego Eris 
(pa.); B, 43 «Arcobaleno» (it.); 
B. 45 «Exford» (am.); B. 46 «Astor» 
(pa.): B. 47 «Timok» (iug.). Ars. 
Lloyd: «Plelages» (11.), «Nakhshons 
(isr.). Ilva Vecchia: «M. Foscarini» 
(it), Tiva Nuova: «Ardahan» (tur.), 
8. Rocco: «Eridano» (it.). 


MOVIMENTI 


27 settembre: «Cello» da B. 15 
‘a mare; «Barletta» da B. 17 a ma- 
rej «Exford» da B, 45 a mare, 28 
settembre: «M. Foscarini» dall'Il- 
va a mare; «Eridano» da S, Roc- 
co all'Arsenale; «Srbfis» da B, 22 
a B. 38," 


ARRIVI 
27 settembre: «Krka» B. 24, 28 


settembre; «Montardizio» B, 33; 
«Notos» Bi 15; «Celli» B. 40, 


OGGI al NAZIONALE 


STERLING: HAYDEN 


e lna 
MANO 


Domani 


at ARCOBALENO 


eve 


ROBERT TAYLOR 
RIGHARO TODO 
DANA WYNTER 
EOMOND DGRIEN 


va allagato il cortile. 


ROSALIND RUSSELL 


WILLIAM HOLDEN 


picnic] [PIerRici picnic 


L’INCREDIBILE 
RADIOGRAFIA DI 
UNA STRAGE... 


PER UNA DONNA 
CHE HA «CANTATO» 
STERMINATA 
UNA BANDA 


LA POLIZIA 
GIOCATA DA UNA 
TECNICA PERFETTA 
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UNA PASSIONE SCONVOLGENTE? 
TRA MILLE AGGUATI DEGLI, 
APACHES. 


VICTOR MATURE; 
GUY MADISON 
ROBERT PRESTON 


KIM NOVAK 


Venerdì, 28 settembre 1956 
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L'ARBITRARIO PROVVEDIMENTO DEL GOVERNO JUGOSLAVO 


Priva di legittimità 
la chiamata alle armi inZona B 


iuridica 


Il Trattato di pace e il Memorandum parlano chiaro: gli abi- 
tanti del Territorio non hanno mai perso la cittadinanza italiana 


Ospitiamo volentieri questa 
nota del dott. Fabio Zetto, 
segretario dell’Unione Istria- 
mi, sul problema del servizio 
militare esteso dagli jugosla- 
vi nella Zona B. 
L'illegittimità del provvedi- 

‘mento jugoslavo riguardante la 
chiamata alle armi nella Zona 
B appare in tutta la sua gravi- 
tà quando sì prenda in esame 
la situazione di diritto che sca- 
turisce dal Trattato di pace e 
dal Memorandum di Londra. 

E’ fuori discussione che l’ol 
bligo del servizio militare costi- 
tuisce uno stretto attributo del- 
la cittadinanza, tanto che esso 
continua a sussistere anche 
quando il cittadino si trova al 
l'estero. Ciò premesso va esami- 
Mato quali siano le norme che 
regolano la cittadinanza dei re- 
sidenti nella Zona B. Per i cit- 
tadini residenti nelle Zone ce- 
dute ad altri Stati, il Trattato 
di pace ha senz'altro sancito, 
all'articolo 19, la perdita della 
cittadinanza italiana e l’acqui- 
sto della cittadinanza dello 
Stato di cui venivano a far par- 
te, salvo, naturalmente, il di- 
ritto di opzione espressamente 
regolato dall’articolo stesso. Per 
i cittadini residenti nelle Zone 
destinate a costituire il T.L.T. 
manca analoga norma nel te 
sto del Trattato. Il trapasso 
dalla cittadinanza italiana alla 
cittadinanza del T.L.T. è pre 
Visto invece dall’art. 6 dell’alle- 
gato VI, cioè dello «Statuto 
permanente» del T.L.T. 

Detto Statuto — e quindi le 
morme in esso contenute — non 
entrano però in vigore contem- 
poraneamente al Trattato di 
pace, ma sarebbe dovuto entra- 
te in vigore, come stabilito dal- 
l'art, 21 del Trattato «alla data 
che il Consiglio di Sicurezza 
determinerà». 

Perchè potesse avere luogo 
l'acquisto della cittadinanza 
del T.L.T. doveva quindi, pri- 
ma, entrare in vigore lo Statu- 
to permanente. All’acquisto del- 
la cittadinanza del T.L.T. sa- 
tebbe seguita la perdita della 
cittadinanza italiana secondo 
la esatta espressione del citato 
art. 6, il quale così dispone: 
«diventando cittadini del Ter- 
ritorio Libero, essì perderanno 
la cittadinanza italiana». 

Come è a tutti noto il T.L.T. 
mon venne mai costituito, nè, 
tanto meno, entrò mai in vi: 
gore lo Statuto permanente, 
per cui mai sorse una ccitta- 
dinanza del T.L.T.), nè, quindi, 
alcuno perse mai la cittadinan- 
za italiana. 

I1 Memorandum di Londra 
del 5 ottobre 1954, mentre, con 
la firma di tutte le parti inte- 
Tessate, constatava ufficialmen- 
te che la parte del Trattato 
di.pace relativa al T.L.T. non 
aveva, trovato, nè poteva tro- 
Ware, applicazione, non intro- 
duceva alcuna nuova norma 
in merito alla cittadinanza, nè, 
in tesi più generale, in merito 
alla situazione politico-giuridi- 
ca delle zone già destinate 8 
costituite il TLT. 

Non tratteremo qui degli ef- 
fetti chiarificatori del Memo- 
randum in merito alla sovrani- 
tà italiana sulle due Zone: di 
tale argomento, già trattato da 
giuristi e studiosi, ci siamo oc- 
cupati in altro studio che, ad 
iniziativa dell’Unione degli 
Istriani, è ora in corso di di- 
stribuzione e per il quale il 
Sindaco ing. Bartoli ha voluto 
gentilmente redigere una medi- 
tata prefazione. Qui ci soffer- 
tmiamo sul problema della cit- 
tadinanza che’ pure è stato 
chiarito, se ce n'era bisogno, 
dal Memorandum in quanto, 
constatata in pieno accordo fra 
tutte le parti l’inapplicabilità 
delle clausole del Trattato di 
pace, viene chiaramente e uffi- 
cialmente constatato che an- 
che l'art. 6 dell'allegato VI sul- 
lo acquisto della «cittadinanza 
del T.L.T.» e sulla conseguen- 
te perdita della cittadinanza 
italiana non ha avuto e non 
‘avrà mai esecuzione. 

Sembra che la Jugoslavia 
tenda a considerare la scaden- 
za dei due anni prevista dal- 
l’art. 8 del Memorandum, cioè 
la data del 5 ottobre 1956 
(prorogata, sembra, al 5 gen- 
naio 1957), quale pietra milia- 
re, dopo la quale la situazione 
politico-giuridica della Zona B 
e dei cittadini italiani ivi an- 
cora residenti sarebbe radical 
mente mutata a vantaggio del- 
la Jugoslavia, 

Con tutta la più buona volon- 
tà non vediamo attraverso qua- 
le stortura interpretativa si 
possa arrivare a tale risultato, 
La data dell'art. 8 fissa esclu- 
sivamente il termine entro cui 
saranno valide particolari fa- 
cilitazioni per il trasferimento 
di beni. Non dice affatto, il 
Memorandum, nè lascia in al- 
cun modo intendere che alla 
scadenza del termine suddetto 
1 cittadini italiani residenti 


nella Zona B. perderanno la 
cittadinanza italiana e acqui- 
steranno la cittadinanza jugo- 
slava! Nè una tale norma — 
la quale, comunque, richiede 
rebbe un termine espresso di 
opzione di cittadinanza, avreb- 
be potuto essere validamente 
concordata in un semplice 
«memorandum d’intesa». 

‘Purtroppo la superficialità e 
incompetenza con cui spesso i 
problemi vengono affrontati è 
tale che proprio in questi gior- 
mi abbiamo avuto l'amara sor- 
presa di vedere, attraverso le 
mozioni apparse sui giornali, 
che persino un organo il quale 
ha per suo compito la tutela 
degli interessi istriani, si è a- 
dagiato alla tesi jugoslava sul 
valore della scadenza predetta 
in ordine alla modifica del- 
la situazione politico-giuridica 
della Zona B, Diciamo superfi- 
cialità e incompetenza perchè 
sarebbe bastato che quell'orga- 
no, prima di redigere affretta- 
tamente il comunicato, avesse 
dato uno sguardo al contenuto 
della rivista da esso stesso 
pubblicata, per trovarvi un ac- 
curato articolo il quale porta 
a conclusioni ben diverse da 
quelle pretese dalla Jugoslavia 
e riecheggianti nel comunicato 
in questione. 

Nessun mutamento quindi 
nella situazione politica e giu- 
ridica della Zona B dopo la da- 
ta del 5 ottobre 1956 o del 5 
gennaio 1957; nessun muta 
mento nella cittadinanza ita- 


liana dei cittadini colà resi- 
denti, i quali mai, per effetto 
di alcun accordo o trattato, 
hanno perduto la cittadinanza 
italiana nè acquistato una cit- 
tadinanza diversa, Ne consegue 
che il provvedimento jugoslavo 
di chiamare alle armi — prima 
o dopo del 5 ottobre — cittadi- 
nì italiani residenti in Zona 
B è una violazione etico-poli- 
tica e giuridica di estrema gra- 
vità, contro la quale occorre 


immediatamente reagire. 


Se il nostro Governo, ade- 
guatamente interessato da tutti 
coloro che hanno a cuore la 
tutela dei diritti ai quali an- 
cora non abbiamo rinunciato, 
non prendesse quelle energiche 
iniziative che vengono richie- 
ste e che la gravità del fatto 
di per se impone, solo allora 
potrebbero trovar credito le il- 
lazioni de qualche parte for- 
mulate su asserite vergognose 
intese segrete, che starebbero 
dietro il paravento del Memo- 
randum di Londra, 


Fabio Zetto 


_—__—_———___î 


Un'esposizione dei lavori 
allestita: dai Riereatori al C.C.A 


L'annusle mostra del lavori ese-' 
guiti dagli alunni e dalle aluone 
dei Ricreatori comunali sarà alle- 
stita prossimamente presso la sala 
del ‘Circolo della cultura e delle 
arti. L'esposizione sarà inaugura- 
ta lunedì prossimo, alle 18.0, 


NEL BILANCIO DEI LL.PP. PER IL CORRENTE ESERCIZIO 


Stanziato il primo miliardo 
per la costruzione del molo VII 


L’esfensione dell’impianto sarà deferminata in funzione 
delle prevedibili esigenze poriuali neî prossimi anni 


. Il traffico mercantile del 
porto triestino è in aumento. 
Dal 754 al ‘55 ha segnato un, 
incremento di oltre un milione 
di tonnellate passando dai 3 
milioni e 700 mila ai 4 milioni 
© 900 mila tonnellate. Si può 
ritenere che questo aumento 
sia dovuto in modo preminen- 
te al miglioramento dei servi- 
zi portuali e alll’arricchimen- 
degli impianti, in particolare 
gru, scaricatori di carbone, 
aspiratoni da grano, Su questa 
via, dell’ammodernamento tec- 
nico e del perfezionamento 
delle attrezzature al servizio 
della celerità delle operazioni 
di carico e scarico c'è indub- 
biamente ancora da fare; ap- 
pare piuttosto dubbio tuttavia 
che. questi strumenti possano 
da soli favorire un ulteriore 
sensibile incremento dei traffici. 
Quando, nei giorni di «boom» 
di quest'estate, parecchie navi 
si trovavano in rada in attesa 
di trovare posto libero alle 
banchine, la situazione doveva 
infatti andare soprattutto im- 
Dutata alla mancanza di altri 
adeguati scali nel porto. 
Questi rilievi sono alla base 
del progetto che l'azienda dei 
Magazzini Generali ha sotto- 
posto alla direzione dei LL. 
PP. per la costruzione del mo- 
lo VII, L'idea, invero; non è 
nuova; già l’Austria aveva con- 
cepito la zona dell’attuale por- 
to Duca d'Aosta con tre moli, 
ma arrivò a costruirne solo 


due, noti come molo V e molo 
VI. Su questi grandi lavori di 
‘miglioramento sono stati effet- 
tuati tra il 1925 e il ‘30; men- 
fre dell'ultimo molo, il VII, si 
riprende a discutere ora, sotto 
la pressione del crescente traf- 

ico, Il Commissario Palamara, 
sensibile a questa esigenza di 
ampliamento della capacità ri- 
cettiva dell’emporio, ha volu- 
to destinare un miliardo di 
re nell’ambito del bilancio dei 
LL. PP. per il corrente eserci- 
zio, quale primo lotto per l'in- 
gente opera da cui dovrebbe 
sorgere il molo VII 

Delle caratreristiche dell’ope. 
ra, è prematuro parlare, Il pro- 
getto dei MM, GG. contempla 
un molo di andamento paral- 
lelo ai due che lo precedono 
ma, sensibilmente più vasto; la 
lunghezza media si aggirereb- 
be sul chilometro, la larghezza 
è prevista in 300 metri, men- 
fre i moli V e VI sono lunghi 
rispettivamente 400 e 600 me- 
tri circa e larghi 150. Bastano 
queste cifre a dare l’idea del- 
l'imponenza dell’opera propo- 
sta; ad essa va aggiunto il fatto 
che in corrispondenza al molo 
VII dovrebbero essere realizzati 
i massimi fondali di tutto il por- 


to. L'impostazione delle fonda- | così 


menta avverrebbe infatti 8 
quota meno 12, profondità suf- 
ficiente per permettere l’at- 
tracco di tubte le navi. dato 
che il pescaggio viene notoria- 
mente contenuto entro i limi 
ti imposti dall’attraversamen- 
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gs Poichè un gior 
E no rispondemmo 

a un lettore che 
| rivolgeva critiche 

non possiamo, 

non concedere 

udienza ella si- 

gnora- Bianca 

Turco la quale 

protesta, ma core 

tesemente, per la 

impostazione dels 
Vle pagine di ero. 
i naca nera. La si. 
gnora Turco dice in sostanza che 
spesso i titoli travisano il signi- 
ficato del testo, o che sono in- 
completi 0, peggio, errati. La si- 
gnora sostiene che quando vi, so- 
no più fatti il titolo non dovrebbe 
essere impostato su uno solo de- 
gli incidenti e che, inoltre, il ti- 
tolo «talvolta paria di un feri- 
mento» mentre il sottotitolo parla 
di incidenti mortali», ‘Rispondia- 
mo alla signora Turco che. il pro- 
blema dei titoli non è semplice 
come sembrerebbe e come vorreb- 
bero gli occasionali collaboratori 
del giornale j quali vengono & 
portare i loro articoli con il tito- 
lo già fatto e che suona, ad esem- 
pio: «Attualità politica e storica 
del Ministero Crispi, in riflesso 
all'espansionismo dei popoli ara- 
bi», E vorrebbero che stesse tut- 
to in una riga. No, Il titolo deve 
essere composto sempre su due 
righe, deve avere possibilmente 
un egual numero di lettere nella 
prima riga e ùn egual numero, 0 
comunque sempre minore, nella 
seconda, Ambedue le righe devo- 
no avere Un senso compiuto anche 
se lette separatamente, Questo in 
teoria, Poi ci sono le divense gra- 
duazioni di tono che vanno os- 
servate: la scelta del carattere, 
la posizione e l'impostazione stes- 
sa del titolo che, sempre in teo- 
ria, dovrebbe orientare il lettore 
e, sommariamente, descrivergli il 
fatto o i fatti, Nella cronaca ne- 
ra, per evitare una monotonia che 
altrimenti sarebbe esasperante 
(ogni giorno vi sono gli incidenti 
stradali, gli infortuni sui lavoro, 
i furti, le cadute accidentali ec- 
cetera) si cerca di raggruppare 
sotto una notizia «principe», cioè 
quella più curiosa (o la più gra- 
ve) tutta la rubrica. Così se la 
lettrice Turco vede un titolo im- 
postato sulla storia di un mano- 
vale che cade da un'impalcatura 
sa che quella è una delle notizie 
che la redazione ha scelto come 
la più grave o la meno consueta 
fra tutti gli infortuni sul lavoro, 
accaduti nella giornata la cui. de- 
scrizione tuttavia avviene sotto lo 
stesso titolo, Questo criterio è a- 
dottato dalla maggioranza dei 
giornali quotidiani e non ci sem- 
bra sbagliato, ll fatto che qual- 
che yolta il «sottotitolo» (noi lo 
chiamiamo il «sommario») parli 
di incidenti mortali mentre nel ti- 
tolo si descrive un semplice feri- 
mento ci pare infine che non ab- 
bia riferimenti con le nostre pa- 
gine, La lettrice, forse, sì con- 
fonderà, In conclusione; il titolo 
è un po' la sublimazione della no- 
tizia o dell'articolo, ma deve ri- 


spondere a una quantità di esi- 
genze tipografiche, eftetiche, sin- 
tattiche, grammaticali e giornali 
stiche, Perciò, quasi sempre, è di- 
scutibile, come è discutibile an- 
che la prosa del giornale. Ai tem- 
Di del vecchio Albertini si ra 
conta che i redattori del «Corri 
re della Sera» vivevano in un con- 
tinto incubo per le apparizioni 
del bravissimo, ma pignolissimo 
e eccitabilissimo direttore, Questi 
apriva di scatto la porta della cro- 
naca e urlava: «Meno cronaca, sì 
gnori; meno cronaca e più lette- 
ratura», Poi sbatteva la porta e 
si dirigeva verso la stanza dei ri 
dattori della terza pagina: «Meno 
letteratura — sussurrava — meno 
letteratura e più cronaca», Felice 
sintesi del giornalismo, 

== 11 signor P. C., che tempo 
fa ci aveva scritto prospettando 
alcune generiche critiche all'ubi- 
cazione prescelta dall'INPS. per 
il muovo sanatorio antitubercola- 
re, accoglie ora Îl mostro invito a 
ritornere sull'argomento specifi. 
cando i suoi motivi di preoccupa- 
zione; «La posizione del Sanato- 
rlo — egli dice — è da conside- 
rarsi nel perimetro della città ed 
in una zona di sicuro sviluppo &- 
dilizio, Basta infatti vedere quan- 
to è stato fatto în questo campo 
in Greta fino sotto il Sanatorio, 
in Scala Santa, a Barcola Boveto, 
a Opicina e soprattutto quello che 
è in progetto in queste zone, E" 
evidente che la presenza del Sa- 
natorio al centro ‘di questa parte 
della città frenerà l'impulso co- 
struttivo limitando ancor più le 
aree fabbricabili di Trieste, La 
presenza di circa 400 malati catti- 
vis di polmoni non può non dan- 
neggiare in modo particolare la 
località di Opicina dove notoria- 
menta parecchi triestini hanno re- 
sidenza estiva e moltissimi vanno 
respirare aria pura per i boschi 
e per i prati dell’altipiano facen- 
do tappa nei locali che, per forza 
di cose, saranno regolarmente fre- 
quentati dai malati cattivis, In 
pratica succederà come nelle fa- 
miglie dove c'è un ammalato con- 
tagioso: le visite degli amici e 
parenti si diraderanno sempre 
più... Si dirà che gli ammalati 
sono rinchiusi nel Sanatorio, ma 
a detta dei competenti questa è 
teoria, mentre in pratica una o 
due uscite al mese vengono con- 
cesse ai ricoverati ner motivi va- 
ri. P nel nostro caso sono 400 
persone, Inoltre sembra che il 
problema del ricovero degli am- 
malati di polmoni abbia perduto 
molta della sua gravità e che l'al- 
to numero di contagiati dell'im- 
mediato dopoguerra diminuisca 
continuamente, in questo caso un 
Sanatorio così grande non sareb- 
be proprio indispensabile, Au- 
menta invece il numero degli am- 
malati eronici, dei vecchi che gra- 
zie all'assistenza migliorata ri- 
spetto al passato sono più longe- 
vi. Per loro il nuovo Sanatorio 
sarebbe un ricovero ideale, Que< 
sta serebbe una delle possibili s0- 
luzioni logiche per l'assegnazione 
definitiva del muovo Sanatorio, co- 
munque non è certamente la sola, 
anche se già per sè stessa, a mio 
parere, risolverebba il caso con 
soddisfazione e utilità», Condivi- 
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(«Giornalfoto») 
Una veduta generale del nuovo mercato ortofrutticolo quasi ultimato a Campo Marzio 


diamo senza riserve quanto il no- 
stro lettore dice sull'utilità del 
costruendo sanatorio, Quando es- 
so fu deciso, nei 1951, la necessi- 
tà c'era, basta andare a spulciare 
le statistiche dell'affluenza agli 
ospedali per sincerarsene, Tutta- 
Via la decisione per l’erezione del 
sanatorio dell'INPS non fu tanto 
dovuta a questa contingente ne- 
cessità, quanto a un provvedi- 
mento dell'ex GMA che bloccava 
alcune centinaia di milioni del- 
l'Istituto, impedendone la utiliz 
zazione fuori dal Territorio. La 
necessità di utilizzare quella ci- 
fra in loco fu la causa prima del 
sanatorio; e ci Dare di non errare 
se ne attribuiamo la massima re- 
sponsabilità al Governo alleato, 
Comunque nel 1951 la necessità 
c'era; e il progetto prevedeva 
‘una spesa, se non erriamo, ma 
non possiamo errare di molto, di 
800 milioni di lire; poi al proget- 
to originario sono state apportate 
successive modifiche, nel senso di 
ampliamenti di carattere per 
na parte estetico e architettonico, 
sicchè si prevede oggi che l'opera 
compiuta sarà venuta a costare 
non meno di un miliardo e mez- 
zo, circa il doppio del preventivo 
iniziale, Il fatto ha provocato un 
indubbio ritardo nel completa- 
mento dell’edificio; e quando esso 
entrerà in funzione, la prossima 
estate, secondo le ultime previ- 
sioni, certamente la situazione di 
necessità sarà profondamente mu. 
tata, Già oggi la zona potrebbe 
facilmente fare a meno di un nuo- 
Vo sanatorio; con questo non si 
vuol dire che un istituto sanitario 
in più sia inutile, solo che di esso 
la situazione attuale non rivela 
alcuna particolare urgenza nel 
settore antitubercolare, Nulla da 
eccepire sulle osservazioni de] let- 
tore circa il sovraffollamento dei 
cronici; e benchè purtroppo mon 
nutriamo fiducia che il sanatorio 
possa essere adibito ad altro uso 
da quello prospettato finora non 
possiamo non condividere piena- 
mente la proposta del signor P.C. 

> Il signor Cecon rileva che 
da qualche settimana è stato in- 
trodotto da parte della Polizia, 
il divieto, di sosta, nei pressi del- 
la stazione in attesa dei turisti 
in arrivo, ai prestaservizi e agli 
affittacamere, «Solo gli addetti 
agli alberghi di lusso — egli di- 
ce — hanno Îl permesso, oltre ad 
un unico prestaservizi che procu- 
ra clienti a due o tre affittacame- 
re di sua conoscenza, Xi gli al- 
tri?», Copia della lettera è stata 
inviata anche all'Ente del turi- 
smo, al quale saremo grati se 
vorrà chiarire il problema attra- 
verso la nostra rubrica, 

= 11 signor F. G. ci propone 
un suo progetto di sistemazione 
della riviera di Barcola, In so- 
stanza egli auspica In costruzio- 
ne di un bagno pubblico gratuito 
lungo il lato mare del nuovo 
grande spiazzo, da Barcola fino 
all'attuale bagno Cedas, che do- 
vrebbe invece essere demolito, AI 
contempo dovrebbe essere proibi- 
to.il bagno lungo la strada, Sul 
primo punto siamo tutti d'accor- 
do; in tal senso si è espresso an- 
che l'Ente per il turismo, e si 
può ritenere certo che non appe- 
na le finanze comunali lo permet- 
teranno un progetto di questo ge- 
nere sarà realizzato, Su] secondo 
punto ci sono varie riserve da 
sollevare; Trieste ha bisogno di 
vedere aumentare la superficie di 
costa alla portata dei suoi ba- 
gnanti, non di vederla diminui- 
re; non crediamo che il bagno 
lungo il lato esterno dello spiazzo 
possa controbilanciare tutto l'af- 
flusso che in questa stagione si è 
avuto sulla riviera, 

«= Un gruppo di pensionate ci 
presenta le sue lagnanze per i 
ritardi con cui la posta distri- 
buisce i vaglia rendite della Cas- 
‘sa marittima, ritardi che «si pro- 
lungamo fino a sei giorni», 

> Strade: eterno problema di 
questa rubrica. Quante volte ab- 
biamo trattato l'argomento da 
queste colonne? Non possediamo 
un ufficio statistica ma comunque 
pessiamo azzardare, senza tema 
di smentite o di esagerazioni, una 
citra molto vicina, se non supe 
re, el centinaio. Il fatto è che 
i cittadini, pur di esprimere le lo 
ro lamentele su qualsiasi argo 
mento vanno spesso alla ricerca 
‘del classico pelo nell'uovo; ma in 
materia di strade non v'è bisogno 
di sottilizzare troppo: è sufficien- 
ite dare un'occhiata all'ingiro per 
scoprire subito marciapiedi in dis- 
sesto, buche mel mezzo della stra- 
»b pozzanghere in giornata di 
[poesia e in giornate serene, ecc. 


uesta volta le lamentele riguar 
lano soprattutto due vie di gran- 


SEGNALAZIONE 


de traffico: da via S.Francesco 
(e laterali) e la via Vergerio. Or- 
mai una grande corrente del mo- 
vimento autoveicolare cittadino 
viene convogliate per la via Sen 
Francesco, il cul fondo stradale è 
veramente in condizioni pietosis- 
s'e: pietre sollevate dalia rispet 
tiva sede, buche, intoppi d'ogni 
genere; ed i marciapiedi non so- 
no din condizioni migliori, specie 
quando piove. Sarebbe ora che il 
Comune: provveda ‘ad asfaltare 
questa via di gran transito, al pa- 
ri delle laterali vie. Palestrina, 
Zanetti e Rismondo. Mantenendo 
la istuazione attuale sì potrebbe 
promuovere su tale ‘percorso un 
vero e proprio... «fuoristrada» 
sutomobilistico. Per la vin Verge- 
rio invece il discorso presenta una 
‘eve variazione, nel senso che il 
peggio tocca ni marciapiedi. Gli 
abitanti della zona sono vivamen- 
te preoccupati per questa incuria 
nella manutenzione, e non sono 
rari gli incidenti dovuti appunto 
alle pessime condizioni dei mar- 
c‘apiedi; particolare urgenza di 
r'assetto presenta il tratto com- 
preso tra la via Revoltella e la via 
Settefontane, che è anche quello 


di maggior transito. E per restare | Tutb 


mella zona di Montebello ancora 
tina segnalazione: riguarda la via 
«el Ghirlandaio. La parte termi- 
nale sembra addirittura una «mu- 
lattiera» di montagna, non una 
strada cittadina: del primitivo 
‘manto asfaltato non resta che un 
vago ricordo, î marciapiedi quasi 
non esistono più. Vedere per cre- 
dere, 


to dei canali di Suez e di Pa- 
nama. Oggi a Trieste esisto» 
No fondali di 8 metri e mezzo 
ai moli V e VI, di 7 metri al 
Porto vecchio; e la banchina 
della Stazione marittima ha 
dovuto essere allargata per 
raggiungere la. profondità di 
9 e mezzo. Così concepita, l’o- 
pera completa verrebbe a co- 
Stare dagli obto ai nove mi- 
liardi di lire e richiederebbe 
lavoro per non meno di diecì 
anni. Qualora l'inizio de la- 
vori fosse effettivamente deci- 
so, già per quest'anno sarebbe 
disponibile un miliardo e mez- 
20, poichè allo stanziamento 
del bilancio di esercizio sareb- 
bero ad aggiungersi\per espres- 
sa volontà del Commissario ge- 
nerale, tutte le economie rea- 
lizzate sul bilancio del 1955- 
56, per l'ammontare comples- 
sivo di circa mezz) miliardo. 

La costruzione del molo, tut- 
tavia, non è ancora stata de- 
finita. Il progetto è stato in- 
fatti inviato all'attenzione del 
presidente della sezione opere 
marittime del Consiglio supe- 
riore dej LL. PP. ing Padoan. 
Prima di vincolare l’ammini- 
strazione di Zona a un impe- 
gno a così lunga scadenza e di 
grave onere, l'ing. Padoan 
ha richiesto che un attento 
studio sulle esigenze portuali, 
non solo presenti, ma soprat- 
tutto future, fosse esperito al 
fine di determinare in modo 
non arbitrario o approssimati- 
vo. ma sulla base di una com- 
Dieta indagine, le dimensioni 
più le per il nuovo 
molo, 

E' noto infatti che tra la 
superficie totale di banchina 
del porto e il tonnellaggio an- 
nuo delle Merci caricate 0 sca- 
ricate esiste ina proporzione 
costante. Perciò soltanto dalla 
previsione di quello che potrà 
essere il movimento mercanti- 
le del porto di Trieste nei pros- 
Simi anni e di quello che po- 
trà essere guadagnato con la 
offerta di scali adeguati, è pos- 
Sibile giungere a una più ra- 
gionale ed economica. determi 
nazione dell'estensione del co- 
struendo molo. 

‘A partecipare a questa pon- 
derosa indagine sono stati in- 
Vitati l'Ente porto industriale, 
| Magazzini Generali, ja Came- 
ta di commercio, l’Ispettorato 
del Genio civile. le Ferrovie 
dello Stato. Al termine dell'in- 
dagine, che è già bene avvia- 
ta e che si dovrebbe conclude- 
re entro due o tre settimane, 
sarà tenuta una riunione alla 
presenza dello stesso ing. Pa- 
doan, mel corso delle. quale al 
progetto del molo VII dovreb- 
be essere data, almeno in ter- 
mini di massima, una stesura 
più concreta, E' senz'altro da 
prevedersi che ja riunione sa- 
tà tenuta a Trieste. 

Tra le opere marittime com- 
prese nel nuovo bilancio dei 
LL. PP. il molo VITI è di gran 
lunga l’opera di maggior mole. 
favia, lo stanziamento com- 
plessivo per questa voce am- 
monta a più di 2 miliardi e 600 
milioni: sono altre importanti 
opere, tutte destinate a miglio- 
rare il rendimento del porto 
e la sua più perfetta rispon- 
denza alle esigenze del traffi- 
co mercantile moderno. Di que. 
Ste faremo, cenno in una sue- 
cessiva edizione. 


= 
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NELLE AULE GIUDIZIARIE] 


Riprende il 30 ottobre 
l'attività della Corte d'Appello 


Finora iscritti a ruolo 


quattro procedimenti 


Col prossimo ottobre ripren- 
de la sua attività la Corte di 
Assise d'Appello. Quattro sono 
finora le cause iscritte a ruolo; 
la prima delle quali verrà cele- 
brata il 30 ottobre, nei confron- 
ti di Irene Giove in Lissiani di 
45 anni, che il 6 giugno venne 
condannata ad un anno due 
mesi e dieci giorni di reclusio- 
me nonchè tremila lire di am- 
menda per i reati di vilipendio 
alla Nazione italiana, violenza 
e resistenza a pubblico ufficiale, 
‘ubriachezza e bestemmie. Il se- 
condo processo vedrà al banco 
degli imputati Mario Cule di 
24 anni, che il 16 luglio scorso 
ebbe dieci mesi di reclusione 
e cinquemila lire di ammenda 
per lesioni, minacce e porto 2- 
busivo di coltello; sarà quindi 
la volta di Paola Zlatich di 46 
anni e Gino Debernardi di 57, 
condannati il 13 luglio scorso 
la prima a sei mesi per minac- 
cia grave e il secondo a tre me- 
si e venti giorni per lesioni. 
Ultimo processo a ruolo, quello 
a carico di Aldo Salsani, l'ex 
sergente della P, C. che —— co- 
me si ricorderà — il 6 luglio 
scorso venne assolto per insuffi- 
cienza di prove dall'accusa di 
aver tentato di uccidere la pro- 
pria convivente gettandola da 
una finestra. L'appello è stato 
presentato dall'imputato stesso, 
che si batte per l'assoluzione 
piena. 

La Corte sarà presieduta dal 
dott. Arbanassi (relatore il 
cons. Nachich); l'accusa. sarà 
sostenuta dai P, M. dottori Co- 
lotti e Santanastaso. Cancellie- 
re il dott, Maggi. 
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Ciascuno dei nove 


credeva di avere ragione 


ALLA RESA DEI CONTI S0- 

NO STATI TUTTI ASSOLTI 

Molto rumore per nulla; così, 
di buon diritto, può venir battez= 
vata la furibonda lite scoppiata 
la notte del 26 maggio dell'anno 
scorso, poco dopo l'una, di fron- 
te a un bar di piazza della Bor- 
sa, tra ben nove persone, Mini 
mo infatti fu il pretesto che offrì 


gi contendenti l'occasione di az- 


suffarsi; e nulle addirittura furo- 
no le conseguenze giudiziarie del- 
l'intera facenda. Comparsi infat- 
ti ieri di fronte ai giudici della 
prima sezione penale del Tribu- 
nale, i. litiganti sono stati tutti 
assolti dall'imputazione di rissa, 
perchè il fatto non costituisce 
reato. 

Tutto ebbe origine da una fra- 
se galante... ma mon troppo ri- 
volta da un cliente del bar a 
certa Maria Borghetti di 36 anni, 
che sedeva a un tavolo assieme ai 
fratelli Silvano ed Elvina Belli, 
rispettivamente di 28 e 30 anni, 
e al signor Federico Brascia di 
42 anni. Alla frase la donna reagì 
con un'altra frase un po' dura 
e tutto per il momento fini Il. 
Dopo un po' però il gruppetto 
uscì in istrada seguito a breve 
distanza dal cliente... galante e 
dai suoi quattro amici: tali Gia- 
como Fort di 53 anni, Giuseppe 
Dionis di 29, Tiino Saltellani di 
43, Pietro Bendaghi di 32 e Salva- 
tore Secoli di 34. Ci fu probabil- 
mente una richiesta di spiegazio- 
ni, uno scambio di Improperi; fin- 
chè la rissa scoppiò furibonda. 
Una guardia di P, S. che si tro- 
vava nei paraggi e che venne ri- 
chiamata dalle grida, dovette fa- 
ticare non poco per ricondurre 
tutti alla calma; infine, con una 
vettura della Polizia, tre dei li- 
tiganti che erano rimasti feriti 
vennero accompagnati all'ospeda- 
le per le medicazioni, Il Fort con 
una ferita all'occipite giudicata 
guaribile in otto giorni; il Seco- 
% per una contusione el volto 
guaribile in tre giorni e il Brascia 
per una contusione al naso con 
epistassi guarita in tre giorni. 
Dopo di chè, sosta in Questura 
© denuncia, 

Al processo, ciascuno degli im- 
putati ha dato, dei fatti, una ver- 
sione leggermente diversa da 
quella degli altri; dalle varie te- 
sì non è stato comunque troppo 
difficile arguire che ognuno del 
nove riteneva — a torto o a ra- 
gione — di essere lui l'offeso e gli 
altri gli aggressori, e di trovarsi 
dalla parte della ragione. Cosa 
questa, che sovente succede anche 
tra Je Nazioni, Il Tribunale be- 
nigno, ha pertanto — come detto 
— mandato tutti assolti. 

Pres. Gnezda, P. M. Tavella; 
difesa, Bologna e Nardi, 
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RIESCONO : 
TUTTE ; 
COL BUCO! 
Il vecchio proverbio “Non tutte ) | 
le ciambelle riescono col buco” Î 
è certamente smentito quando ce 
i vostri dolci sono preparati s 
con il lievito Cammeo (Backin). = 


E non dimenticate di consultare 
il libro di ricette “| dolci 

sì fanno così”, appositamente 
studiato per i prodotti Cammeo. 


LIEVITO 


Fruminay fecola fino 
auperventilata - Zucohero 
vanigliato e zuochero 
vanigliato al velo 

Quattro delizioni aromi 


L'ANIMA DELLA PASTICCERIA } 


Richiedete alla Soc. Dott. A. Oetker, Via Monte S. Genesio 2, Milano, il libro 
“I dolci si fanno così". Lo riceverete inviando vaglia postale di L. 450. 


Budini e-dessert la nove gusti 


Richiedete alla Ditta Dott. A. Oether S.p.A., Via Monte San Genesio 2, Milano, Belenco det 
numerosì premi che sono a disposizione di coloro che raccolgono i sacchetti dei prodotti Cammeo. i 
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Venerdì, 28 settembre 1956 


‘OGGI SEMIFINALE DELLA COPPA DAVIS 


LA TRIESTINA PER L'INCONTRO DI PADOVA 


LA.TELEVISIONE E IL PUGILATO 


Infortunato Richardson 
nonrinuncia all'incontro 


Decisa l'esclusione di Merlo - Pietrangeli e Sirola 
disputeranno sia i quattro singolari che il doppio 


New York, 27 

Bill Talbert, capitano non 
giocatore della squadra di Cop- 
pa Davis degli Stati Uniti, ha 
annunciato oggi che per il con- 
fronto con l'Italia, per la fina. 
le interzone, ha scelto Vic Sei- 
xas e Ham Richardson sia per 
i singolari che per il doppio, 
albert ha detto: «Mi devo af- 
fidare a giocatori esperti; la 
posta in gioco è troppo alta». 

Fiducioso in una vittoria 
americana, ma non esagerata 
mente ottimista, Talbert ha ag- 
giunto: «Non possiamo essere 
sicuri della vittoria così, come 
avremmo potuto esserlo un an- 
no fa, allorchè potevano dispor- 
te di Tony Trabert in gran 
forma, Ritengo che dovremo 
giocatore con il massimo impe- 
gno per superare l'Italia». 

Quanto agli altri componen- 
ti la squadra statunitense di 
Coppa Davis, i giovani Sammy 
Giamalva e Michael Green, Tal- 
bert ha dichiarato che essi po- 
trebbero essere utilizzati solo 
nell'ultimo giorno, a risultato 
acquisito. 

Intanto il marchese Cavriani 
ha annunciato la formazione: 
Pietrangeli e Sirola disputeraì 
No sia il doppio che i singolari. 
Merlo è rimasto contrariato dal 
fatto di non essere stato scelto 
per disputare uno degli incon- 
tri di singolare. «Durante £ 
allenamenti ho giocato meglio 
di Sirola @ di Pietrangeli. Li ho 
battutil'entrambi. Pensavo che 
avrei dovuto avere la possibilità 
di giocare» ha detto Merlo. 

Il capitano degli azzurri, Fer. 
rante Cavriani, ha spiegato di 
aver preferito Sirola a Merlo 
perchè. quest’ultimo sui campi 
erbosi non è molto forte, «Mer- 
lo manca di un forte servizio e 
di palle schiacciate che sono 
necessari: per vincere sui campi 
erbosi. Ho ritenuto che avessi. 
mo migliori probabilità, con Si- 
rola). 

Ecco|l’esito del sorteggio che 
avrà inizio domani; Venerdì: 
singolari: Hamilton Richardson 
(USA) contro Nicola Pietrange- 
li (It,)i Vic Seixas (USA) con: 
tro Orlando Sirola (It.). Saba 
to: doppio: ile coppie non sono 
state ancora annunciate: Dome: 
nica: singolari: Vic Seixas con- 
tro Nicola Pietrangeli; Hamil: 
ton Richardson contro Orlando 
Sirola; 

Le probabilità ‘al vittoria ‘de- 
gli azzurri di Coppa Davis si 
sono oggi. rafforzate con l'an- 
nuncio che Hamilton Richard: 
son, il numero uno della rappre. 
sentativa' statunitense, ha subi. 
to lo strappo di un tendine al 
Piede destro il che potrebbe ob- 
bligarlo a rinunciare all’incon- 
tro con l'Italia che si inizia do- 
mani. Successivamente invece 
veniva annunciato che Hamil- 
ton Richardson. scenderà “in 
campo ugualmente contro i ten- 
nisti italiani, nonostante Je sue 
condizioni siano precarie a cau- 
sa dello strappo riportato al 
tendine del piede destro. 

Im beselal regolamento di 
Coppa Davis, mentre le squadre 
debbono, essere nominate 24 
ore prima, un cambiamento piò 
essere portato alla loro forma- 
zione in caso di «malattia, in- 
cidente o altra causa di forza 
maggiore». E* lasciato alla di- 
screzione dell'arbitro, in questo 
caso Don MoNeill, ‘decidere 
sulla validità della ‘variazione 
della formazione. McNeill ha 
dichiarato che egii giudichereb- 
be «causa di forza maggiore» 
un infortunio come ‘quello di 
Richardson. Se Richardson non 
può giocare, sarà chiamato 


mella squadra Sam Giammalva 


Patria, 3) Lecco, 4). Milan, 5) 
Internazionale, 6) Atalanta, 7) 
Como, 8) Simmenthal Monza, 
9) Cremonese, 110) Parma, 11) 
Reggiana, 

Girone B: 1) Sanremese, 2) 
Genoa, 3) Sampdoria, 4) Tori- 
no, 5) Juventus, 6) Alessandria, 
7) Novara, 8) Biellese, 9) Par 
via, 10) Vigevano. 

Girone C: 1) Marzotto, 2) Ve- 
rona, 3) Lanerossi V., 4) Trie 
stina, 5) Udinese, 6) Treviso, 
‘7) Venezia, 8) Mestrina, 9) Pa- 
dova, 10) Brescia. 

Girone D: 1) Roma, 2) Lazio, 
3) Sambenedettese, 4) Fioren- 
zinia, 5) Prato, 6) Siena, 7) Bo- 
logna, 8) Spal, 9) Modena, 10) 
Livorno. 

Girone E: 1) Palermo, 2) Ca- 
tania, 3) Messina, 4) Siracusa, 
5). ‘Reggina, 6) Napoli, 7) Sa 
lernitana, 8) Taranto, 9) Mok 
fetta, 10) Bari, 


Robinson torna sul ring 
New York, 27 
Il campione mondiale dei pe- 
si medi Ray Robinson. difen- 
derà il suo titolo il .12 di 
cembre contro l'americano Ge 
ne Fullmer. 


a SEI 


Pirie si trasferisce 


per le troppe tasse 


Londra, 21 

Gordon Pirie, detentore del 
record mondiale sui 3 mila e 5 
mila metri, è partito oggi per 
l'Australia. dove parteciperà 
per l'Inghilterra alle Olimpia- 
di, ma poi si stabilità in Nuo- 
va Zelanda perchè — ha detto 
— in Inghilterra le tasse sono 
impossibili. 

La moglie di Pirie, Shirley, 
che aveva sposato lunedì scor- 
so, lo seguirà il mese prossi 
mo assieme al grosso della 
squadra inglese che si reca a 
Melbourne per i Giochi, An- 
ch'ella, infatti, che è una velo- 
cista, fa parte della rappresen- 
tativa, britannica alle Olim- 
piadi, 


De. Santi rinuncerà 
alla Coppa Bernocchi? 


Guido De Santi è stato inter- 
pellato ieri telefonicamente dai 
dirigenti della Ignis Varese cir- 
ca la sua possibilità di correre 
a Legnano l'ultima prova del 
campionato (italiano professio- 
nisti su strada, alla quale egli 
risulta iscritto di diritto. Il 
campione triestino si ‘trova a 
letto da lunedì scorso, costret- 
tovi da una forma influenzale 


‘abbastanza seria che lo ha col- |la 


pito all'indomani del Gran Pre: 
imio del Titano, disputato dome- 
nica a San Marino, La cura a 
base di penicillina e la forte 


febbre lo hanno talmente inde- 
bolito nel frattempo da costrin- 
gere il medico curante a ordi- 
nargli il riposo assoluto fino a 
sabato prossimo, E° intuibile 
perciò che De Santi, suo mal- 
grado, ha dovuto rispondere ne- 
gativamente alla domanda dei 
suoi dirigenti, rinunciando così 
alla partecipazione alla corsa a 
cronometro per la quale si sta- 
Va preparando da tempo. 


Johansson a Milano 


Milano, 27 
Il campione svedese Johan- 
sson ha deciso di partire per 
Bologna domani mattina e per- 
tanto egli pernotterà a Milano 
in un albergo nei: pressi della 
stazione centrale. 


Freschi e Pelris 


debutterehbero 


ali posto di Siolfa e Gazzaniva 


Ieri la Triestina ha trascor- 
so quasi tutta la giornata sul- 
l'Altopiano dove i rossoalabar- 
dati hanno fra l'altro compiuto 
l'ormai abituale gita podistica 
del giovedì Opicina-Monrupino 
e ritorno, Tutti presenti all'in 
fuori di Stolfa, ancora a ripo- 
so per le contusioni riportate 
alle caviglie durante la parti- 
ta col Napoli, Questa mattina 
allo Stadio ultimo allenamento 
dei rossoalabardati dopo del 
quale l'allenatore Pasinati 
provvederà alla convocazione 
dei giocatori che partiranno 
per Padova, I convocati saran- 
no come al solito tredici e pre- 
cisamente gli undici che hanno 
giocato domenica scorsa con- 
tro il Napoli più Freschi e Pe- 
tris in qualità di riserve. 

Non è escluso che dopo l'al- 
lenamento di questa mattina 
Pasinati provveda anche alla 
sostituzione di Stolfa qualora 
le condizione fisiche non si 
no migliorate, Sulla formazio- 
ne definitiva che giocherà a 
Padova, Pasinati non sì è an- 
cora pronunciato, ma ci sono 


forti motivi per pensare che si 
assista, a due debutti in Serie 
A. Quello del mediano Freschi 
e della mezzala Petris, 


Brugola ricoverato 


dopo un incidente 
Napoli, 27 

Il calciatore dell'A.C. Napoli, 
Brugola, è stato ricoverato nel- 
la clinica flegrea per «toracen- 
tesi sinistra», e sottoposto allo 
intervento del caso dal medico 
sociale Athos Zontini, 

L'atleta era sceso ieri in cam- 
po con.la squadra per la partita 
infrasettimanale di allenamen- 
to, ma dopo dieci minuti di 
gioco ha accusato un forte do- 
lore al petto, per cui ha dovuto 
riparare in infermeria, 
‘una breve visita il dott. Zontini 
ne ha curato il trasporto in cli- 
mica ove l'ha sottoposto & ra- 
diografia. 

L'ala sinistra dovrà restare 


inattiva per almeno 15 giorni. 
Il suo: posto in' squadra sarà 
preso dal giovane Molinari, 


VUOTA LE SALE 


E NON EMPIE LA CASSA 


In America la boxe è bandita dai tele- 
schermi privati: per vederla si va al cinema 


Pugilato e televisione. Argo- 
‘mento interessante e sempre di 
attualità anche perchè fra gli 
spettacoli sportivi il pugilato è 
quello che si presta meglio a 
‘essere riportato sui teleschermi. 
In questi ultimi ‘tempi sono 
molti gli sportivi italiani che si 
chiedono perchè la nostra TV 
non trasmette con maggior fre- 
quenza riunioni di pugilato e 
come ya che diverse grandi 
riunioni, o per lo meno ritenu- 
te tali, non vengono teletra 
smiesse. 

Per le grandi riunioni nessun 
rimprovero si può muovere alla 


Dopo |'ry nazionale. I più importanti 


6 riusciti avvenimenti pugilisti. 
ci di questi ultimi tempi sono 
stati due. Loi-Ferrer e D’Aga: 
ta-Cohen. Entrambi li abbia- 
mo visti e bene, anche se alla 
televisione sono costati diver- 
si e svariati milioni. Non è 
pre facile avere per televisione 


— 


A TRE GIORNI DAL GRAN PREMIO MERANO 


Un cavallo francese 
hailruolo difavorito 


Sî tratta di Bonosnap del signor Mou 


ut 


» Il galoppa= 


tore italiano Spegasso indicato come suo rivale temibile 


Merano, 27 

‘Questa mattina, gli appassio- 
nati che per tempo si sono re- 
cati all'inpodromo sapendo che 
«qualcuno» avrebbe lavorato, 
non sono rimasti delusi. Infat* 
ti sono scesi in pista pratica- 
mente tutti gli iscritti al pros- 
simo Gran Premio Merano, che 
domenica si disputerà per la 
diciassettesima. volta, abbinato 
come sempre alla omonima lot- 
teria. 

A tre giorni di distanza dalla 
corsa non ci si poteva aspetta- 
te un lavoro spinto in nessuno 
dei. concorrenti: ed infatti tut- 
ti si sono limitati a dei «can- 
ter» sulla sabbia, allo scopo di 
dare ai cavalli’ il necessario 
esercizio per trovarsi domeni- 
ca pomeriggio in piena condi- 
zione. Particolarmente seguiti, 
degli italiani, i galoppi di Spe- 
gasso in compagnia del fido Zu- 
lian, che gli sarà accanto an- 
che'in corsa, e del francese Bo- 
nosnap, che indubbiamente par- 

col ruolo di favorito, Il ca- 
vallo del signor Mourrut, pur 
nel breve galoppo, ha lasciato 
igliore delle impressioni; 
sia il proprietario cheil fanti 
no che lo montava in assenza 
di Peraldi impegnato a correre 
oggi in Francia, hanno una vol- 


ta ancora voluto sottolineare la 
piena fiducia nelle possibilità 
di Bonosnap, per il quale il 
maggiore pericolo, secondo le 
impressioni raccolte in pista sta- 
mattina, sarebbe costituito pro- 
prio dal numero uno degli ita- 
liani, quello Spegasso che gode 
la piena fiducia del suo fantino 
Zibellini. 

Qualche preoccupazione po- 
trebbe destare lo stato del ter- 
teno: ma la bontà del fondo 
della pista e la tradizione che 
è a favore di un Gran Premio 
con tempo buono, inducono a 
sperare bene, Per Bonosnap e 
per Spegasso la cosa dovrebbe 
essere indifferente, dato che i 
due cavalli vanno ugualmente 
sul buono e sull’allentato; in- 
vece il fattore terreno riveste 
maggior importanza per un trio. 
di italiani destinati a giocare 
un ruolo non certo da osser- 
vatori nell’imminente corsa. 

Machiavel e Bambola da Fan- 
te migliorano il rendimento 
quando il terreno tende al pe- 
sante; Lokifepsscht al contra- 
rio si muove benissimo sul ter- 
Treno secco. E' naturale come 
Carangio e Mattei guardino con 
Vivo interesse agli umori del 
cielo; ma per il primo la cosa 
‘potrebbe anche non avere im- 


DIFFICILI GIORNI PER IL BASKET TRIESTINO 


La squadra campione d'Italia 
senza la Martinoli e la Persi? 


di Houston, che è stato inseri-| Le squadre di pallacanestro 
to quest'anno per la prima vol: |\deg Ginmazti ma: 
ta nella squadra. di Coppa |caiia Scene ara Spr 


Davis, 
Richardson che avvertì i pri- 
mi dolori ieri dopo una seduta 
d'allenamento Si è recato allo 
Ospedale dove il piede gli è stà- 
to strettamente fasciato, Poi, 
dopo la medicazione, è andato 
ai ‘campi di tennis del River 
Club a Manhattan per cercare 
di provare il piede dolorante 
mentre al West Side ‘Tennis 
Ciub avevano luogo i sorteg: 
per gli incontri. ili Palsah 
ha atteso comunicazione da 
Richardson prima di scegliere 
i due tennisti. 
nta, 


Ì cinque gironi 
del torneo cadetti 


Milano, 27 
La Lega ha annunciato la 
composizione dei gironi del tor- 


entrate nel pieno” dell'aminità 
preparatoria in vista della par- 
tecipazione ai rispettivi cam- 
pionati. Più progredita la pre- 
parazione dei maschi, che da 
due settimane hanno iniziato 
gli allenamenti;. già. in-buona 
efficianza quella femminile, di 
più recente impostazione, In- 
tanto, per mettere meglio e 
frutto la loro attività, i gioca- 
tori bianeocelesti prenderanno 
pari de 4A partire da sabato pros- 
si al torneo regionale in- 
detto dal ©. Ri della FI.P) per 
la disputa della VI edizione del 
trofeo «Coppa Varisco», Ad es= 
so prenderanno parte oltre ai 
biancocelesti le Si ‘socie. 
tà: Don Bosco, I Gra- 


disca, CRDA Monfalcone, Ri 
ereatorio de e CRAL 
SAFOG 


1 Sa della prima 
giornata prevede l'anticipo di 


coceleste, Ginnastica Triestina | osta 


e Don Bosco (inizio ore 21). 
ormai.l Domenica avranno svolgim 
le altre duo partite partite: a Mongat 
cone si giocherà CRDA - 
rizia, a Udine invece Udinese - 
Ttala, sempre 
ore 11. Tattoos pe ‘per la partita 
di domani sera è viva, in quan- 
la prima volta nella 
stagione in corso che la nuova 
squadra della Ginnastica, si 
presenta davanti ai tifosi in 
Un incontro ufficiale. 

Per quanto riguarda le noti- 
ie sulla squadra femminile, 
(SR da dire che | ‘esse sono piut- 


stica di voler rilasciare il rulla 
osta per il ‘trasferimento della 


neo cadetti. domani sera, in cui saranno Pla Persi nelle ORE 
Girone A: 1) Legnano, 2) Pro l'impegnate, nella palestra bian- | file. Il rilascio di tale nulla 
= = 


La squadra dei. nesisti, triestini che incontrerà domani, 


dra locale e quella di Vienna, Fo sinistra a destra: €: 


sutta, Claudio Ciani, Antonio 


Ferrara, 


Orio Bon, Arrigo Pistarà Hdo Pi 


sabato, a Villaco la squa- 
amilo Nicotra, Eranco_ Cos: 
eterlin 


lento | escludere, ILE 


da ASL del dirigenti 
triestini è nie da 
se sì con- 
sidera che la giocatrice in pa- 
rola fino a pochi giorni Ta 
aveva espresso i SAAS di 


con inizio alle | potersi 


allineare in 
dra di Promozione di di Montale 
cone, dove avrebbe avuto la 
possibilità di trovare anche una 
‘occupazione, Se dietro questa 
Sosa Foae si nascondeva, in- 


io) di finire & 

Uan: possibile ‘accertare 
lo. Tuttavia Antonini e compa- 
gni hanno chiaramente fatto 
sapere che mon intendono rin- 
forzare le altre squadre con e- 
selusivo danno della propria. 

a Persi mon giocherà dun- 
que mell’Udi , e non si sa 
amcora se vorrà continuare a 
giocare mella Ginnastica, Si sa 
però come finiscono RpiagicnI 


in pia di assoluta intran- 
sigenza; dall'altra una gioca 
trice che rimarrà insoddisfatta, 
comunque vadano le cose per- 
chè anche restando a Vai 
serberebbe in sè il rancore ni 

non aver potuto ottenere quelo 
lo che desiderava. E la Ginna- 


solo dei Suoi tre «cam 
la Tr: la vquale bene 
chè “nelstenternenie: richiesta, 
dalla Standa I Milano pare es 
propensa a rifiutare ogni of- 
ferta per Finance a a 

’er quanto riguarda la pros 
Fato attività e prima, squa- 


sita pres presa CET 
l'invito della una Bari di di- 

sputare due incontri il giorno 
T° e 22 ottobre, nel capoluogo 
delle Puglie. I rincalzi invece 


Gi 
B, CM.M., Julia, VIS, Pon- 
ziana e Inter. 


Torneo interfacoltà di tennis, Il 
Centro Universitario Sportivo or- 
ganizza il tradizionale torneo i 
terfacoltà di tennis. Gli universi 
tari che vogliono parteciparvi, so- 
no pregati di comunicare la loro 
Iscrizione alla segreteria del CUS 
entro il giorno lunedì 1 ottobre, 


portanza, dato che se fa bello 
è favorito il vincitore del 1954, 
se fa brutto ecco pronto Ma- 
chiavel. Dopo l’ultimo; lavoro di 
stamattina montato da Mur- 
ray, è stato deciso di far cor- 
tere comunque Machiavel: la 
scuderia Tagliabue cioè potrà 
contare su Lokifepsscht affida- 
to a Carangio, su Romantique 
affidato a Passarini e infine 
su Machiavel che sarà monta- 
to da Murray. Un trio che mi- 
Ta a giocare una carta impor- 
tante nella prossima corsa. 
Degli altri stranieri, la sola 
Bergerette potrebbe. inserirsi 
nel lotto dei primi: il suo fan- 
tino Mantelin anche stamatti- 
Dna diceva di avere una caval. 
lina veloce e che salta bene, 
D'altro canto, nell’entourage di 
Bonosnap si afferma che non 
Vi dovrebbero essere dubbi sul 
rendimento e quindi sul com- 
portamento dei due, 
NS ANA 


Chiesto un rinforzo 
Per l’incontro di boxe 
con i campioni carinzianì 


Come già annunciato, il Pa- 
lazzo dello Sport riaprirà i bat- 
tenti sabato 13 ottobre per o- 
spitare una manifestazione pu. 
Bilistica internazionale tra le 
squadre della locale Accademia 
Pugilistica Triestina «Pitassi» 
€ quella del Klagenfurt Atletic 
Sport, come a dire ja migliore 
squadra austriaca, nelle cui fi 
le mollitano diversi campioni 
d'Austria, 

Per questa manifestazione; 
che si annuncia tecnicamente 
ed agonisticamente di alto in- 
teresse, l'Accademia Pugilisti- 
ca Triestina «Pitassis conta di 
Fincorsarel con qualche elemen. 
to di primo piano nazionale, e 
a Questo scopo è già stata in- 
viata formale richiesta alla 
commissione dilettanti della 
Federazione pugilistica italia- 
na, di poter attingere qualche 
elemento presso il campo di al- 
lenamento di Porto Recanati, 
sede della. preparazione olim- 
pica, 

L'Accademia Pugilistica Trie- 
stina «Pitassi», organizzatrice 
della bella manifestazione, è 
già entrata nel pieno fervore 
organizzativo perpotar presen 
tare agli appassionati locali, 
una manifestazione completa 
sotto tutti i punti di vista, A- 
Vremo campo nei prossimi 
giorni di illustrare maggior 
mente i dettagli della riunio- 
ne.e dei suoi partecipanti, 


Concluso ‘a Trieste 


il corso degli allenatori 


Con le prove scritte e orali si 
è concluso il corso allenatori di 
calcio indetto dal centro tecni- 
co della Federcalcio diretto dal 
cav. Pangos presidente della 
Lega regionale, Come è noto al 
corso hanno partecipato una 
trentina di aspiranti della te 
gione quali nei prossimi gior- 
ni riceveranno, direttamente 
dal Centro Tecnico Federale di 
Firenze apposita comunicazio- 
ne inerente il. responso degli 
scrutini e la conseguente abili- 
tazione. 


Compionato di IV Serie 
Domenica  Ponziana - Merano 


Domenica, con inizio alle ore 
16, si svolgerà sul campo di S. 
drea, 


jerie tra il Ponziana e. il 
Merano, Il debutto ea squa- 
dra biancoceleste in IV Serie 
ha avuto la scorsa domenica a 
Gradisca un Jusinghiero, suc- 


ziana ha saputo svolgere un 


fisico dei gioc: 
della parti! 


prova della loro perfetta pre 
parazione, 
n che, giocando in 


casa, ha battuto la Pro Gori- 
Zia per 2 & 0, è una squadra 
molto bene inquadrata e quin- 
di siamo certi che le due con- 
tendenti ci faranno assistere 
a; un piacevole incontro. I so- 
stenitori del Ponziana e gli a- 
matori del calcio non manche- 
ranno certo a questa interes. 
sante competizione che sarà 
preceduta, alle ore 14, da un 
incontro amichevole tra le ri- 
serve del Ponziana e le riserve 
dell'Edera, 


«Trofeo Merlak», Orari e campi 
per domenica 30 settembre: Trie- 
stina B-ORDA A, campa S. Gio- 
vanni, ore 10.20; Tergestina A- 
Barriera, S. Giovanni, 8: Triesti- 
na C-Cremeaftè, S, Giovanni, 9.10; 
Wdera A-Tergestina B, 1 Maggio, 
9.30; Tergestina C- ORDA E, S. 
Giovanni, 12.40; S. Giovanni A- 
Virtus, Sj Giovanni, 14; S. Giovan- 
ni B-Esperia, S_ Giovanni, 15.15; 
riposa Ponziina A; Edera B-Au- 
dace, I Maggio, 10.40; riposa Li 
bartas A; ‘Triestina A-Rolanese, 
S, Giovanni, 1 Ponziana, RI- 
tossa-Libertas 8, Ponziana, 11, 


«Coppa San Giacomo», Domeni- 
0a avrà inizio questo torneo e la 
prima giornata avrà Ja sua effet- 
tuazione sui campo dell'Ilva, con 
i seguenti orari: ore 9, Cremcaftà. 
Wsperia; ore 11, San Giacomo-Au- 
dace; ore 15, Istria B-San Giusto, 


Javernizzi Milione alla panna 


non è un miracoloso farmaco ma un buon formaggino di alto potere nutritivo 


alla panna 
il formaggino 

che 
per .il suo 

speciale sapore 


alla panna 


L’astuccio 


di.3 porzioni costa 


soltanto 


Lire 75 


ma vale di più, 


Javornizzi Milione alla panna 


Un grande successo: della INVERNIZZI ROBIOLINA 


" |be di esaminare 


f grandi avvenimenti pugilisti- 
ci. Basta pensare che anche in 
America, dove gli apparecchi 
televisivi in circolazione sono 
qualche cosa come quaranta 
milioni, per vedere l'incontro 
|pugilistico molto. atteso bisogna 
[andare al botteghino dello sta- 
dio 0 a quello del cinema p 
chè a domicilio la grande riì 
ione non arriva e benchè 
milioni di spettatori americani 
sarebbero ben disposti a paga 
re un canone mensile pur di 
avere assicurati tutti îndistinta- 
mente gli spettacoli sportivi. 

Questo deve fare pensare che 
le difficoltà a trasmettere i 
grandi avvenimenti pugilistici 
siano molte e forse insupera- 
bili. Infatti, in occasione delle 
grandi riunioni è difficile che 
l'organizzatore trovi la formu- 
la di accordo con la televisione 
a meno che quest'ultima non 
voglia assumersi il compito di 
pagare un pedaggio tale da co- 
prire l'eventuale disavanzo com- 
prensivo anche del mancato 
guadagno previsto. dall'organiz- 
zatore. 

Non bisogna poi dimenticare 
che quando sia notorio che la 
riunione verrà. teletrasmessa il 
deficit è sicuro. Prendiamo un 
esempio. Il primo combatti 
mento Cavicchi-Neuhaus, Cin- 
quantamila spettatori presenti 
allo stadio comunale di Bolo 
gna dei quali più di una buona |C' 
metà sulle gradinate o tribune 
centrali. Credete che tutta que- 
sta gente costretta, per vedere 
qualche cosa, ad usare il binoc- 
colo. si sarebbe mossa da casa 
se la riunione l'avessero tra- 
smessa alla TV? Certamente 
no. Perchè nessuno si sarebbe 
sognato di andare a pagare per 
vedere male quello che avrebbe 
potuto veder molto bene stan- 
dosene comodamente a casa, La 
riunione bolognese che senza la 
televisione si è conclusa in at- 
tivo, avrebbe registrato un ab- 
bondante passivo che la PV a- 
yrebbe dovuto pagare. Questo 
perchè, in parole povere, per a- 
vere una grande riunione la TV. 
dovrebbe sostituirsi agli orga- 
nizzatori con tutti i rischi che 
la faccenda comporta. Quindi 
per i grandi avvenimenti pugi- 
listici bisognerà rassegnarsi a 
vedere quelli che i bilanci del- 
la TV consentono afiche perchè 
il capitolo sport della TV non 
è composto di solo pugilato. 

Per le medie riunioni invece 
‘si potrebbe fare di più. Ci so- 
so in Ttalia ottimi giovani pro- 
fessionisti che restano inattivi o 
‘quasi per scarsità di manifesta- 
zioni e si tratta di atleti che 
attraverso indovinati accoppia- 


menti con connazionali o gio-|D 


vani stranieri potrebbero forni 
re ottimi spettacoli pugilistici 
perla televisione, Si trattereb- 
da parte del- 
la Ty la possibilità di dedicare, 
non diciamo un giorno alla set- 
timana, come avviene per «La- 
scia o raddoppia» ma per ora 
un giorno al mese a delle buo- 
ne riunioni. 

La cosa non è semplice e ne 
conveniamo subito. Ma è pos- 
sibile. Alla Tv non mancano 
competenti e consiglieri tecni- 
ci in materia. 

I telespettatori amanti. del 
pugilato, e sono molti, reste- 
rebbero soddisfatti. Ripetiamo, | Band, 
la cosa non è semplice, ma pro: 
vare vale la pena. 


si differenzia 


Camillo: Cardo 


% 


AVVISI EGONOMICI 


LAMPO 


vengono pubblicati nolle 24 ore in 
ordine aufabetico. carattere neretto 


‘posizione 
Continua, la vendita. Nital 
Mazzini 7. 


CUOCA a giornata, cameriera 


che persona sola. Tell 52589. 
B__Rich. pers, servizio 


BAMBINAIA, cameriera, cuo: 
ca, domestiche capaci, referen- 
ze gerco. Zeidler, Machiavelli 
48897 B 
CUOCA, ragame friulane dico 
vene, istriane, capaci, altissi- 
me paghe, principianti, cer- 
cansi. Torrebianca 41, 
telefonare 37419. 48922 B 
PRESTASERVIZI amante 
bambini cercasi. Tel. 33662. 
TUTTOFARE brava cucinare 
con referenze cercasi, per due 
leler. 34409. 68834 B 
te d'impiego, L, 10 


«A. PITTORE di apparta- 
I menti, tappezzerie carta para: 

ti, lavoro anche fuori, CIA, of- 
fresi. Convenienza, Tel: 31187. 
ASSISTENTE edile, diploma. 
to,. versato lavori stradali, 
lunga pratica, (pensionato, mi- 
fi pretese) offresi, Cass, 24359 


PI, 
CONTARILE.bilancista, corri- 
spondente, versato materia fi- 
scale, occlperebbesi anche ore. 
Disposto trasferirsi, Cass. 14058 


PENSIONATA distinta media 
età olîiresi piccoli lavori casa, 
Presso. persona, sola, cambio 
alloggio. Cass. 14053 C UPI. 

SIGNORINA pratica lavori 
ufficio dattilografa italiano in- 
ggese offresi, Cassetta n. 14054 


CUPI. 
16.ENNE alto bella presenza 
docile intelligente referenziato 
offresi apprendista ‘orafo, oro- 
loginio, incisore, Telef. 94IT1, 
alta, bella presenza, 
È DE ofiresi bario, irattoria, 
Telefono 52980. 

Artigianato I. 20 


A ACCURATA confezione tall- 
leurs, mantelli, abiti, gonne, 
vestaglie anche’ con' lav stoffa 
clienti. De Rosa, San Giusto 3. 


1599 CC 
A. PERMANENTI di ci 
1200 complete. Profume; 
la, Gallina 6, telef. 99098. 
PERMANENTI a freddo g: 
rantite L. 1000. Salone «Ma. 
Ty», telefono 24588. 48833 CO. 


PERMANENTI. americane 1200 
a caldo, 1000 complete. Servi- 
zio primo ordine. Salone Trie- 
ste, S. Caterina 8, telef. 37947. 
68883 CG 

L 


si Via Coroneo 14. 
APPRENDISTA barbiere cer- 
casi. Piazza Goldoni 4. 

AIUTO pasticcere e apprendi 
sta cerca Panificio Sircelli, via 
Solitario 13. 48898 D 
AIUTO commesso i7.enne con 
referenze cercasi per alimen- 
tari. Telefonare 95636, 

BANCONIERA 18enne bella 
Presenze. Presentarsi dalle 11 
alle 18-in Marco 2: 

GIOVANE Lenodattiloprato ve- 
ramente capace preciso,  refe- 
pese cercasi. Cassetta 24367 

PI. 


GUADAGNERETE bene gior- 
Ralmente proprio _ domicili 
Scrivere: Celli, Redi 

renze. COS 
LAVORANTE finita 0 mezza 
lavorante cercasi, Salone Dia- 
na, via Media 37. 48888 D 
NOTA. azienda mobili d’arte 
antica arredamenti, saloni e- 
sposizione, cerca persona. 
quisiti artistici. disposta, colle: 
borare lavoro, Attilio Pozzi - 
Via Amadei 8, Milano. 6292 D 
RAGAZZINA i4enne, CER 
bella figura, assumo ne- 
gozio. abbigliamento, ‘Presen: 
farsi oggi ore 1430 via Tor 


Bandena 1, portineria. 
RAGAZZETTA per negozio 
frutta cercasi. Via, P. Revol- 
falla 75. 48895. D 


A Of. pera servizio = 10|5 


3|E_Ri 


di 3 porzioni costa 


RAGAZZO 16enne panetteria. 
Via Crispi 39. 48910 D 


RAGAZZO: per panetteria cer- 
casi. Via Settefontane 42, 
48932 D 
RICAMATRICE macchina cer- 
casi, Via Giulia 13, pi. 
48916 D 


SIGNORINA 18enne pratica 

M | vendita elettrodomestici. Pre- 

sentarsi Bg 11 alle 13 in via 
Marc 48884 D 


o 2. 
25-45.ENNE stabile cercasi per 
assistenza bambini. Preferibile 
mente. lingua. tedesca. Via 
Mazzini n. 15, IT piano. 

48892 D 


amere, pens. L. 25 


MOBILIATA centrale, telefo: 
no, riscaldamento, possipilmen- 
te mezzovitto cerca signora, 
Telefonare 36208. 68828 E 
STANZA vuota uso uffficio pos- 
sibilmente ingresso libero cer- 
casi. Telefonare 30077. 

43993 E 


VUOTA, paraggi Giardino - 
Giulia - Cologna cercasi, nes- 
Cassetta 14053 


F_Off. camere e pens. L. 25 


A, MATRIMONIALE arte 
appartamento 12.000, affltano 
sì. Palma, Goldor 
BARGOLA affittasi camera con 
Ipostiglio. Via dei Panzera 28. 


* |Presentarsi venerdì 28. 


48918 Fl 
CAMERA vuota, comodo cuci- 
ha effittasi. Cavana 18, porta 
11, anticipando, 48882 F 
CAMERETTA mobiliata affit- 
tasi donna, Piazza Vecchia 4 
Il p., Benvenuti. 48806 F 
MATRIMONIALE cucina mo- 
Diliate affittansi a distinti miti 
pretese. Offerte dettagliate. re- 
ferenze. Cass. 14043 F UPÌ, 
MOBILIATA affittasi persona 
da bene. Giulia 6, suonare DA 
destra. 48883 F 
MOBILIATA centrale affittasi 
distinto, Rossini 4-IV, sinistra. 

43880 F 
MOBILIATA bellissima con- 
fort affibtasi a s 


nenkel - Medie, ‘Ayviamento; 


Istituti, Licei. Corsi commer. 
ciali. Dattilografia, Stenografia, 
Contabilità. Traduzioni, Lingue. 
Istituto Enenkel, fondato nel 
1019. via Battisti 22, tel: 38300. 
A Monfalcone; Boito 10, tele 

fono 3055. 68860 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata line 40 le 
zione. Gabberi 12, 48843 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami 
Ponterosso 2, telefono 33121. 
INGLESE, ‘tedesco. Metodo 
speciale accelerato. Pronuncia 
garantita. Corsi economici. 
Traduzioni. Rossini 14 

48923 G 
LATINO, greco, lingue, mate- 
matica, computisteria istri 
con insegnanti pratici. Stu- 

68876 G 
SEMIGRATUITAMENTE pia. 
noforte _ (esercitarsi) 
menti. Solfeggio, 
daturg - riparazioni, 
Stime, Telefonare 41346 

48900 G 


OCCHIALI vista N 
dorninauuS Antonio Novo: 
Mancia rinvenitore | portando: 
Madonnina 4, Titarelli. 

48899 H 
PORTAFOGLI con  anellino 
smarrito da Feltre - Settefon- 
tane. Mancia riportando Ba- 


ica 1, 48904 H 
bott. L. 25 
AFFITTANZA | appartamento 
3 camere accessori paraggi 


Sonnino. Altro camera cucina 
soffitta centrale. Altro Santa- - 
maria Maddalena inferiore ca- 
mera cucina giardino, affit- 
tansi, compensando spese, Cor- 
so Garibaldi 11, Agenzia. 
48930 I 
APPARTAMENTO. sei stanze 
doppi servizi riscaldamento ter- 
razze garage cantina ascensore 
affittasi prontamente. Brunetti, 
piazza Borsa 4, 68758 I 


(Continua in 8a pagina) 


alla panna 

piace ai piccoli 
ed è gustato 
dal grandi 


Invernizzi 
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L’astuccio ©’ 


soltanto 


Lire 75 


ma vale di più 
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Venerdì, 28 settembre 1956 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CONTINUANO GLI INTERROGATORI DEL TERZO UFFICIALE 


NON C'ERA NEBBIA 
PERIL GIOVANE JOHANSEN 


Rimane sempre questa la sua tesi ostinata per quanto i fatti 
gli atiribuiscano piena responsabilità nella tragica manovra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 27 

Gli interrogatori del terzo 
ufficiale dello «Stoclcholma Er- 
nest Carstens-Johansen che 
era al comando del transatlan- 
tico svedese quando entrò in 
collisione con l’«Andrea Dorias 
stanno divenendo sempre più 
incalzanti, mentre le obiezioni 
dell'avvocato Charles Haight 
della Compagnia svedese diven- 
gono sempre meno accettabili 
dal delegato del giudice fede- 
rale che presiede le udienze. — 

Nelle cinque giornate in, cui 
ll yentiseienne Johansen ha 
subìto gli interrogatori dell’av- 
vocato Eugene Underwood, che 
rappresenta gli interessi della 
Compagnia Italia, sono emer- 
si alcuni punti di dubbia in. 
terpretazione che ieri ed oggi 
l'avvocato Leonard Mattison, 
che a sua volta rappresenta 
gli interessi del carico del «Do- 
Tia» tenta di approfondire e di 
accertare. “4 

La udienza di oggi ha mira- 
to a stabilire la presenza del 
la nebbia per cui il capitano 
Johansen avrebbe dovuto chia- 
mare il comandante Norden- 
sen, assente dal ponte dello 
«Stockholm» dalle ore ventu- 
no e quaranta, assai prima ma 
comunque. prima dei nove mi- 
nuti che precedettero la. colli- 
sione ed il reciproco avyista- 
mento ad occhio nudo delle due 
navi, Questa indagine parte dal 
fatto acquisito che lo «Stock- 
holm» fosse di tre miglia fuo- 
ri rotta e che non fosse atten: 
dibile il rilevamento radar (co- 
sa questa ammessa anche dal 
Johansen quando ha dichiara 
to di aver atteso di avvistare 
la nave sopraggiungente ad 0c- 
chio nudo per decidere sul da 
farsi). L'avvocato Mattison ha 
sostenuto stamane che la ac- 
costata di ventidue gradi che 
il Johansen dice di aver ordi- 
nata al suo timoniere è stata 
lenta, La Compagnia Italia ha 
esibito copia del registratore 
della rotta dello «Stockholm» 
da cui appare che la occosta- 
ta fu continua sino al momen- 
to della collisione. D'altra par- 
te il Johansen ha ammesso 
che quando vide il fanale ros- 
so che indicava il fianco si- 
mistro del «Doria» ad una 
stanza di un miglio ed ottocen- 
to la rotta del transatlantico 
italiano doveva essere di due- 
cento ottanta gradi. Il registra- 
tore della rotta del «Doria» non 
indica invece una simile rotta 
ne poteva. seguirla. per circo: 
stanze tecniche incontutabili. 

Johansen ha ammesso vintane 
to che subito dopo la collisio- 
ne si trovò nella nebbia, Ha 
ammesso che nell'ultimo’ mo- 
mento che precedette la colli- 
sione vi era vento dal Sud, e 
cioè che se vi era nebbia essa 
muoveva verso. il Nord, Pote- 
va quindi esservi nebbia varia- 
bile di intensità dinanzi alla 
prua dello «Stockholm». Alle 
reticenze del Johansen, che 
continuava a sostenere di aver 
constatato la presenza della lu- 
na chiara în un cielo limpido 
sulla destra della nave, l’avvo- 
cato Mattison ha ripreso il li 
bro di bordo dello «Stockholm» 
per rilevare come nelle sessan- 
taquattro ore di guardia dal 
sei giugno, da quando cioè 
il Johansen | viaggiava sullo 
Stockholm», la nave aveva na- 
vigato nella nebbia in diverse 
occasioni senza mai ridurre la 
sua velocità come prescrivono 
i regolamenti. 

Ad una precisa domanda 
dell'avvocato Mattison il gio- 
vane cavitano Johansen ha 
dichiarato che secondo le sue 
cognizioni quando la visibilità 
è inferiore alle quattro miglia 
isogna suonare la sirena an- 
tinebbia. Tuttavia Johansen 
ha ripetuto che la notte del 25 
luglio egli ebbe visibilità buo- 
na per tutta. la navigazione, 
L'avvocato ha chiesto allora 
perchè egli non potè vedere il 
«Doria» prima di un miglio ed 
otto quando avrebbe dovuto 
vederlo a dieci miglia, } 

«Non riesco a capire perchè 
non lo vidi» — ha risposto Jo- 
hansen. «Non pensa alla possi- 
bilità della presenza della neb- 


bia?» — ha incalzato quindi 
l'avvocato —Mattison. «No, 
non prima della collisi 


ne» — ha risposto Johansen. 
«Lei vide il «Doria» a quattro 
mizlia. di distanza nel radar e 
non lo vide ad occhio nudo. 
‘Perchè non ha suonato la sire- 
na?». «Perchè non c'era neb- 
bia». «Come può dire che non 
vi fosse nebbia quando il «Do- 
ria> era visibile nel radar e 
lei non poteva vederlo? Se lei 
ha constatato come non vi fos- 
se nebbia in quella direzione, 
lei credeva di avere avvistato 
il «Doria» e non riusciva co- 
munque a vederlo come avreb- 
be dovuto. perchè non ha in- 
cominciato a suonare la sirena 
e non ha chiamato fl coman- 
dante?». Johansen ha eluso le 
domande dicendo: «Sì, se ci 
fosse stata nebbia, ma non vi 
era nebbia». 

Allora l'avvocato Mattison 
ha condotto la sua indagine ad 
accertare se il capitano Johan- 
sen sapesse della esistenza di 
stazioni a terra che segnalano 
le condizioni del tempo. Una 
di queste stazioni gli avrebbe 
segnalato la presenza della 
nebbia su Nantncket da cui di- 
stava però ancora un'ora di na: 
Vigazione, Johansen ha mostra- 
to tuttavia di non conoscere 
‘un’altra stazione più vicina che 
avrebbe potuto dargli le condi- 
zioni del tempo nel momento € 
che compie questo servizio di 
segnalazione proprio per la dif- 
ficoltà della mavigazione in 
quelle acque così battute dalle 
navi di ogni provenienza. Il 
Johansen, solo ufficiale sul 
ponte della «Stockholm», era 
risultato già troppo occupato 
per poter seguire anche que- 
sti ulteriori accertamenti. « 

L'avvocato Mattison ha esì- 
bito documenti secondo cui le 
stazioni meteorologiche da ter 
Ta quella notte segnalavano 
hassa e variabile visibilità, La 


presenza del vento poteva so- 
spingere caligini nebbiose di 
varia intensità che proprio i 
riflessi Junari potevano rende- 
re a chiarore lattiginoso e non 
‘apprezzabili. «Comunque il 
mancato avvistamento della 
«Doria» ad una distanza di 
quattro oppure cinque miglia 
avrebbe dovuto mettere in al- 
larme, ha conoluso l'avvocato 
Mattison, inducendo a premu- 
nirsi per ogni evenienza», Lo 
interrogatorio del Johansen 
proseguirà domattina. 


Vice 


LA CRISI DI SUBZ 


nel movimento dei porti 


Genova, 27 

La crisi di Suez sull’anda- 
mento del traffico con l'Egitto 
ha' influito — secondo alcuni 
dati rilevati dal Consorzio au- 
tonomo del porto di Genova — 
nel movimento merci e passeg- 
geri. Nel traffico di esportazio- 
ne si è dovuta infatti constata 
re, negli ultimi mesi, una certa 
perturbazione manifestatasi in 
una notevole contrazione nelle 
caricazioni di manufatti e mer- 
ci varie. Nel traffico dei marmi 


in uscita, soprattutto da Mar- 
na di Carrara, si è manifestata 
una diminuzione notevole €, 
nelle ultime settimane, addirit 
tura una stasi completa, 

Il traffico ‘di importazione 
dall'Egitto, alimentato in par- 
ticolar modo dal cotone, che 
durante i mesi estivi presenta» 
va di solito una caduta, questo 
‘anno ha invece mantenuto una 
certa attività anche nei mesi 
di giugno, luglio e agosto, tan- 
to nel settore tirrenico che in 
quello adriatico. Nel traffico 
passeggeri si è constatata una 
certa contrazione, specialmente 
nel movimento turistico estivo 
con l'Egitto, mentre il movi: 
mento stesso a destinazione del 
Libano (Beirut) ha mantenuto 
intensità notevole, nonostante 
le navi ivi dirette facciano di 
solito scalo ad Alessandria. 

Lafflusso stagionale di rien- 
tro in Egitto dall'Europa ha 
‘accusato qualche incertezza, 
dando luogo a sensibili contra- 
zioni in agosto € in settembre, 
Per contro esso dimostra di av- 
viarsi regolarmente nel prossi- 
mo futuro, cosicchè le partenze 
per Alessandria di fine settem- 
bre e prima quindicina di ot- 
tobre si prospettano normal 


Precipita l'aereo 


più veloce del mondo 


Washington, 27 

Il turboreattore Bell:X-2, che 
stabilì i primati di velocità e 
altezza è precipitato oggi cau- 
sando la morte del pilota, E 
stato reso noto che il pilota mor- 
to in seguito all'incidente è il 
capitano Milburn di 32 anni, 
che guidava l'aereo per la pri- 
ma volta, Il suo corpo è stato 
trovato nella carlinga dell'ap- 
parecchio, E' stata immediata: 
mente aperta un'inchiesta. Lo 
incidente è avvenuto alle 17 
(ora italiana), per cause non 
ancora note. L'aereo è caduto 
nell'angolo nord-orientale del 
campo, Un comunicato della 
Aviazione americana ha preci 
sato che «l'incidente è ayvenu: 
to in pieno volo, non al decol- 
lo, o all’afterraggio; un minu: 
to e mezzo o due minuti dopo 
che era stato «sganciato» dal 
bombardiere «B-50» che lo tra 
sportava ad alfa quota. 

M «Bell X-2» era costruito 
in acciaio invece che in allu- 
minio per poter resistere alle 
enormi temperature che si pro- 
ducono durante i voli a veloci- 
è molto elevate, Esso era lan.| 
ciato in volo da un bombardie- 
te B6 

‘Ai comandi dell'aereo, quan- 
do esso battè il primato mon: 
diale di alfezza, sì trovava il 
cap. Iven Kuncheloe; quando 
fu battuto il primato di velocità 
il «Bell X-® era pilotato dal 
col, Frank Eyerest, 


Gruenther a Roma 


Roma, 27 

Il Comandante supremo dello 
SHAPE (Quartier generale del- 
le forze alleate in Europa) gen. 
‘Alfred Gruenther, è giunto que- 
sto pomeriggio a Roma in volo 


mente affollate, 


da Ankara, 


I DANNI DEL NUBIFRAGIO NELL’ALTO FRIULI 


Aspetto desolante 
delle valli aliuvionate 


Numerosi ponti complefamente distrutti 
e sirade sommerse da enormi frane 


Venezia, 27 

La situazione dell'abitato di 
Claut, nella Valcellina, va nor- 
malizzandosi dopo le ango- 
‘Sciose ore vissute ieri in conse- 
guenza dell'alluvione. Non s0 
lo le comunicazioni stradali, 
telefoniche e felegrafiche sono 
‘state ripristinate in giornata, 
ina anche le famiglie fatte 
sfollare dagli edifici minaccia- 
ti dalle acque hanno potuto, 
con la progressiva decrescita 
rientrare alle rispettive abita- 
zioni. 

Sulla strada della Valcellina 
— rimasta interrotta per il ce- 
dimento di alcune difese — si 
è provveduto a stendere una 
passerella in legno per consen- 
tire il transito degli automer 
zi leggeri. 

Dove peraltro i'uragano ha 
infierito con particolare vio- 
lenza è stato nelle valli Setti- 
mana e Gere, sulle cui strade 
alcuni pontì sono stati com- 
pletamente distrutti ed enor- 
mi frane hanno creato una si- 
tuazione criticissima per il 
traffico. Nella strada principa- 
le, comunque, un ponte è ti 
masto in piedi, mentre l'arte- 
tia che conduce a Gere risulta 
letteralmente sommersa dalla 
ghiaia e dai detriti trascinati 


FALLITE A MILANO DUE 


RAPINK IN POCHE 


ORE 


Campanelli d’allarme e sirene 
salvano diecî milioni d’una banca 


Il pericolo era stato tempestivamente intuito dal direttore 


Perunaborsa di gioielli inte 


ieneun passante oceca 


fonale 


Milano, 27 

Due grossì «colpi» sono stati 
tentati oggi a Milano da altret- 
tante bande di «gangsters». In 
entrambi i casi però i banditi 
sono stati sconfitti e posti in 
fuga dalla prontezza e dal san- 
gue freddo degli aggrediti. IL 
primo episodio di banditismo si 
è verificato alle 11.45 a Corna- 
redo, un paese a circa quattro 
chilometri da Rho. Tre giova- 
‘nissimi «gangsters» scesi da una 
'(2200» bIu targata Venezia han- 
mo faîto irruzione nell'agenzia 
del «Credito Legnanese» spia- 
nando minacciosamente mitra e 
pistole. Un istante dopo si sono 
trovati soli nel sulone della ban- 
ca, mentre decine di campanel- 
li di allarme strepitavano alla 
impazzata, e una sirena celata 
fra le tegole del tetto dell'edi- 
ficio lanciava tutt'intorno un 
‘sibilo acutissimo. Storditi dal 
‘frastuono che stava gettando lo 
allarme in tutto il paese i tre 
banditi sono fuggiti precipito- 
samente. 

Ecco come sì è svolto il fat 
lito tentativo compiuto dai tre 
banditi. Quindici minuti prima 
‘di mezzogiorno, il direttore del- 
l'agenzia bancaria, ragioniere 
‘Renato Lovetti, di 43 anni, sta- 
va parlando attraverso il fine- 
strino di uno degli sportelli con 
‘una cliente della banca, la si- 
gnora Carla Montoti. In una 
stanza vicina tre impiegati era- 
no intenti a controllare il mo- 
vimento di cassa avvenuto du- 
rante la mattinata, 

L'attenzione del ragionier Lo- 
vetti è stata attratta, a questo 


punto, dal rumore di un'auto 
che stava jrenando davanti al- 
l'ingresso dell'agenzia. La mac- 
china si è fermata, rimanendo 
con il motore acceso e un istan- 
te dopo, attraverso il vetro sme- 
rigliato della porta d’ingresso il 
direttore della banca ha visto 
‘profilarsi le ombre di tre uo- 
mini. 

Il rag. Lovetti ha intuito il 
pericolo prima ancora che i 
banditi facessero il loro ingres- 
so nella banca. 

Quando i tre hanno spalan- 
cato la porta e hanno fatto irru- 
sione nel salone, il direttore — 
con un balzo — ha raggiunto la 
porta dell'ufficio vicino e ha da- 
to l'allarme ai tre impiegati, 

Un istante dopo i dispositivi 
di sicurezza della banca (cam- 
panelli d'allarme, sirene e se 
gnali collegati con una casa vi- 
cina) sono entrati in funzione. 

1 tre gangsters, uno armato 
di mitra e due di pistola — sono 
rimasti’ paralissatà dalla sorpre- 
sa, tanto che la signora che si 
trovava nel salone, ha avuto il 
tempo di seguire l'esempio del 
direttore dell'agenzia e sgat- 
taiolare nell'ufficio vicino. 

Dopo pochi attimi di esitazio- 
ne, i tre banditi hanno deciso 
di ‘abbandonare immediatamen- 
te la banca. Superata la porta 
con un ‘balzo hanno raggiunto 
l'auto, sono saliti a bordo e s0- 
no fuggiti a pazza velocità. Se 
il «colpo» fosse andato a segno, 
i tre avrebbero potuto racco- 
gliere un bottino ragguardevo- 
le: nell'interno della banca era- 


I 


GRAVE LUTTO PER LO SPORT AMERICANO 


È morta (Babe. 


campionessa eccezionale 


Nessuno riuscì a collezionore altrettanti primati 
Stroncata dopo tre anni di un male incurabile 


Galveston, 27 

La più grande sportiva del 
mondo, la signora «Babe» Di 
drikson Zaharias, è morta og- 
gi di cancro, dopo una lotta 
di ben tre anni contro il ter- 
ribile male. 

Già da bambina «Babe» si 
era distinta tra i suoi coetanei 
per la sua eccezionale versati= 
lità, ed era poi divenuta famo- 
sa per le molte vittorie ripor- 
tate in tornei di pallacanestro, 
in gare di corsa, nei giuochi 
olimpici ed infine in tornei di 
golf. 

Era nata nel Texas 42 anni 
fa, figlia di un cameriere di 
bordo di una naye norvegese 
che aveva poco tempo prima 
dato addio al mare e si era 
sistemato con la moglie in A- 
merica. A tredici anni capita- 
nava una squadra locale di pal- 
lacanestro che in un triennio 
vinse tre campionati nazionali. 
Si ricorda come personalmente 
segnasse centosei punti in una 
sola partita, 

Fu proclamata campionessa 
americana di pallacanestro a 
titolo individuale per due vol 
te. Ancora adolescente vinse i 
campionati nazionali di corsa 
piana sui cento yard, di osta- 
coli sugli ottanta metti, di cor- 
sa piana sui 200 metri, di Jan- 
cio del disco e di lancio del 
giavellotto, sicchè quando stu- 
pefatti la invitarono a parte- 
cipare alla squadra atletica 
americana per le Olimpiadi de) 
1982, l'imbarazzo maggiore fu 
decidere in quali gare Mildred 
Didrikson avrebbe combattu- 
to, perchè il regolamento olim- 
pionico non consente la parte- 
cipazione di alcun atleta in più 
di tre sport. 

«Babe» fu colpito da) cancro 


nel 1253, poco dopo aver vin. 


to uno dei tanti tornei di golf, 
e, sottopostasi ad un'operazio- 
ne, potè riprendere il suo sport 
preferito e vincere altre sette 
gare. 

Ma il terribile male conti- 
nuava intanto la sua opera, € 
«Babe» fu costretta a sottopor- 
sì a nuovi interventi, senza po- 
ter più lasciare il letto, 

‘Assistita dal marito, dalla 
sorella e da due fratelli, la 
poveretta si è spenta oggi al- 
l'ospedale «John Sealy?, nel 
Texas. 

rit ne 


La curiosa avventara 


di un americano a Parigi 


Parigi, 27 

Una curiosa avventura è ca- 
pitata a un americano di 44 
anni, tale John Jackson, di pas- 
saggio a Parigi, Trovandosi s0- 
lo a bordo di una superba mac- 
china, egli volle ripetere l'invito 
caratteristico dei «pappagalli» 
notando sui grandi boulevards 
due graziose signorine, le quali 
non sì fecero molto pregare. 
Con. quel gentile carico nell’au- 
tomobile, l'americano iniziò una 
lunga passeggiata 

Le due avvenenti francesi gli 
tennero compagnia sino alle 
due di notte, dopo aver pran- 
zato copiosamente in un risto- 
rante mondano. Ma al momen- 
to del commiato, una delle due 
sirene, approfittando dell’oscu- 
Tità del luogo, brandì una rivol 
tella e ingiunse al generoso an- 
fitrione di consegnarle il porta 
fogli, L'americano tentò di resi. 
stere, ma un colpo tirato al pa- 
rabrezza, lo consigliava di ri- 
mettere nelle mani delle due au- 
daci avventuriere quel che ave- 
va di valore addosek 


no custoditi almeno dieci milio- 
ni di lire. 

La seconda banda di malvi- 
venti ha preso di mira a mezzo 
giorno, in Corso dì Porta Roma- 
na, l'orefice Rino Cantamessa 
abitante a Valenza (Alessan- 
dria). 

Il Cantamessa, giunto în Cor- 
so di Porta Romana con la pro- 
pria 1100 ha lasciato l'auto da- 
vanti all'edificio segnato con il 
numero 96 ed è entrato negli 
‘uffici di una agenzia di traspor- 
ti che ha sede nello stabile. Po- 
chi istanti dopo un'auto con a 
bordo quattro peragne si è fer- 
mata accanto alla macchina del 
gioielliere, un giovane è sceso 
a terra e ha infilato una mano 
nell'interno dell'auto del Canta- 
messa, tentando di impadronir- 
sì di una borsa contenente 
gioielli per oltre 15 milioni che 
l'orefice aveva posato su uno 
dei sedili posteriori. A questo 
punto, un passante il venti- 
quattrenne Sergio De Cola di 
Napoli (cugino dei celebri Pep- 
pino ed Eduardo De Filippo) 
ha dato l'allarme e il Canta 
messa è uscito di corsa dalla 
agenzia trasporti. 

Il bandito è risalito allora 
con un balzo sulla «1100% grigia 
e quando il Cantamessa ha ten- 
tato di avvicinarsi alla macchi- 
na ha puntato minacciosamen- 
te la pistola contro l’orefice co- 
stringendolo a scansarsi, L'auto 
si è allontanata a tutta veloci» 
tà in direzione della periferia. 

Una drammatica «gimkana» 
che ha lasciato per alcuni mi- 
nuti il fiato sospeso alle centi- 
naia di. persone che questa 
mattina si trovavano a passa 
te per via Panfilo Castaldi, a 
Porta Venezia, si è conclusa 
con l'arresto di un anziano pre- 
giudicato, che già tre anni fa 
Jece parlare di se le cronache 
dei giornali quando fu sospet- 
tato di aver partecipato a una 
clamorosa rapina, Il pregiudi- 
cato — Antonio Bini di 53 anni 
— ha tentato di rubare un ca- 
mioncino, ma dopo aver cer- 
cato di eliminare l'autista che 
si era aggrappato. al. cojano 
dell'automezzo schiacciandolo 
contro il rimorchio di un altro 
camion. E' stato, catturato € 
consegnato ai carabinieri, 

Ed. ecco come si sono svolti 
i fatti. Alle 8.50 in via Casta 
di si fermava dinanzi all’alber- 
go Montecatini un camioncino 
ne scendeva per le operazioni 
di scarico l'autista Luigi Bron- 
zini, il quale entrava nell’alber- 
go, All'improvviso udiva il ru- 
more di un motore e riconosce- 
va senza possibilità quello del 
suo camioncino, 

Il Bronzini si precipitava in 
strada, appena in tempo per 
aggrapparsi al predellino, del 
camioncino sul quale era. sali- 
to uno sconosciuto. Iniziava 
così la drammatica gimkana. 
Mentre il Bronzini a perdifiato 
urlava sal ladro», il camionci- 
no imboccava a forte velocità 
via Lazzaretto e via Aldo Ma- 
nuzio, svoltando poì in via Fi- 
nocchiaro Aprile, 

Il ladro non si fermava e 
il Bronzini non lasciava la sua 
scomoda posizione, fin' quando 
terrorizzato ‘non si avvedeva 
che lo sconosciuto, procedendo 
a 2ig zag, minacciava di schiac- 
ciarlo contro la fiancata di un 
rimorchio fermo in via Finoc- 
chiaro Aprile. Allora si getta- 
va dal predellino senza rinor- 
tate danni, 

Intanto la movimentata sce- 
na aveva attratto l'attenzione 
di due carabinieri. Alla vista 
dei tuttori dell'ordine il ladro 
faceva immediatamente dietro 
front col camion, ma contem- 
poraneamente sia il Bronzini 
che l'autista della ditta di tra- 
sporti presso la quale il rimor- 
chio era fermo, riuscivano a ti- 
salire sul mezzo: il Bronzini 
abbarbicato al cofano e l’auti- 
sta — Antonio Giacopello di 
28 anni — sul cassone. Era pro- 
prio il Giacopello che afferran- 
do dal finestrino posteriore per 
il collo il ladro e strappando 
fa chiavetta d’accensione dal 


‘motore riusciva a fermare la 
sfrenata corsa del camioncino. 
Una volta bloccato, il ladro ve- 
niva consegnato ai due carabi- 
meri. 


Ridotta ‘la. ferma 


5 i 
nell'esercito tedesco 
Bonn, 27 

Il Governo tedesco ha deciso 
di proporre una ferma militare 
di 12 mesi anzichè di diciotto, 
come inizialmente proposto. 
Con ciò il Governo ha finito 
col cedere alle pressioni dell’o- 
pinione pubblica e dei partiti 
politici che avevano contrasta 
to il progetto iniziale. 

E' certo che il nuovo disegno 
di legge sarà approvato dalle 
Camere. Il nuovo esercito tede- 
sco viene. così ad :,vere la fér- 
ma più breve di tutti i paesi 
della NATO, se si esclude il 
Lussemburgo. 

Un comunicato diramato dal. 
la Cancelleria afferma che la 
decisione di ridurre la ferma è 
stata raggiunta in considerazio- 
ne della riduzione delle Forze 
armate statunitensi. 

Altro fattore che deve aver 

jJesato sulla decisione odierna 

la considerazione che il parti 
to socialista si accinge a inclu- 
dere nella sua campagna per le 
‘elezioni generali dell’anno pros- 
simo la proposta di abolire com- 
pletamente il servizio militare. 


dalle acque. Ma anche in que 
sta zona, come a Cimolais, Er- 
to Casso e Claut, rimaste per 
48 ore senza energia elettrica, 
si lavora a ritmo febbrile per 

ipristinare i tracciati stradali. 
Non sì contano le frane lun- 
go la strada da Montereale a 
Claut, 

Da Pieve di Soligo si ap- 
prende che un fulmine abbat- 
tutosi questa mattina durante 
un temporale sul campanile 
della chiesa di Fiavè di Pieve, 
ha provocato la morte del sa- 
grestano Ampellio Frare, di 
48 anni, il quale, alla base del- 
la torre, unitamente al proprio 
fratello Giuseppe, stava tiran- 
du le corde dei bronzi per an: 
nunciare la prima Messa, 

ET IO 


Un mortale incidente 
Scaraventato da un'auto 
nelle acque del Ledra 


| Palmanova, 27 

Viva impressione ha destato 
a Palmanova un mortale inci 
dente accaduto ieri sera, ver- 
so le 21, la cui Vittima, dopo 
l'urto, è precipitata nelle acque 
del Ledrà e solo ieri mattina 
ha potuto venire recuperata. 
A quell'ora il commerciante di 
‘ferramenta Giuseppe Tosorat- 
ti fu Giobatta, residente a 
Campolonghetto, stava tran: 
tando lungo la provinciale, di 
retto al proprio paese, alla gui- 
da di un'automobile. Sotto lo 
scrosciare della pioggia i fasci 
di luce dei fari della macchi- 
na illuminavano d'un tratto di 
spalle la figura di un pedone, 
il quale — a detta dell’autista 
— Harcollava come se appari! 
se ubriaco. Il Tosoratti per pru- 
denza rallentò la corsa della 
automobile, ma quando ormai 
credeva che il passante aves- 
se avvertito la sua presenza 
ponendosi al margine della via, 
se lo vedeva invece parare ime 
provyisamente di fianco, per 
cui l'investimento è stato ine- 
vitabile. Il poveretto, colpito al 
volto veniva sollevato dal co- 
fano, della macchina che lo 
lanciava a qualche metro dil, 
distanza, facendolo ricadere 
sull'argine del canale Ledra. 

Tl guidatore della macchina 
investitrice, fermato il proprio 
mezzo, si precipitava in soccor- 
so del disgraziato pedone, ma 
faceva solo in tempo a veder- 
lo inghiottire dai gorghi fan- 
gosi e profondi data l’abbon- 
danza delle piogge di questi 
giorni, Invano tentava di indi- 
Viduare la salma dell'investi 
to, per cui decideva di rivol 
gersi ai carabinieri. Per tutta 
la notte con l’aiuto di potenti 
fari e di torce le ricerche della 
vittima continuavano. Ma solo 
alle 8,30 di ieri mattina la sal 
ma veniva ripescata. Si trat- 
tava di tale Luigi DegaNo, di 
67 ‘anni, residente a Zuglio 
(Carnia). 


Le immersioni di Piccard 
con il batiscafo «Trieste» 


Castellammare tabia, 27 

Hanno avuto inizio oggi le 
immersioni del batiscafo «Trie- 
ste», Il prof. Augusto Piccard, 
aiutato dal figlio Jacque, ha 
fatto scendere il batiscafo ad 
‘una profondità di alcuni metri 
per regolare il «dosaggio». Sa- 
bato mattina, se le condizioni 
del mare lo permetteranno, a- 
vranno luogo le prime immer- 
sioni nelle acque del porto, 


lore 


ANCORA UNA VITTIMA DELLA «MAFIA» IN SICILIA 


Commerciante fulminato 
da trentotto colpi di mitra 


Nella sparatoria è stata ferita anche una ragazza 
Omertà assoluta dei testimoni al feroce attentato 


Palermo, 27 

Un commissionario di frutta 
e verdura palermitano è stato 
ucciso & colpi d'arma da fuoco 
nei pressi del mercato ortofrut- 
ticolo di Villabate. L'ucciso, Gi- 
Tolamo Ingrassia, di 39 anni, è 
stato raggiunto dai colpi men- 
tre scendeva dall'autobus, Nel. 
la sparatoria è rimasta ferita 
anche una donna. 

L'attentatore eta in agguato 
armato di mitra dietro un mu- 
to che delimita un agrumeto, a 
circa cinquanta metri dalla fer- 
mata dell'autobus, Appena l'im- 
grassia è sceso a terra, l'omici- 
da ha fatto partire trentotto 
colpi che hanno raggiunto quar 
si tutti Ja vittima, fulminando- 
la, Quindi si è dileguato attra- 
verso l'agrumeto. 

Un proiettile ha ferito la di- 
ciottenne Maria Favusta, di 
Villabate, che sì trovava a pas 
sare nei pressi; le sue condizio- 
ni però non destano preoccu- 
pazioni. 

Gerolamo Ingrassia era asso- 
ciato all'azienda del fratello, 
‘Antonino, al cui nome era in- 
testato uno «stand» del merca- 
to ortofrutticolo di Villabate. 
Giunto poco tempo fa da Mila- 
no, dove risiedeva, egli si inte- 
ressava in modo diretto dell'a- 
zienda, essendosi il fratello al- 
lontanato dalla zona, pare in 
seguito agli ultimi episodi de- 
littuosi verificatisi mel Paler- 
mitano. L'ucciso sì stava ap- 
punto recando allo «stand» per 
il consueto giro d'affari pome- 
ridiano, quando, alla discess 
dalla corriera Palermo-Villa- 
bate, è stato raggiunto dai col- 
pi d'arma da fuoco, 


Sulle circostanze dell’omici- 
dio sono stati interrogati il con- 
ducente ed il bigliettaio della 
corriera, la ragazza rimasta fe- 
rita da uno dei colpi di mitra e 
la madre di quest'ultima; ma 
essi non'sono stati în grado di 
fornire elementi utili alle in- 
dagini Sono state interrogate 
anche alcune persone che al 
momento della sparatoria si 
trovavano a breve distanza dal 
luogo del delitto, ma un inva- 
licabile muro di silenzio ha re- 
so vano ogni tentativo. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Le condizioni del tempo per- 
mangono;ancora variabili su tutte 
Je regioni, Annuvolamenti intensi 
con precipitazioni anche tempora- 
sche si alterneranno ad ampie 
schiarite. Sulle Alpi al disopra del 
2800 metri sì potranno avere ne- 
vicate, Sulle regioni tirreniche sì 
avrà prevalenza di schiarite, 

‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 12,4, 21; Trento 
12.2, 199; Trieste 15/7, 221; Vene- 
ela 15, 22.4; Milano 142, 20.7; To- 
rino 9, 20; Genova 15, 21.2; Bolo. 
gna 13.6, 216; Firenze 15.6, 174 
Pisa 15.8, 21.5: Ancona 18,8, 26; 
Perugia 13/7, 19,8; Pescara 
21.3; L'Aquila 142, 19; Roma 16% 
23/7; Campobasso 14, 19.5: Bari 16; 
Napoli 16. Potenza 14, 
16.2; Reggio ©. 18,4, 245; Messina 
4.4: Palermo 17.6, 246; Ca- 
tania 18.7, 25.8: Alghero 149, 22; 
Cagliari 14.6, 24.2. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S E. T. 
Stab. Tip, Triest. - Via Sì Pellico 8! 


CREDEVO CHE IL MIO CAMICE 


FOSSE BIANCO 


«««FINCHÈ NON HO VISTO: 
IL TUO, LAVATO CON OMO 


OMO dà sempre un bucato bianco 


senza confronti, quindi 


za confronti perché stacca da solo tut- 
‘to lo sporco dalla trama del tessuto. 
‘Perciò con OMO spazzola e sapone 
non servono più. La vostra roba du- 
ra più a lungo e risparmiate fatica. 


OMO dà alla biancheria 


e il piacevole profumo del pulito. 
Un pacchetto di OMO è più che suf- 


ficiente per un bucato 


ens 
UNA SRECIALITÀ LEVER 


APPARTAMENTO, adatto spo- 
sl. 2 stanze, cucina, bagno, au- 
toriscaldamento, poggiolo, te- 
lefono, 15.000 mensili, com- 
pensando affittasi. Ammini- 
strazione, Mazzini 22, telefo- 
no 138529. 48920 I 
APPARTAMENTO signorile 4 
stanze accessori 29.000 mensili 
200.000. prelievo mobili; altro 3 
stanze 27.000 mensili 120.000 
spese, affittansi. L'Amsterdam, 
Commerciale 3. 48933 I 
APPARTAMENTO bistanze - 
stanzetta, affittasi 15.000 com- 
penso 250.000, Telef. 55202. 

VASTO locale, qualsiasi uso, 
ammessi distributori, affittasi 
periferia. Cass, 14044 I UPI, 


L Rich. appart. bott, L. 25 


CAMERE due vuote uso cuci 
na cerca distinta signora cam- 
bio custodia pulizia casa. Tele- 
fono 37408. 100 L 
___——————— 
M Vendite d'occas. L. 25 


A, FORNELLI g&s 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere, Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16, angolo via Tarabochia. 
CALZE «Nylon» straordinaria 
300, 375, 500! Nylon uomo 350! 
«Irene», S, Nicolò 31, 68537 M 
CUCINE economiche Becchi 
legna carbone miste gas prez- 
zi ribassati, Magazzino via S. 
Nicolò 11. 68798 M 
FRIGORIFERO mnuoyo Gene- 
ral Electric originale vendesi 
occasione, Venturini, 30221. 

68901 M 
LANCIA Ardea 5 marce 35.000 
lm. massimo buono stato ven- 
desi esclusi mediatori, Indi 
rizzo UPI 68790 Q. 
LETTINO cromato modello re- 
cente ottimo stato vendesi oc- 
casione, Bramante 10-III, 

48881 M 
MACCHINA . Singer» 25,000; 
mobile lussuoso 38.000; assor= 
timento mobiletti. Settefonta- 
ne 2, negozio, telef. 44378. 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45:000; mobiletti JuSso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani- 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione, Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, Ne- 
gozio Vigorelli, via Timeus 12, 
telef, 90279. 604 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova ‘ alltomatica esegitisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni: lire 62.000; altre Singer oc- 
casione. Scuola ricamo gratui- 
ta, Tullio - Trieste, Battisti 12; 
osi Corso 28; Cervi 
gnano, piazza Unità 1”, 

48862 M 
OLIVETTI macchina, per scri- 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22» 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazzi- 
Di 16, tal. 23477, 152 M 
PELLICCE persiano, rat na- 
turali visonate, castorino; al- 
tre pregiate, comuni; modelli 
recentissimi. Guamizioni - ri- 
parazioni, Prezzi ancora estivi. 
Pellicceria Cervo, XX Settem- 
bre 161 48912 M 
PELLICI persiano; altre 
pregiate comuni; modelli alta 
inoda, troverete a prezzi récla- 
me, Pellicceria Rita, Corso 37, 
telefono 28337. 48921 M 
PRIMARIA Casa danese du- 
plicatori cerca province Vene- 
to elementi produttivi distinti 
muniti automezzo, introdotti 
Enti pubblici, Municipi, uffici 
Garantisconsi ottime possibili- 
tà guadagno, duratura sistema. 
zione. Ditta Invernizzi, Trevi- 
s0, Canova 27, 6275 P 


pulito sen- 


la fragranza 


settimanale. 
OMO è 


RADIOTRIESTE, Ventisettem- 
bre 15 - Valvole 500; giradi 
schi 5000; radio 1957, 12.000. 

48891 M 
SCOLARI! Anche a rate, occa- 
sioni: quaderni, compassi, borse, 
stilografiche; omaggi » inizio 
scuole; presso Facau cartoleria, 
Via Cavana 14 2172 M 
STUFE a fuoco continuo 


«Warm-Morning:, presso «m- 
ira», Via Roma '28, telefono 
38548, Rateazioni, ' 48846 M 


TAPPETI persiani - Visitate 
la Galleria d’Esposizione, tro- 
verete molti bei tappeti di vo- 
stro gusto e convenienza. Maz- 
zini 48919 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A.A.A,A. STANZE pranzo letto 
cucine soprammobili compero 
per Friuli. Telefono 30358. 

A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n, 20, telefo- 
mo 38008. 56 N° 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel, 23381. 67743 N 
CARTA archivio ferro stracci 
lana metalli acquisto ritirando 
domicilio. Marconi 18, telefono 
38900. 48058 N° 


NN _ Mobili e pianof. L. 25 


A.A, STANZE pranzo da letto 
clcine soprammobili acquisto. 
Telefonare 31037 oppure 39731. 

48927, NN 
A, ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13,000. Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000, Di. 
Vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
lettistipo 15.000, Librerie, scri- 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800. 
Materassi Permaflex, Flexllan 
Carrozzine pieghevoli 5000, Let- 
tini con materassi 6000. Cucine 
"18.000, Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi, Tarabochia 
n 6 48840. NN 


ADRIL 
LAVA, PROFUMA LA 
BIANCHERIA 


AFFARONE: cucina america- 
na; altra piccola; tinello, sven- 
do. Crispi 51, falegnameria, 
CAMERA una persona 10. 
matrimoniale 30,000, cucina 15 
mila, armadio 4000, vendonal, 
Bosco, 12, magazzino, 
SSS290 5029 NN 
PIANINO , concerto vendesi 
causa partenza, Via Cologna 
2, potta 2. 10 NN 
PIANINO marca mondiale ra- 
ra, perfezione vendesi occasio- 
nissima. Carducci 32, secondo. 
‘04836 NN 
STANZE letto pranzo cucine 
salotti singoli mobili acquisto. 
Telefono 44900, 48931 NN 


o Commerciali L. 35 


ARGENTO oro monete acqui- 
sto scambio prezzi convenienti. 
‘Oreficeria, Ponterosso 5 

68850 O 


RES SRETRO 
MACINACAFFE' elettrico no- 
vità, altri articoli elettrici - 
novità casalinghe, Cerchiamo 
concessionari. FIRMAS, Bea- 
to Angelico 31, Milano. 
io 6203 P 
—_—_r_ 


G Auto,moto, cicli L. 40 


BALILLA 4 marce, 4 porte, $ 
gomme nuove, foderata in pel- 
le, bella di vernice, vendesi. 
Aîito «Roma», Via Sì France- 
sco 16. 48915 @ 
«1100» commerciale Ghia per- 
fette condizioni vendesi. Visi- 
tabile via Vignola 9, mattino, 


si fipo di indumenti delicati. 
OMO, in un attimo, rende le 
stoviglie terse e senza odore. 


0, | APPARTAMENTO 


FINCHÈ,... 


l'ideale per qualsia- 


56 730 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 50 


BAR gelateria, licenza sup: 
ralcoolici, 2 entrate con vasto 
posteggio, forte reddito vende- 
sì, Cassetta 24375 R_UPI, 

BAR ristorante superalcooliot: 
centro Friuli affittasi. Rivolger= 
si Armando Oristante Casarsa. 
BAR, lavoro sicuro, vendesi 
buone condizioni. Inforimazio= 
ni: via Baiamonti 16. 

BAR buffet in conduzione cer- 
cano pratici com cauzione. ©: 
setta 14052 R UPI, 
LOCALE affari in rione nuo- 
vo, posizione molto promet- 
tente, Via Baiamonti 16. 
OCCASIONISSIM- Salone 
barbiere, signorilmente attrez- 
zato, magnifica, posizione, e 
quartierino, vendonsi causa e- 
spatrio, Guido Reni 2. 48878R 
TRE - 8.000.000 cercamsi per 
sviluppo lavori edili, forte in- 
teresse o partecipazione utili. 
Cassetta 14045 R UPI, 


S Case, ville, terreni L. 50 
A.A; APPARTAMENTO bi- 
stanze grandi stanzetta cen- 
iraltermica nuovo pronto ven- 
de Julia, Tommaseo 2. 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
mento zona Lazzaretto, siabil 
signorile, 6 stanze, vendesi oc- 
casione causa trasferimento. 
ALLOGGI 3 camere accessori, 
costruisconsi con Legge Aldi- 
sio în bella posizione, Ultimi 
disponibili. Via Baiamonti 16. 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, soleggiati, centro cit- 
tè, 2-3 ‘stamze, camerino ba- 
gno, vendonsi ‘700.000, 1.600.000. 
Amministrazione Carli, San 
Maurizio 4 43934 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, paraggi Rossetti, pron- 
ta entrata, 3 stanze, ‘cucina, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo, poggioli, vendonsi. Ammi- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
n. 4 48934 S 
APPARTAMENTI in ‘condo’ 
minio, occupati, 5 stanze, ca- 
merino bagno, cucina 2.400.000, 
altri 6 stanze accessori 2.900.000 
centro vendonsi, Amministra» 
zione Carli, S, Manrizio 4 
APPARTAMENTI occupati di- 
verse posizioni ottimo affare 
vende Agenzia Velicogna, Ma- 
chiavelli 15, telefono 29287 

in condo- 
minio occupato, camera, cuci- 
na vendesi 310.000. Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
APPARTAMENTO in condo- 
minio occupato via. Piccardi, 
3 stanze, bagno, cucina, con- 
fort, L. 1.650.000; altro 4 stan- 
ze, bagno, ecessori L, 2.500.000 


vendonsi. Amministraz. Carli, 
S Maurizio 4. 48934 S 
CASETTE varie grandezze; 


ville Romagna; condomini, 
vende AICA, tel. 37703 
CONDOMINIO prossima con- 
segna; casette, ville vende A- 
genzia Velicogna, Machiavelli 
15, telefono 29267, — 48955 S 
ESENTASSE appartamentino 
camera camerino cucina occu- 
pato vendesi. Telefono 95982. 
LATTERIA avviatissima cede- 
si causa malattia. Toro 8, Am- 
ministrazione stabili Failla, 
MAGAZZINO condominio 40 
mq. adatto qualunque negozio 
esente tasse Vendesi 1.500.000, 
occasione, Corso Garibaldi 11, 
‘Agenzia, 48950 S 
SPLENDIDI appartamenti con- 
dominio e occupati, centra- 
lissimi, 4 stanze grandi, stan- 
zetta, cucina, camerino bagno 
vendonsi. Amministraz, Carli, 
8. Maurizio & 48934 S 
TERRENO cercasi, quanto più 
possibile aperto all'ingiro, della 
superficie di circa 2500 mq. in 
zona periferica a) centro pre- 
feribilmente vicino a rioni po- 
polari. Rivolgere offerta Cas- 


ore 7-9, 13-15 e dopo ore 19. 
È ti 48905 


Qleetta 13984 S UPI. 


[ 


piene 


